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Attualità

FEDERICO II
- È partita la terza edizione del 

ciclo di seminari didattico-divul-
gativi “I giovedì della Fisica”. 
L’iniziativa, promossa dal Cen-
tro Musei delle Scienze Naturali 
e Fisiche (CMSNF), in collabora-
zione con il Dipartimento di Fisi-
ca e l’INFN di Napoli, è dedicata 
agli allievi delle scuole seconda-
rie di secondo grado e dei corsi 
universitari in Fisica. Novità: l’in-
troduzione di esperimenti, ine-
renti la tematica trattata, svolti 
con le strumentazioni storiche 
custodite nel Museo. Gli incon-
tri, che saranno preceduti dai sa-
luti del prof. Piergiulio Cappellet-
ti, Direttore del CMSNF, si terran-
no alle ore 10.00 presso il Museo 
di Fisica in via Mezzocannone 8. 
Il calendario: 16 marzo “ATLAS: 
un ‘grande esperimento’ presso 
il Cern di Ginevra’, prof. Riccar-
do De Asmundis (INFN);  20 apri-
le “Vedere il nanomondo”, prof. 
Giovanni Ausanio (Dipartimento 
di Fisica); 11 maggio “Il concetto 
di massa da Newton al meccani-
smo di Higgs”, prof. Pietro Santo-
relli (Dipartimento di Fisica).

- Dipartimento di Scienze So-
ciali. Ciclo di incontri dedicato 
all’approfondimento delle mo-
dalità con cui realizzare la Pro-
va finale, dalla struttura del pro-
dotto alla ricerca del materiale 
bibliografico. Parte dei seminari 
sarà tenuta dal prof. Luca Mara-
no. Il percorso è articolato in 6 
appuntamenti: 28 febbraio, 2, 
7, 9, 14 e 16 marzo (il martedì, 
dalle ore 15.00 alle 18.00, on-li-
ne; il giovedì, dalle ore 13.00 alle 
16.00, in presenza, aula II-2 della 
sede di Vico Monte della Pietà). 
Quaranta il numero dei parteci-
panti (studenti iscritti al II e III 
anno delle lauree triennali). Tre 
crediti formativi a chi prenderà 
parte a tutti gli incontri.

- Al Dipartimento di Medici-
na Molecolare e Biotecnologie 
Mediche sono  in agenda, ore 
15.00, Aula Seminari al quar-
to piano dell’Edificio 19 (Tor-
re Biologica) del Policlinico col-
linare, due appuntamenti: il 23 
febbraio il dott. Gustavo Cerne-
ra parlerà di “SARS CoV2 immu-
nization biomarkers in healthy 
and immunosuppressed popu-
lation”; il 28 febbraio la dott.ssa 
Elena Cesaro terrà una relazione 
su “ZNF224: an emerging player 
in oncogenic pathways and me-
lanoma progression”.

- Presentazione del libro di 
Carlo Borgomeo “Sud. Il capi-
tale che serve” il 27 febbraio 
(ore 16.30) ad Architettura (Au-
la Gioffredo di Palazzo Gravina). 
L’evento sarà aperto dai Diretto-
ri dei Dipartimenti di Architettu-
ra e Scienze Sociali Michelange-
lo Russo e Dora Gambardella e 
da Nicola Martinelli, ordinario 
di Urbanistica al Politecnico di 
Bari e presidente di Urban@it, 

Centro nazionale di studi per le 
politiche urbane. Sarà presente 
l’autore.

- Dipartimento di Giurispru-
denza. Nell’ambito della dodice-
sima edizione dei “Seminari di 
Storia e Cultura giuridica” curati 
dalla prof.ssa Cristina Vano, il 1° 
marzo (ore 12.30, Aula Coviello, 
Via Porta di Massa) il prof. Giu-
seppe Guizzi (Università di Ro-
ma Tor Vergata) attraverso l’o-
pera di Balzac e Zola si soffer-
merà su alcuni nessi tra econo-
mia e impresa e diritto dell’Eu-
ropa di metà Ottocento.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- ‘La performance e il trai-
ning. Il Teatro (di Grotowski) co-
me ‘via’ di conoscenza del Sé’, 
il tema del corso svolto dal vi-
siting professor Jeroslaw Fret. 
Promosso dalla prof.ssa Ma-
ria D’Ambrosio, è diretto a 30 
studenti di alcuni Corsi di Stu-
dio del Dipartimento di Scienze 
formative, psicologiche e della 
comunicazione interessati alle 
pratiche performative in ambi-
to socio-pedagogico ed educati-
vo (potranno acquisire un pun-
to bonus). L’incontro seminaria-
le (che si svolgerà a distanza il 
28 febbraio dalle ore 14.30 alle 
18.30) ha lo scopo di introdurre 
e analizzare le origini della cul-
tura attiva e del Teatro povero di 
Grotowski. L’attività che seguirà 
(il 6, 7 e 8 marzo in presenza) 
avrà una struttura laboratoriale. 
Le lezioni saranno erogate in lin-
gua inglese.

VANVITELLI
- Incontro del Dottorato Indu-

striale in ‘Tecnologie per am-
bienti di vita resilienti’, coordina-
to dal prof. Sergio Sibilio, ordina-
rio di Fisica Tecnica Ambientale, 
presso il Complesso Monumen-
tale del Belvedere di San Leucio 
(e su piattaforma Teams) il 27 
febbraio alle ore 9.00. Saranno 
illustrati i percorsi di ricerca svi-
luppati dalle aziende coinvolte. 
Interverranno, per l’Ateneo, la 
prof.ssa Ornella Zerlenga, Diret-
trice del Dipartimento di Archi-
tettura e Disegno Industriale, il 
prof. Sibilio, Armida Mucci, De-
legata per i Dottorati di Ricerca, i 
Prorettori Furio Cascetta (Green 
Energy e Sostenibilità Ambien-
tale) e Luigi Maffei (Innovazione 
Informatica e Tecnologica).

- Proseguono gli incontri del 
Laboratorio di iconografia, pa-
leografia ed esegesi dantesca 
al Dipartimento di Lettere e Be-
ni Culturali curato dal prof. Ci-
ro Perna. Il 27 febbraio alle ore 
10.30 (Aula Appia) relazione di 
Giuseppe Alvino ‘Intorno alla 
Commedia: indagine su alcuni 
commenti adespoti’, discussant 
Michele Rinaldi.

- Il Dipartimento di Psicologia 
ha pubblicato un bando di sele-
zione per lo  svolgimento di at-
tività di tutorato trasversale. So-
no disponibili 5 contratti con un 
compenso orario di 13,05 euro 
(per un totale di 80 ore) cui pos-
sono concorrere gli studenti del-
le Magistrali e uno di 26.10 euro 
(per 40 ore) rivolto ai dottorandi. 
La domanda di partecipazione va 
prodotta entro il 27 febbraio.

- Dipartimento di Giurispru-
denza: gli studenti interessati 
a seguire il corso di Tecniche di 
Redazione dei Contratti Interni 
e Internazionali, prof. Francesco 
Sbordone, potranno iscriversi al 
corso direttamente su Micro-
soft Teams. Le lezioni si svolge-
ranno in via telematica (salvo di-
verso accordo con i partecipan-
ti) ogni martedì (dalle ore 15.00 
alle 17.30) e ogni venerdì (dal-
le ore 14.30 alle 16.30) a parti-
re dal giorno 10 aprile fino al 5 
maggio.

PARTHENOPE
- La Coordinatrice del Corso 

di Laurea Triennale in Scienze 
Biologiche, prof.ssa Palma Si-
moniello, informa gli studenti 
neoiscritti che venerdì 3 marzo 
(ore 9.30 in Aula Magna ed Au-
la 1, presso il Centro Direziona-
le) si terrà una prova di auto-
valutazione obbligatoria. Il test, 
che ha valore esclusivamente di 
verifica delle conoscenze scien-
tifiche dello studente, è obbli-
gatorio per consentire l’ammis-
sione dello studente al secon-
do anno. La prova consisterà in 
15 domande a risposta multipla 
su argomenti di base in ambito 
scientifico.

L’ORIENTALE
- Ciclo di seminari ‘Memoria 

Viva’, organizzato al Centro Stu-
di Alma (Archivi Letterari, del-
la Memoria e delle Arti) de L’O-
rientale in partenariato con l’Ar-
chivio di Stato. Ha l’obiettivo di 
favorire l’incontro di persone 
non specializzate e studenti con 
il patrimonio archivistico del No-
vecento al fine di valorizzare la 
ricerca d’archivio, metodologia 
fondamentale nell’ambito de-
gli studi umanistici. È promosso 
dai professori Laura Cannavac-
ciuolo e Carlo Vecce, presidente 
di Alma. Destinata agli studen-
ti e a un pubblico non speciali-
stico, l’iniziativa è articolata in 4 
incontri (il 1°, 15 e 29 marzo e 
5 aprile, ore 15.00 - 18.00) che 
si terranno presso la Sala Catasti 
dell’Archivio di Stato. Interven-
gono tra i relatori per l’Ateneo le 
prof.sse Roberta Morosini e Ble-
rina Suta. Agli studenti parteci-
panti 2 crediti formativi, previa 
relazione scritta.

- Corsi di inglese per le certi-
ficazioni internazionali presso 
il Centro Linguistico di Ateneo 
(Claor) articolati in livelli. Ogni 
corso è articolato in 60 ore di 
lezioni frontali e 20 di autoap-
prendimento, le lezioni si svol-
gono due volte la settimana (lu-
nedì e mercoledì, livello B1.1 e 
B2.1; martedì e giovedì livel-
lo B1.2 e C1.1) dalle 16.30 alle 
18.30, con inizio a fine marzo 
(27 e 28) e conclusione a luglio 
(17 – 18). Gli iscritti sosterranno 
un test di livello in ingresso, arti-
colato in una prova scritta on-li-
ne e un colloquio con un madre-
lingua per essere inseriti nelle 
classi.
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Le stime ipotizzano che abbia 
provocato 40mila morti il ter-

remoto - ma in realtà le scosse 
sono state più d’una - che ha col-
pito la Turchia e la Siria ad inizio 
febbraio. Magnitudo della prima 
scossa 7.8, profondità di circa 15 
chilometri, il sisma si è verificato 
di notte ed ha messo in ginocchio 
una regione molto vasta, già pro-
vata da anni di guerre e conflit-
ti. Ateneapoli ne ha parlato con 
il prof. Warner Marzocchi, bo-
lognese, professore di Geofisica 
e di Natural hazard forecasting 
presso l’Università Federico II e 
presso la Scuola Superiore Me-
ridionale.

Professore, ci si poteva aspet-
tare un evento così forte in quel-
la zona? “Sì, non è una sorpresa. 
L’area che è stata colpita dal si-
sma è stata già interessata sto-
ricamente da vari terremoti di 
forte entità. È una zona ad ele-
vato rischio per la presenza del-
la faglia sud-est anatolica, il mo-
vimento della quale è all’origine 
del terremoto recente”.

Ce ne saranno altri lì nei pros-
simi mesi? “Certamente ci vorrà 
del tempo per ritornare ad una 
fase, per così dire, di normalità. 
Sono molto probabili nuove scos-
se e, in una prima fase, potrebbe-
ro essere anch’esse di magnitudo 
piuttosto elevata. Con il tempo i 
fenomeni tenderanno ad  atte-
nuarsi”.

L’allerta tsunami

Dopo il terremoto è stata di-
ramata in Italia un’allerta ma-
remoto che ha determinato per 
qualche ora il fermo della circo-
lazione dei treni in Puglia, in Ca-
labria ed in Sicilia. Abbiamo cor-
so un pericolo reale? “Il terremo-
to non si è verificato in mare, ma 
lo spostamento della faglia ha 
fatto sì che una parte di essa pe-
netrasse nel mare. In teoria, poi, 
avrebbero potuto esserci frane 
sottomarine capaci di innesca-
re uno tsunami. Per fortuna non 
è accaduto. Nel Mediterraneo 
orientale è stato misurato uno 
spostamento d’acqua di trenta 
centimetri e nulla di più. Il rischio 
c’era anche in Italia e per questo 
è scattato il primo livello di allar-
me. Un eventuale tsunami avreb-
be raggiunto le coste italiane. 
La Protezione Civile ha ritenuto 

opportuno in via precauzionale 
adottare alcune misure e credo 
di poter dire che ha fatto bene”.

Vari filmati amatoriali girati in 
Turchia subito prima del sisma 
mostrano bagliori e lampi. So-
no fenomeni correlati al sisma? 
“Ho visto anche io alcune imma-
gini e credo che quei lampi fos-
sero determinati dal collasso di 
alcune infrastrutture, in partico-
lare centrali elettriche ed elet-
trodotti, durante la scossa di ter-
remoto”.

Ciò che è accaduto in Turchia 
ed in Siria potrebbe innescare 
forti terremoti anche in Italia? 
“No, il sisma che si è verificato lì 
non ha alcuna correlazione con 
il sistema di faglie e fratture che 
rendono l’Italia in gran parte un 
territorio ad elevata sismicità”.

Le aree a rischio
in Italia

Quali sono nel nostro Paese le 
aree più a rischio? “Tutta la zona 
degli Appennini, la Sicilia orienta-
le, il Friuli. Si fa prima a dire qua-
li sono le aree meno a rischio: 
la Sardegna, una parte del Pie-
monte, la zona costiera della To-
scana. Meno a rischio, però, non 
vuol dire che sia impossibile che 
si verifichino terremoti pure lì”.

C’è una domanda che forse le 
avranno rivolto già molte volte, 
ma che inevitabilmente ritorna 
dopo eventi così imponenti co-
me quello che ha devastato la 
Turchia e la Siria: i terremoti so-
no prevedibili? Esistono segnali 
premonitori tali da far scattare 

l’allarme in tempo utile ad eva-
cuare la popolazione? “No. Al 
momento nessuno è in grado di 
prevedere l’imminenza di un si-
sma. Possiamo naturalmente, 
sulla base di ciò che è avvenuto in 
passato e della conoscenza sem-
pre più approfondita e sofisticata 
del sottosuolo, dire quali sono le 
aree particolarmente esposte ai 
terremoti. Conosciamo le faglie, 
le fratture, abbiamo mappe pre-
cise, sappiamo come si muovo-
no. Quando e perché, però, una 
certa faglia si attiva e scatena 
un terremoto resta una incogni-
ta. Non sappiamo predire il mo-
mento nel quale si passa da un ri-
schio potenziale ben noto - come 
in Turchia - al terremoto. Neppu-
re sappiamo perché, nella molte-
plicità dei sismi che ogni giorno si 
verificano in varie parti del mon-
do, alcuni – per fortuna una mi-
noranza – hanno una magnitu-
do particolarmente elevata. Nel 
corso degli anni sono state avan-
zate diverse ipotesi circa la pos-
sibile manifestazione di segnali 
premonitori di un terremoto, re-
lative per esempio a taluni gas 
o al comportamento delle acque 
nel sottosuolo. Purtroppo queste 
ipotesi non si sono trasformate 
in evidenze scientifiche. Quel che 
certamente possiamo dire è che, 
quando si verifica una sequenza 
ravvicinata di terremoti, un clu-
ster, le probabilità che tra essi ce 
ne sia uno di elevata magnitudo 
aumentano. Il che potrebbe in-
durre ad adottare alcune precau-
zioni in tali evenienze”.

Il rombo del
terremoto

Il 23 novembre1980 anche l’Ir-
pinia fu colpita da un forte ter-
remoto. C’è una registrazione 
dell’epoca nella quale, mentre 
una radio locale trasmette una 
musica in diretta, irrompe il bo-
ato del sisma. I terremoti hanno 
un suono, una voce? “Alcune fre-
quenze di propagazione delle on-
de sismiche possono essere udite 
e percepite dall’orecchio umano. 
Sì, talvolta i terremoti parlano, 
o meglio rombano. Quando ac-
cade, però, il fenomeno è già in 
atto, non è un segnale predittivo 
della imminenza del sisma. È la 
manifestazione stessa del sisma”.

Esistono terremoti provoca-

ti dalle attività umane? “Sì. La 
tecnica di estrazione petrolifera 
del fracking, molto diffusa negli 
Stati Uniti, che consiste nell’iniet-
tare un lubrificante nel sottosuo-
lo, può facilitare lo scorrimento 
delle faglie e l’attivazione di ter-
remoti. Non di grande intensità, 
a quel che oggi si conosce. In li-
nea di massima mi sento di dire 
che nessuno è mai morto per un 
terremoto provocato dall’attività 
umana. Ciò non vuol dire, però, 
che non sia necessario valutare 
sempre il rapporto tra i rischi ed 
i benefici quando si adottano de-
terminate tecniche di estrazione 
e c’è il rischio di innescare un ter-
remoto”.

Lei è un sismologo, ma i terre-
moti continuano a non essere 
prevedibili. Non le provoca fru-
strazione? “Ho scelto di  dedicar-
mi a questo settore per una fasci-
nazione che la Natura esercita su 
di me anche in queste sue mani-
festazioni distruttive. Conoscer-
le, poi, capire dove sono più pro-
babili è necessario per adottare 
tecniche costruttive e di riduzio-
ne del danno che permettano di 
gestire i fenomeni nel modo mi-
gliore possibile. Non sappiamo 
quando ci sarà un terremoto, ma 
possiamo dire quali sono le zone 
dove è più probabile che ce ne si-
ano e che abbiano una forte ma-
gnitudo. Dati essenziali per ade-
guare gli edifici affinché possa-
no resistere con più probabilità 
ad un sisma di magnitudo eleva-
ta. Aggiungo che non è detto che 
in futuro non saremo in grado di 
prevedere i terremoti. La scien-
za va avanti, i metodi di analisi, 
di osservazione anche tramite i 
satelliti, di elaborazione dei dati 
sono sempre più sofisticati. Non 
è una battaglia persa definitiva-
mente”.

Prima ha parlato di prevenzio-
ne. Si fa abbastanza in Italia per 
costruire edifici capaci di resi-
stere a sismi di elevata intensi-
tà? “Il discorso è complesso. Cer-
tamente l’obiettivo va perseguito 
e nel corso degli anni ci sono sta-
ti molti miglioramenti nelle tec-
niche costruttive e nelle leggi. Va 
anche considerato, però, che l’I-
talia non è la California, dove il 
patrimonio edilizio è molto re-
cente. Lì, giustamente, se devono 
adeguare un palazzo per render-
lo più resistente ai terremoti non 
ci pensano due volte: lo abbat-
tono e lo ricostruiscono. In Italia 
abbiamo edifici che hanno seco-
li di storia, vincolati, di grande 
valore artistico. È chiaro che in 
una tale situazione è meno faci-
le e richiede più sforzi applicare 
ovunque le più recenti tecnologie 
che aumentano la resistenza di 
un edificio ai terremoti. Va fatto, 
ma costa molto di più e richiede 
grande attenzione”.

Fabrizio Geremicca

Terremoto in Turchia e Siria: la parola al prof. Warner Marzocchi, docente 
di Geofisica e di Natural hazard forecasting alla 

Scuola Superiore Meridionale

“Al momento nessuno è in grado
di prevedere l’imminenza di un sisma”
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Il 9 marzo ragazze e ragazzi di 
quattro classi dell’Istituto sco-

lastico Salvemini diventeranno i 
protagonisti di un viaggio nel re-
ne. È in programma, infatti, una 
giornata di sensibilizzazione e di 
prevenzione relativa alle patolo-
gie le quali possono colpire que-
sti organi, che hanno la forma di 
un fagiolo, un diametro di circa 
dodici centimetri e svolgono un 
ruolo importante sia nel filtro 
delle sostanze di scarto sia nel-
la regolazione dei fluidi corporei 
sia nella produzione di alcuni or-
moni. “L’iniziativa - dice la prof.
ssa Alessandra Perna, ordinario 
di Nefrologia alla Vanvitelli e re-
sponsabile dell’Unità Operativa 
complessa Nefrologia e Dialisi 
del primo Policlinico - è promos-
sa dalla Fondazione Italiana del 
Rene, che unisce pazienti e loro 
familiari, medici, infermieri. Sta 
per costituirsi la sezione della 
Campania ed io ne sarò la pre-

sidente. Un incarico che mi ono-
ra e del quale sono orgogliosa e 
che si unisce a quello di referen-
te per la Campania e per la Sici-
lia della Società Italiana di Ne-
frologia”. Il 9 marzo, dunque, gli 
studenti della scuola Salvemini 
ascolteranno gli esperti che par-
leranno loro dell’importanza del-
la prevenzione e delle più comu-
ni patologie renali. Potranno an-
che effettuare l’esame delle uri-
ne e sottoporsi alla misurazione 
della pressione arteriosa. “Sem-
bra banale - dice la prof.ssa Per-
na - ma questo semplice scree-
ning può aiutare ad intercettare 
alcuni segnali che rivelano una 
sofferenza renale. Per esempio 
la presenza di sangue o di eccessi 
proteici nelle urine. È un esame 
semplicissimo, ha un costo irriso-
rio, ma non lo si effettua con la 
necessaria regolarità”. L’iniziati-
va - organizzata con il contribu-
to della prof.ssa Mariadelina Si-

meoni, nefrologa; della dirigen-
te scolastica Loredana Puzo, di 
Giuseppe Marino, insegnante di 
Matematica e scienze. Si avva-
le, inoltre, della collaborazione 
di Rita Tufano, Raffaella Vigilan-
te, Ingrid Albanese, Marzia Con-
te, Vittoria Olivieri, Giuseppe 
Panella -, sottolinea la prof.ssa 
Perna, “coincide con la Giorna-
ta Mondiale del Rene, una cam-
pagna di sensibilizzazione glo-
bale volta ad aumentare la con-
sapevolezza dell’importanza dei 
nostri reni, che si basa sulla co-
noscenza dei fattori di rischio”. 
Tra essi ci sono l’ipertensione, il 
diabete, una dieta sbagliata, per 
esempio troppo ricca di sale e di 
grassi, l‘abuso di alcool, il taba-
gismo. “Si stima che in Italia il 
dieci per cento della popolazio-
ne presenti una sofferenza rena-
le che comporta il rischio di una 
progressiva perdita funzionale e 
la necessità di ricorrere alla dia-

lisi”. Gli adolescenti, conclude la 
prof.ssa Perna, sono un obiettivo 
molto importante per una cam-
pagna di prevenzione del danno 
renale perché “sono incentivati 
da messaggi pubblicitari e spiri-
to di imitazione verso i coetanei 
al consumo di cibi e bevande di 
produzione industriale molto ric-
chi di sale, zuccheri raffinati, 
grassi idrogenati e sostanze ec-
citanti. Contemporaneamente, si 
osserva già tra i giovanissimi un 
aumento significativo della se-
dentarietà che incrementa il pe-
ricolo dell’obesità. La salute re-
nale appare, pertanto, sempre 
più minata anche tra i giovani”.

“Una guida snella per i 
Project Manager occa-

sionali”. Il prof. Guido Capaldo, 
docente del settore dell’Inge-
gneria Economico-Gestionale al-
la Federico II, definisce in questi 
termini il libro che ha scritto con 
la prof.ssa Vincenza Capone, che 
insegna nel medesimo Ateneo 
Psicologia del Lavoro e delle Or-
ganizzazioni. Il volume, presen-
tato il 21 febbraio nell’Aula Pes-
sina di Giurisprudenza, s’intitola 
‘Programmare e gestire progetti 
nelle organizzazioni delle PA’, è 
edito da Franco Angeli. “Questo 
libro - spiegano gli autori - non 
si rivolge ad esperti e studiosi di 
Project Management né, tanto-
meno, a project manager pro-
fessionali che operano nel setto-
re privato. Il testo è stato pensa-
to per tutti coloro che, operan-
do nelle strutture della Pubbli-
ca Amministrazione, prevalente-
mente in aree non tecniche, sono 
chiamati ad assumere, tempora-
neamente, il ruolo di responsa-
bili di progetti. Ossia a tutti co-
loro che in letteratura vengono 
definiti Accidental Project Ma-
nagers”. Ne occorreranno sem-
pre di più “soprattutto per la for-
te spinta verso la realizzazione di 
innovazioni finalizzate, ad esem-
pio, al miglioramento della qua-
lità dei servizi all’utenza, all’of-
ferta di nuovi servizi agli utenti, 
alla semplificazione dei procedi-

menti amministrativi”. In questo 
contesto, sottolinea Capaldo, “il 
recente Decreto Ministeriale che 
detta le linee di indirizzo per l’in-
dividuazione dei nuovi fabbiso-
gni professionali da parte delle 
amministrazioni pubbliche evi-
denzia come le organizzazioni 
delle PA, caratterizzate da eleva-
ta intensità di lavoro qualificato, 
debbano dotarsi delle infrastrut-
ture immateriali funzionali a de-
finire, osservare e sviluppare le 
competenze tecniche e trasver-
sali del proprio personale, con 
particolare enfasi su quelle di-
gitali”. Aggiunge: “Viene anche 
messo in risalto come i progetti 
del PNRR in tema di riforma del 
pubblico impiego fungano da 
impulso all’evoluzione dei mo-
delli organizzativi delle ammini-
strazioni pubbliche e, in partico-
lare, dei mestieri e dei contenuti 
professionali di chi vi opera”.

Il prof. Capaldo, da tempo im-
pegnato sui temi dell’innovazio-
ne e della gestione nell’ambito 
delle organizzazioni, siano es-

se imprese o pubbliche ammi-
nistrazioni, dice ad Ateneapoli: 
“Questo libro certamente si inse-
risce nel solco di un progetto di 
ricerca che porto avanti da mol-
ti anni anche nell’ambito dell’A-
teneo”. Ricorda: “Sono stato de-
legato del Rettore all’analisi dei 
processi organizzativi in funzio-
ne della riorganizzazione ammi-
nistrativa dell’Ateneo. Nell’am-
bito di questa attività ho coor-
dinato un progetto finalizzato 
alla costruzione, con la necessa-
ria gradualità nel tempo e con la 
piena condivisione dei responsa-
bili delle strutture dell’Ammini-
strazione Centrale e dei Diparti-
menti, di un modello organizza-
tivo in grado di affrontare le sfi-
de che l’Ateneo deve fronteggia-
re: potenziamento della ricerca, 
miglioramento dell’attrattività e 
della qualità dell’offerta didat-
tica, internazionalizzazione del-
la didattica e della ricerca, otti-
mizzazione e miglioramento del-
la qualità dei servizi offerti. Tut-
to ciò attraverso il rafforzamen-

to dell’orientamento ad una vi-
sione organizzativa unitaria ba-
sata sull’approccio per processi 
e sul rafforzamento del coordi-
namento tra tutte le funzioni, 
a prescindere dall’appartenen-
za all’Amministrazione Centrale 
o alle Strutture Dipartimentali, 
che concorrono al perseguimen-
to di obiettivi comuni di rilevanza 
strategica per l’Università”. Il so-
gno di Capaldo? “Una Pubblica 
Amministrazione sempre più ef-
ficiente nel gestire le risorse ed i 
processi e nel garantire le giuste 
risposte ai cittadini. Che poi so-
gno non è, ma l’obiettivo da rag-
giungere attraverso scelte e pro-
cessi adeguati. Si può fare, non è 
una utopia”.

Autori i professori della Federico II 
Guido Capaldo e Vincenza Capone

Un libro per i Project 
Manager occasionali

Fattore di rischio, per la prof.ssa Perna, ordinario di Nefrologia, l’abuso tra i ragazzi di 
cibi e bevande ricchi di sale, zuccheri raffinati, grassi idrogenati

Malattie del rene, campagna
di prevenzione tra i giovani
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Attualità

“L’alcool è una sostanza 
tossica secondo la defi-

nizione che ne dà l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità. Tale 
la considera anche il nostro Mi-
nistero della Sanità. Non esiste 
una quantità di alcool esente da 
rischio e questo è bene sottoline-
arlo sempre. Dal punto di vista 
concettuale, dunque, l’etichet-
tatura delle bottiglie di vino con 
avvisi relativi ai danni provocati 
alla salute ha un senso”. Parole 
della prof.ssa Filomena Morisco, 
gastroenterologo ed epatologo 
alla Federico II (Dipartimento di 
Medicina clinica e Chirurgia). La 
docente interviene nel dibattito 
sull’opportunità di apporre av-
vertenze sui rischi per la salute 
- analoghe a quelle che da tem-
po sono stampate sui pacchetti 
di sigarette - sulle bottiglie di be-
vande alcoliche, vino compreso. 
Sul numero precedente di Ate-
neapoli alcuni docenti del Corso 
di Laurea in Viticoltura ed Eno-
logia del Dipartimento di Agra-
ria federiciano avevano sostenu-
to che l’etichettatura per il vino 
non era opportuna. Morisco ha 
una tesi almeno in parte diffe-
rente. “È vero - argomenta - che 
la proposta viene da un Paese co-
me l’Irlanda, dove è molto diffu-
so l’uso smodato dell’alcool ed 
hanno molti morti per inciden-
ti, cirrosi ed altro, ma in Italia la 
situazione non è poi così rosea. 
L’uso dell’alcool è molto diffuso 
anche nella popolazione italiana, 
sebbene la maggior parte beva 
entro le due unità alcoliche per i 
maschi e la singola unità alcolica 
per le donne, in una soglia a bas-
so rischio. Quest’ultimo comun-
que esiste, anche per dosi bas-
se, ma lo si accetta per i benefici 
che derivano alla convivialità ed 
all’economia”.

“Meno bevi, meglio stai”

Sì all’etichettatura, dunque, ma 
in una versione più ‘morbida’ ri-
spetto a quella che propone l’Ir-
landa. “Magari - dice la prof.ssa 
Morisco - andrebbe bene il mes-
saggio che invita a bere il meno 
possibile. Una frase tipo: Meno 
bevi, meglio stai o qualcosa di si-
mile. Sarebbe preferibile rispetto 
ad avvisi come quelli relativi al ri-
schio di cancro o ai danni per la 
salute”. Aggiunge: “Se poi come 
medico devo parlare di pazien-
ti, specie epatopatici, allora per 
essi l’uso dell’alcool deve esse-
re zero. Non devono bere i mi-
norenni, le donne in gravidan-

za e, a ridosso dell’orario di ser-
vizio, chi abbia responsabilità di 
lavori di attenzione come chirur-
ghi, piloti ed altri. In questi casi la 
formula del basso rischio non ha 
senso. Esiste il rischio zero e coin-
cide con l’evitare completamente 
di assumere bevande alcoliche”. 
Interviene nella discussione an-
che il prof. Alberto Ritieni, che 
a Farmacia insegna Chimica de-
gli Alimenti: “Non sono favore-
vole alle etichette ma non si può 
dire ‘no’ solo per difendere una 
filiera. Vanno adottate misure 
per sensibilizzare in particola-
re i più giovani sui rischi connes-
si all’uso ed all’abuso di bevande 
alcoliche, vino compreso. I da-
ti riportati dal ‘Global status re-
port on alcohol and health’ 2018 
dell’OMS del settembre 2018, 
raccontano che l’uso di alcol nel 
2016 ha causato nel mondo cir-
ca 3 milioni di morti, pari al 5,3% 
di tutti i decessi e si perdono il 
5,1% degli anni di vita per ma-

lattia, disabilità o morte prema-
tura attribuibili all’alcool, specie 
per gli uomini rispetto alle don-
ne. L’alcool non è un nutriente, 
non è necessario consumarlo e 

crea danni sia a livello cellula-
re che multiorgano. Inoltre, l’al-
cool oltre ad essere tossico, po-
tenzialmente cancerogeno, indu-
ce anche dipendenza da parte di 
chi ne abusa”. L’idea del docen-
te è di avviare campagne infor-
mative rivolte alle ragazze ed ai 
ragazzi e condotte dai cosiddet-
ti influencer. “Potrebbero avere 
un ruolo di sensibilizzazione e di 
persuasione”, ipotizza, “certa-
mente maggiore rispetto alle eti-
chettature con le avvertenze che 
gli alcolici provocano danni alla 
salute o possono favorire il can-
cro. I giovani si sentono immor-
tali. Messaggi come questi han-
no una  presa relativa. Se, però, 
nelle giuste modalità proviamo 
a sensibilizzare i più giovani con 
testimonial che hanno presa sul-
le ragazze ed i ragazzi, che utiliz-
zano il giusto linguaggio, maga-
ri si ottengono risultati”. Prose-
gue: “Educare a un consumo di 
vino in un pasto equilibrato, sen-
za dare ad esso proprietà saluti-
stiche che non può sostenere, è 
una possibile strada perché ci sia 
un naturale autocontrollo. Non 
sono contrattabili i divieti di ces-
sione a qualunque titolo di be-
vande alcoliche di qualsiasi ti-
po e gradazione a minorenni, a 
donne in stato interessante, a 
persone in stato psico-fisico al-
terato e a persone con delle pa-
tologie pregresse. Tali divieti so-
no già in essere e occorre accre-
scere i controlli e le sanzioni per 
chi non ottempera a tali divieti a 
livello di commercializzazione”. 
Conclude: “La massima attenzio-
ne va rivolta ai giovani fra gli 11 
e i 24 anni che bevono fuori pa-
sto, con frequenze molto elevate 
e che soffrono talvolta di binge 
drinking ovvero di un consumo 
compulsivo e incontrollato dove 
l’alcool domina sugli aspetti sen-
soriali e sociali collegati al consu-
mo di vino”. Alla luce delle critici-
tà e delle possibili nuove norme 
proposte a livello europeo di uti-
lizzare in etichettatura delle af-
fermazioni molto forti che avvi-
sano della cancerogenicità e del 
forte rischio per la salute deriva-
ta dal consumo di alcool, “diven-
ta importantissima la comunica-
zione del rischio ai fruitori. Una 
comunicazione errata nel passa-
to ha prodotto talvolta più dan-
ni che benefici. La comunicazio-
ne potrebbe basarsi su un uso 
del vino e di birre, escludendo so-
prattutto i superalcolici, collega-
to ad un pasto salutistico che ral-
lenta l’assorbimento dell’alcool”.

Fabrizio Geremicca

Dibattito sulla etichettatura del vino. Intervengono i professori Filomena Morisco e Alberto Ritieni

“Non esiste una quantità di alcool esente da rischio”

Studenti stranieri a Napoli per il Master 
dedicato ai Paesaggi culturali

Che cosa ci fa un gruppo di studenti delle più svariate nazionali-
tà sul lago d’Averno, alla soglia degli Inferi? Sono in 11 – da Fran-
cia, Brasile, Messico, Libano, Tunisia, Madagascar, Camerun – alla 
Federico II per la tappa napoletana del Master Erasmus Mundus 
DYCLAM. “Questo Master, il primo dedicato ai Paesaggi Cultu-
rali, nasce nel 2008 da un consorzio universitario europeo, con la 
guida della francese Université Jean Monnet di Saint Etienne, di 
cui è partner il nostro Centro Interdipartimentale di Ricerca CIT-
TAM. È frequentato da studenti con background molto diversi, non 
solo di ingegneria e architettura, ma anche geografia, beni cultu-
rali e scienze delle comunicazioni”, spiega la prof.ssa Marina Fu-
mo, Coordinatrice italiana del Master. A Napoli il gruppo, che ri-
marrà fino a fine marzo, sta approfondendo la conoscenza dei fe-
nomeni sismici e vulcanici: “Siamo stati sul Vesuvio e all’Osserva-
torio Vesuviano, abbiamo passeggiato per i Campi Flegrei, occa-
sione anche per visitare i punti panoramici e raccontare le nostre 
leggende, poi all’Anfiteatro Flavio di Pozzuoli e alla Piscina Mira-
bilis. Vesuvio e Campi Flegrei sono il focus del corso, da diversi 
punti di vista. Infatti il Master si è aperto con una introduzione 
del visiting professor Giovanni Gugg, un antropologo, e di Andrea 
Maglio, con il racconto del Grand Tour. Poi proseguiremo parlan-
do di Geologia, Chimica Applicata, Costruzioni Idrauliche, Struttu-
re e Architettura Tecnica”. 
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Scuola di Medicina

Occuparsi di salute a 360 
gradi. Dallo studio finaliz-

zato ad una perfetta conoscen-
za dell’essere umano, e dell’e-
cosistema in cui vive, all’uti-
lizzo delle nuove tecnologie a 
sfondo biomedico e farmaceu-
tico: il tutto in termini di Cor-
si di studio, esercitazioni in la-
boratorio, simulazioni con stru-
mentazioni all’avanguardia e 
giornate di studio in sede con 
il supporto di tutor e colleghi. 
Un quadro dettagliato quello 
delineato dai docenti orienta-
tori della Scuola di Medicina 
e Chirurgia che il 10 febbraio 
hanno incontrato le aspiranti 
matricole, in occasione dell’an-
nuale Open Day organizzato in 
collaborazione con il quindi-
cinale di informazione univer-
sitaria Ateneapoli. La kermes-
se di orientamento si è svolta 
nell’arco dell’intera giornata. 
La plenaria mattutina, dedi-
cata ad un’ampia presentazio-
ne della Scuola, dei suoi servizi 
e dell’offerta formativa, e una 
sessione pomeridiana, via Go-

ogle Meet, esplicitamente fo-
calizzata sui Corsi di studio, con 
canali specifici per Medicina e 
Odontoiatria, Professioni Sani-
tarie, Biotecnologie per la Sa-
lute, Farmacia e i test univer-
sitari. 4.200 i partecipanti, gio-
vani studenti e studentesse al 
quarto e quinto anno degli isti-
tuti scolastici campani. Ad apri-

re l’evento mattutino, dall’Aula 
Magna di via Pansini (contem-
poraneamente in diretta strea-
ming su Youtube) è la prof.ssa 
Maria Triassi, Presidente della 
Scuola, con un invito a coltiva-
re i propri sogni e pensare all’u-
niversità come opportunità di 
crescita personale e professio-
nale. “Da noi - chiosa - trovere-

te un’offerta ricca e altamente 
qualificata, moderna, tecnolo-
gica. Prima di intraprendere un 
qualsiasi percorso, però, chie-
detevi se la vostra vocazione è 
sincera. E se lo è, siamo qui a 
garantirvi un futuro di succes-
so!”. Entusiasta, curioso, mo-
tivato: “Nell’epoca degli avan-
zamenti tecnologici a rivoluzio-
nare diagnosi e terapie è fon-
damentale che l’aspirante pro-
fessionista della salute pos-
segga queste doti. E, soprat-
tutto, deve essere dedito allo 
studio, a scuola, ancora prima 
che all’università”, la dritta del 
prof. Massimo Santoro, mode-
ratore della mattinata. La pre-
sentazione entra nel vivo e le 
prime slide scorrono al pro-
iettore. Il prof. Paolo Emidio 
Macchia, Vice Presidente della 
Scuola, mostra i poli sui quali si 
dividono le quattro aree didat-
tiche – medica, professioni sa-
nitarie, farmacia, biotecnolo-
gie – e snocciola un po’ di nu-
meri: 129 aule, più di 10.000 

Orientarsi tra percorsi di studio, test di ammissione, tutorato, laboratori, simulazioni. 
4.200 maturandi per l’Open Day, kermesse promossa in collaborazione con Ateneapoli

Un’offerta didattica “qualificata, moderna, tecnologica” 
alla Scuola di Medicina e Chirurgia

La parola ai docenti per un focus sull’offerta formativa. “Es-
sere medico è allo stesso tempo affascinante e maledetta-

mente difficile. C’è una cosa, però, che ripaga da ogni sacrificio. 
È il sorriso di un malato che ci ringrazia”. Entra in medias res nella 
professione il prof. Gerardo Nardone, Coordinatore di Medicina 
e Chirurgia in lingua italiana. Perché iscriversi a Medicina: “Per 
valorizzare una tradizione di famiglia e seguire una vocazione 
meravigliosa, per intraprendere una carriera prestigiosa e avere 
degli sbocchi pressoché immediati”. Quattro ragioni per le qua-
li, invece, non iscriversi: “Tra Corso e Specializzazione bisognerà 
dedicare almeno dieci anni della propria vita allo studio. L’ag-
giornamento deve essere sempre costante visto che nell’arco di 
pochi anni cambia circa il 20% delle conoscenze acquisite. Il me-
dico è sempre disponibile, anche quando gli altri riposano o fe-
steggiano. Ci sono altre professioni più remunerative e con meno 
responsabilità”. Cosa è richiesto ad un medico: “Tenacia, perse-
veranza, empatia, spirito di sacrificio e capacità di delineare con 
chiarezza i propri obiettivi”. Nei reparti, naturalmente, non lavo-
rano solo medici, “ma tanti altri operatori della salute. Sono i 
laureati nelle Professioni Sanitarie”, prosegue la prof.ssa Simona 
Paladino. La Federico II eroga 16 Corsi Triennali: “Abilitano al-
lo svolgimento della professione dopo soli tre anni. Da piano di 
studi si parte con le materie di base il primo anno, per poi andare 
nello specifico delle cliniche e da subito si alternano lezioni e ti-
rocini, infatti si entra nei reparti dai primi mesi”. Ad illustrare le 
specificità di Odontoiatria e Protesi Dentaria, che forma lo spe-
cialista della bocca in toto, è il prof. Stefano Vollaro: “Odontoia-
tria a Napoli nasce nel 1980 grazie al professor Giancarlo Vallet-
ta. Dura sei anni ed è fortemente improntato alla pratica. Ab-
biamo dei laboratori di base sulle cellule staminali e sui materiali 

dentari di nuova generazione, una sala simulazione con i mani-
chini e un parco di cinquantasei riuniti rinnovato l’anno scorso”. 
60 i posti disponibili: “Non moltissimi, ma siamo tra i Corsi con il 
maggior numero di posti in Italia”. Salute e benessere non è so-
lo Medicina. “Nel 2023 non si può prescindere da una concezio-
ne circolare della salute definita universalmente come One Heal-
th. L’uomo è parte integrante del suo ecosistema ed è qui che in-
terveniamo noi”, queste le parole con cui la prof.ssa Marialuisa 
Menna introduce i Corsi del Dipartimento di Farmacia, dedicati 
alla formazione di farmacisti, chimici e tecnologi farmaceutici, 
tecnici del controllo di qualità, esperti del fitoterapico e dei pro-
dotti nutraceutici. Una novità: “Farmacia e CTF (quinquennali) 
sono ad accesso programmato a livello locale, ma dal prossimo 
anno non ci sarà più il test d’ingresso. Non posso ancora comu-
nicarvi con certezza le nuove modalità di selezione, probabilmen-
te si terrà conto della carriera pregressa e della data di iscrizio-
ne. Le Triennali in Controllo di Qualità, Scienze Nutraceutiche e 
Scienze e Tecnologie Erboristiche, invece, sono ad accesso libe-
ro”. Zaino in spalla e camici indosso, un video girato dagli stu-
denti stessi mostra le aule, i laboratori e i luoghi di ritrovo delle 
Biotecnologie. “In una scena del video avete visto i nostri ragazzi 
in cattedra a tenere lezione ai loro colleghi. Biotecnologie per la 
Salute punta all’innovazione e dal prossimo anno proporremo 
un canale sperimentale che si avvarrà di una didattica integra-
ta e partecipativa e degli strumenti digitali per consentire l’ac-
quisizione di tutti gli esami del semestre in un’unica sessione”, in-
forma il prof. Nicola Zambrano, Coordinatore del Corso. Cinque 
i curricula tra cui scegliere (Medico-clinico, Medico-molecolare, 
Farmaceutico, Alimentare, Veterinario), l’accesso è subordinato 
ad un test a distanza. “Il biotecnologo ha innumerevoli opportu-
nità. Nostri laureati hanno proseguito la carriera in importanti 
Atenei esteri, sono in grandi aziende e multinazionali, ma han-
no anche avviato progetti personali come Egidio Cerrone, Puok”.

I percorsi di studio

...continua a pagina seguente
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posti a sedere, 210 postazione 
informatiche, 500 posti in au-
le studio dedicate. “Per queste 
ultime in particolare stiamo la-
vorando ad un incremento. Gli 
studenti trascorrono gran par-
te della loro giornata in sede e 
ci chiedono a gran voce spazi 
dedicati. Dal prossimo anno ac-
cademico, poi, sarà pienamen-
te operativa la nuova sede di 
Scampia che è in via di com-
pletamento”, le informazioni 
condivise. Non solo aule, però. 
All’inizio della propria carriera 
studentesca, ad esempio, si in-
contra il Laboratorio Didattico 
BioMedLab: “Riproduce i labo-
ratori di ricerca e diagnostica 
nei quali tipicamente lavoria-
mo e  presenta notevoli risorse, 
dalle più semplici come bilance 
e piaccametri alle più comples-
se come una cappa a flusso la-
minare, un’incubatrice per col-
tivare cellule, due microscopi di 
cui uno a contrasto bifase e l’al-
tro a fluorescenza”, lo presen-
ta la prof.ssa Simona Paladino. 
Il suo utilizzo: “Per esercita-
zioni ed esperimenti connessi 
agli insegnamenti o alle Atti-
vità Didattiche Elettive. Il Bio-
MedLab è uno strumento di di-
dattica innovativa con l’obietti-
vo di ampliare le competenze 
pratiche e di problem solving, 
in un’ottica di integrazione te-
oria-pratica. È la formazione 
smart”. Sulla stessa lunghez-
za d’onda la prof.ssa Franca Di 
Meglio a cui spetta il compito 
di presentare l’Anatomage, il 
tavolo anatomico che simula 
la dissezione cadaverica e per-
mette di studiare in 3D, strato 
per strato, il nostro corpo. Alle 
sue spalle, sullo schermo, ap-
pare un cuore. Lo si vede pul-
sare e ruotare. “L’Anatomia è 
presente in tutti i Corsi di Me-
dicina, Farmacia e Biotecnolo-
gie. È una delle materie di ba-
se più importanti, amata per-
ché ci spiega come siamo fat-
ti e, nello stesso tempo, odiata 
perché considerata comples-
sa. Complessità che l’Anatoma-
ge permette di superare: ren-
de reale ai nostri occhi quello 
che accade dentro di noi. Ed è 

sempre aggiornato essendo ar-
ricchito ogni anno con gli up-
grade”. Inevitabile, in uno stu-
dio di frontiera, l’ausilio di re-
altà aumentata e virtuale. L’e-
sperto in materia è il prof. Pa-
olo Grieco: “Oggi il cellulare 
ci aiuta a raggiungere il meta-
verso, attraverso delle sempli-
ci applicazioni, con benefici per 
l’apprendimento in tutte le di-
scipline. Oppure, andiamo ol-
tre, prendiamo il visore, uno 
strumento meno complesso di 
quanto possiate pensare. Io ne 
ho uno e lo utilizzo, ad esem-
pio, per scaricare delle imma-
gini da riviste scientifiche”. La 
carrellata delle tecnologie digi-
tali applicate alla didattica pro-
segue con il nuovo Laboratorio 
di Simulazione Avanzata, do-
tato di manichini e simulatori, 
e la parola passa al prof. Egidio 
Montebello. Il SimLab si inte-
gra nella formazione del futu-
ro medico “grazie ad un curri-
culum di attività pratiche che 
affianca quelle al letto del pa-
ziente. L’adozione permanente 
nel programma didattico del-
la simulazione, non solo come 
tecnica, bensì come metodolo-
gia didattica aggiuntiva, tor-
na utile nell’acquisizione di de-
terminate skills, senza il timore 
di errori, e forma sul versante 
emotivo”. Ma come affrontare 
un percorso di studi in prospet-
tiva lungo, intenso, con ostaco-
li da incontrare a ogni piè so-
spinto? Niente paura. In chiu-
sura la prof.ssa Nella Prevete, 
Commissione Didattica innova-
zione e Orientamento, illustra 
le attività di tutorato tra pa-
ri, ovvero un collega più gran-
de a supporto del più giovane: 
“Il tutor fornisce consigli, aiu-
ta a capire se ci sono lacune e 
a superarle, a stilare un piano 
di lavoro, ma anche, semplice-
mente, a trovare le aule o le se-
greterie. Possono tornare utili 
in corso d’opera, se magari si 
è perso il ritmo di studio, e alla 
fine quando arriva il momento 
di scegliere la tesi. È un servizio 
meno tangibile degli altri pre-
sentati finora, ma portatore di 
una visione altrettanto comu-
nitaria della vita universitaria”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

I maturandi hanno inter-
rogato gli orientatori in 

particolare a proposito del 
test d’accesso a Medicina e 
delle specificità dei singoli 
Corsi.

Come commentate le no-
vità introdotte quest’anno 
con il TOLC-MED? “La 
rivoluzione consta nella for-
ma, meno nei contenuti. Con 
il TOLC-MED non ci si gio-
ca più tutto in una sola gior-
nata ma ci sono due occa-
sioni; quattro per chi comin-
cia a sostenerlo a partire dal 
quarto anno di scuola. È una 
buona opportunità” (prof. 
Macchia).

Più possibilità di sostene-
re il test sono un vantaggio 
per chi è al quarto anno. 
Chi è in dirittura d’arri-
vo, invece, si ritroverà con 
il TOLC in contempora-
nea con l’esame di matu-
rità. Come dovremmo gio-
carcela allora? “È vero, lu-
glio non è ottimale per chi 
sta per affrontare la matu-
rità anche se, immagino, la 
finestra del TOLC si aprirà 
verso la fine del mese pro-
prio per evitare sovrapposi-
zioni. Il nuovo test, comun-
que, è pensato per premiare i 
meritevoli e gli appassionati 
delle discipline scientifiche: 
le domande più difficili, cioè 
quelle alle quali meno can-
didati avranno risposto cor-
rettamente, peseranno mag-
giormente sul punteggio” 
(prof. Macchia).

È possibile, nell’ambi-
to degli studi di area me-
dica, acquisire conoscenze 
relative al mondo anima-
le? “Assolutamente sì. Bio-
tecnologie per la Salute, ad 
esempio, ha cinque curricu-
la tra cui scegliere. Uno di 
questi è proprio ‘Veterina-
rio’ all’interno del quale po-
trete approfondire soprattut-
to la zootecnica, con diversi 
insegnamenti di area” (prof. 
Zambrano).

In Biotecnologie per la Sa-
lute qual è la differenza tra 
i curricula ‘Medico-clinico’ 
e ‘Medico-medicolare’? “Il 
primo si focalizza, ad esem-
pio, sugli approcci diagno-
stici alle malattie e, quindi, è 
più proiettato verso la Medi-
cina. Il secondo, invece, ap-
profondisce gli aspetti legati 
a genetica molecolare, bio-
logia molecolare, microbio-

logia e ha un’impostazione 
maggiormente laboratoria-
le” (prof. Zambrano).

Che differenza c’è tra 
Medicina e Medicina a in-
dirizzo tecnologico? “Si 
accede attraverso lo stesso 
concorso. Per Medicina tec-
nologica mettiamo a disposi-
zione 50 posti e la differenza 
principale è legata agli inse-
gnamenti perché in MediTec 
alcuni crediti sono sottratti 
alle discipline mediche e in-
dirizzati su materie di area 
ingegneristica. Un esempio: 
delle ore di Chirurgia vengo-
no tenute da colleghi di Inge-
gneria che spiegano cosa so-
no i robot e come funzionano 
nella Medicina. Un laureato 
in MediTec, naturalmente, è 
un medico e come tale lavo-
rerà” (prof. Macchia).

Nel caso non si riesca ad 
entrare subito a Medicina, 
a quale Corso è più conve-
niente iscriversi per avere 
dei crediti convalidati? “La 
scelta del percorso di studi 
non dovrebbe dipendere dal-
la possibilità di convalidare 
qualche credito” (prof. Zam-
brano). “Non conviene an-
che perché il riconoscimento 
dei crediti di un esame da un 
Corso all’altro non sarà co-
munque totale” (prof. Mac-
chia). “Questa parzialità è 
dovuta al fatto che percor-
si formativi differenti hanno 
obiettivi formativi differenti. 
La biologia che si insegna a 
Farmacia, ad esempio, è già 
applicata ai farmaci, a dif-
ferenza di quanto avviene a 
Medicina o a Biotecnologie. 
Pure quando c’è una conva-
lida di pochi crediti, infatti, 
il consiglio di noi docenti è 
di riseguire ugualmente le le-
zioni dal principio” (prof.ssa 
Paladino).

Come prepararsi ai test 
senza dover seguire un cor-
so privato? “Non esiste una 
risposta universale, ma in 
generale possiamo dire che 
occorre una logica ragiona-
ta. I quesiti dei test non pre-
vedono una risposta secca, 
ma richiedono un ragiona-
mento articolato. Consiglio 
di non studiare per compar-
timenti stagni e di fortifica-
re le competenze trasversali. 
Questa strategia, poi, varrà 
anche una volta iniziato lo 
studio universitario” (prof. 
Zambrano).

Le domande dei diplomandi



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 3 del 24 febbraio 2023

pag. 10

Scuola di Medicina

Vocazione personale, indi-
rizzo di famiglia, consape-

volezza che le nuove tecnolo-
gie applicate alla salute porte-
ranno lontano. Le motivazioni 
che spingono diciassettenni e 
diciottenni verso l’area biome-
dica e sanitaria sono ricorren-
ti, sempre declinate secondo le 
sensibilità personali e velate da 
un pochino di paura di non far-
cela. “Guardo i medical drama 
sin da bambina. Uno dei miei 
preferiti è Grey’s Anatomy. Mi 
vedo in camice, a salvare vite, 
oppure in laboratorio a scopri-
re nuove cure per le malattie”, 
è entusiasta Flavia Cervino, Li-
ceo ‘I. Kant’ di Melito di Napo-
li, indirizzo scientifico. “Per ca-
rità – ammette poi – essere un 
medico è ben diverso dal reci-
tare in una fiction, ma è pro-
prio questo il bello. Sono pron-
ta a sacrificarmi per qualcosa 
che un giorno mi gratificherà 
e mi farà sentire utile”. Con 
lei c’è l’amica Simona Costa-
gliola. Stesso obiettivo: “Ne-
gli anni mia madre ha sofferto 
a causa di seri problemi di sa-
lute e purtroppo non sempre è 
stata curata per bene. La mia 
scelta è decisamente persona-
le”. Entrambe vedono un osta-
colo all’orizzonte: “Il test. Noi 
siamo in quinta e sostenerlo 
già ad aprile è semplicemen-
te impensabile. Non che a lu-
glio sarà più fattibile. Stiamo 
seguendo dei corsi di prepara-
zione privati, però abbiamo an-
cora diverse lacune soprattutto 
in matematica e fisica”. Riflet-
te sul test Eleonora Albanese, 
Liceo ‘G. Mazzini’ di Napoli, in-
dirizzo scientifico, indecisa tra 
Medicina e Odontoiatria sulla 
scia di una tradizione di fami-
glia. “È un po’ surreale soste-
nere il TOLC al quarto anno, è 
comunque uno studio che oc-
cupa davvero tanto tempo, so-
prattutto poiché non tutti pos-
sono accedere ad un corso pri-
vato”, commenta. A scuola, 
dice, “non ci preparano ad af-
frontare test come quelli di ac-
cesso all’università. Non si stu-
diano logica, ragionamento 
o statistica, non ci abituano 
ai quiz a tempo e spesso nel-
le discipline scientifiche si ap-
profondiscono argomenti che 
in queste prove nemmeno si ri-
trovano”. “Fosse solo questo il 
problema – le fa eco Giusep-
pe Speranza, Liceo ‘L. Da Vin-
ci’ di Napoli, indirizzo scienti-
fico – Dopo ci aspettano tren-
tanove esami e tutto un curri-
culum di altre attività. Chi en-
tra a Medicina è come se sa-

lisse sulle montagne russe per 
poi non scenderne, forse, mai 
più. Io però sono determinato 
almeno a tentare”. Famiglia di 
medici anche la sua, Anastasia, 
Liceo ‘G. Siani’ di Napoli, indi-
rizzo scientifico, preferisce op-
tare “per Scienze Infermieristi-
che, un percorso più compat-
to, dritto al punto”. La sua sto-
ria: “Sono di origini bielorusse. 
Sono stata adottata da genitori 
italiani e sono arrivata qui no-
ve anni fa, provenendo da una 
situazione economico-socia-
le piuttosto difficile. Una volta 
diventata infermiera mi piace-
rebbe prendere parte alle mis-
sioni umanitarie senza frontie-
re e intervenire in quei contesti 
dove manca tutto, a partire dal 
cibo o dall’igiene”. Fisioterapia 
è la strada scelta da Antonio 
Pio Ascione, Liceo ‘I. Kant’ di 
Melito di Napoli, indirizzo lin-
guistico, campione di power-
lifting, una disciplina sportiva 
inerente il sollevamento pesi. 

“Ho vinto un oro e due bronzi e 
quest’anno mi gioco una chia-
mata in nazionale”. Fisiotera-
pia perché, “frutto la mia atti-
vità sportiva, ho un buon oc-
chio per gli infortuni e un po’ 
di basi teoriche. Sono consape-
vole che, da agonista, avrò dif-
ficoltà a conciliare lo studio, la 

maturità e la preparazione per 
il test. Ma, se non dovesse an-
dare, non ho un piano B. Ri-
tenterò l’anno prossimo”. Mar-
co Trifoni, Liceo ‘G. Vico’ di Na-
poli, indirizzo scientifico-spe-
rimentale, si sente proiettato 
verso “le Biotecnologie medi-
che. Mi affascinano la tecnolo-
gia e le innovazioni perché of-
frono interessanti sviluppi fu-
turi”. La preoccupazione: “Non 
essere all’altezza del Corso par-
tendo con alcune lacune di ba-
se nelle materie scientifiche”. 
Sulla stessa lunghezza d’onda 
Anna Perrotta, Liceo ‘B. Resci-
gno’ di Roccapiemonte, indi-
rizzo scienze applicate: “Sono 
indecisa tra Farmacia e Bio-
tecnologie. Mi piace lo studio 
del corpo umano, ma vorrei af-
frontarlo da una prospettiva di-
versa da quella medica. Mi pia-
ce studiare, sono piuttosto bra-
va in chimica, eppure non so 
proprio cosa aspettarmi dallo 
studio universitario”.

Indossare il camice bianco, un sogno

I posti disponibili
Medicina e Chirurgia: 550 
posti per cittadini UE + 10 
posti per cittadini non UE 
residenti all’estero;
Medicina e Chirurgia Tec-
nologica: 58 posti di cui 8 
riservati agli allievi ufficia-
li del Corpo Sanitario Ruo-
lo Normale dell’Accade-
mia Aeronautica
Odontoiatria e Protesi 
Dentaria: 60 posti

Il bando di ammissione
È stato pubblicato il bando di ammissione a 
Medicina e Chirurgia, Medicina a indirizzo 
tecnologico e Odontoiatria e Protesi Denta-
ria per l’anno accademico 2023/2024. Per ac-
cedere ad uno dei tre Corsi c’è da affrontare 
il TOLC-MED: 50 quesiti, di cui 7 di Compren-
sione del testo (ai quali rispondere in 15 mi-
nuti), 15 di Biologia (25 minuti), 15 di Chimica 
e Fisica (25 minuti) e 13 di Matematica e Ra-
gionamento (25 minuti). Attenzione: le sezioni 
di quiz andranno completate singolarmente e, 
solo una volta chiusa la sezione precedente, si 
potrà passare alla successiva. Il TOLC-MED po-
trà essere ripetuto due volte (in modo da sce-
gliere il risultato migliore). Le due finestre di ri-
ferimento: 13-22 aprile (con iscrizione possibi-

le dal 13 marzo al 3 aprile) e 15-25 luglio (con 
iscrizione possibile dal 15 giugno al 5 luglio). 
La Federico II lo erogherà presso il Comples-
so di Scienze Biotecnologiche in via Tomma-
so De Amicis. Come si valuta la prova: 1 punto 
per la risposta corretta, 0 per quella non data 
e una sottrazione di 0,25 per ogni risposta er-
rata. Chiusa la finestra di erogazione, poi, que-
sto punteggio verrà aggiornato sommandovi 
un altro numero che rappresenta la difficoltà 
della prova stessa. Con un punteggio finale di 
minimo 10 punti si potrà presentare la doman-
da di inserimento nella graduatoria nazionale 
attraverso il portale Universitaly (dal 31 luglio 
al 24 agosto). Il proprio destino si conoscerà 
il 5 settembre con la pubblicazione della gra-
duatoria nazionale di merito nominativa nella 
propria area riservata del portale Universitaly.
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Esercitarsi, esercitarsi, eserci-
tarsi. È ciò che in primo luo-

go serve per affrontare i 13 quiz 
di Matematica e ragionamento, 
a parer del prof. Remigio Sciar-
ra, docente scolastico e univer-
sitario. Che cosa c’è da studiare: 
“Il programma ministeriale toc-
ca vari aspetti della matemati-
ca. Sicuramente bisogna saper 
lavorare con le operazioni nu-
meriche, dal massimo comune 
divisore e minimo comune mul-
tiplo alle potenze; eseguire e ri-
solvere equazioni, disequazioni, 
logaritmi ed esponenziali; svol-
gere le operazioni tra insiemi. È 
richiesta una conoscenza della 

geometria, delle principali figure 
nel piano e nello spazio, dei teo-
remi fondamentali come quelli di 
Pitagora o i due di Euclide, del-
la goniometria e della trigono-
metria. Servono nozioni di calco-
lo combinatorio, di teoria della 
probabilità, di medie, variabili-
tà e rappresentazioni di distribu-
zioni”. Questi, precisa il docente, 
sono proprio i più ricorrenti nei 
quiz secondo le statistiche. “In 
teoria si sta facendo riferimento 

al programma scolastico di tutti 
e cinque gli anni di liceo scienti-
fico, ad eccezione di alcuni degli 
ultimi argomenti come integrali 
o derivate”. Come prepararsi al 
meglio: “Il consiglio è di eserci-
tarsi ad eseguire i calcoli a ma-
no, dal momento che, durante la 
prova, non sarà possibile utilizza-
re strumenti da calcolo. Bisogna 
imparare ad essere rapidi nell’e-
secuzione o si rischia di perde-
re tempo con una semplice divi-

sione a due cifre”. Gli errori più 
comuni in cui si incappa, infatti, 
“avvengono a livello di calco-
lo. Consiglio anche di allenare la 
concentrazione e di provare a ri-
solvere esercizi di natura diversa 
nel più breve tempo possibile”. Al 
test bisognerà rispondere anche 
a quesiti di logica e ragionamen-
to: “Sillogismi, tavole di verità, 
condizione necessaria e suffi-
ciente, che è raro vengano trat-
tati a scuola”.

Matematica e ragionamento
“Esercitarsi ad eseguire i calcoli a mano”

Un focus sui quiz di Biolo-
gia per il Tolc-Med, 15 do-

mande a cui rispondere in 25 
minuti, con la prof.ssa Simo-
na Paladino, docente di Biolo-
gia applicata. “Chi intende af-
frontare la prova deve fare ri-
ferimento al programma mi-
nisteriale per avere contezza 

degli argomenti sui quali pre-
pararsi, tenendo anche conto 
del fatto che quest’anno ci so-
no state delle aggiunte. Il livel-
lo di approfondimento dei con-
tenuti dovrebbe rispecchiare 
quello di un programma scola-
stico del liceo”. Come approc-
ciare correttamente la discipli-

na ai fini della preparazione del 
test? “Con metodo logico-ma-
tematico. Non bisogna impa-
rare a memoria, ma sviscerare 
la problematica al fine di com-
prenderne i meccanismi alla ba-
se. A monte, però, deve esserci 
una reale passione e tornereb-
bero utili anche degli approfon-

dimenti già durante il percorso 
scolastico, magari attraverso 
qualche pcto dedicato all’area 
biomedica”. Aggiunge: “Al di là 
del Tolc, comunque, una skill in-
dispensabile è la comprensio-
ne del testo. A volte mi capita 
di notare negli studenti proprio 
delle difficoltà nell’acquisizio-
ne di informazioni da un testo 
scientifico. E questo conta an-
che nel momento in cui si van-
no a leggere le domande della 
prova”.

TEST DI MEDICINA, COME PREPARARSI

La capacità di effettuare i col-
legamenti tra i concetti è un 

buon punto di partenza nello 
studio della Chimica i cui quiz, 
nel nuovo test, sono accorpa-
ti a quelli di Fisica per un totale 
di 15 domande. La parola al prof. 
Mariorosario Masullo, docen-
te di Biochimica umana presso 
l’Università Parthenope. “Gli ar-
gomenti da studiare per il test 
si possono dividere, a grandi li-
nee, in tre macro-aree: struttu-
ristica dei materiali, trasforma-
bilità dei materiali, biomoleco-
le”. Nella prima macro-area ri-
entra la conoscenza di tutto ciò 
che riguarda l’atomo e i legami 
chimici tra gli atomi. “Nei test, 
di solito, sono piuttosto ricorren-
ti quesiti relativi alla configura-
zione elettronica, alla tavola pe-
riodica, che bisogna conoscere 
molto bene, al numero di ossi-
dazione e alla nomenclatura di 
sostanze e composti, tradiziona-
le e IUPAC”. La seconda macro-a-
rea riguarda il comportamento 
dei materiali. Da approfondire 
con attenzione: “Le reazioni chi-
miche. Lo stato aggregazione dei 

materiali, soprattutto liquido e 
solido e, tra i sotto-capitoli dello 
stato liquido, le soluzioni”. Terza 
macro-area: le biomolecole, nel 
cui studio si comincia dai gruppi 
funzionali. Di nuova introduzio-
ne: “una parte relativa alla chi-
mica applicata e, da programma 
ministeriale, alle trasformazioni 
della vita quotidiana”. Nello stu-
dio della Chimica “è bene avere 
un glossario di definizioni quanto 
più stringate e informative pos-
sibile, e cercare di effettuare i 
collegamenti attraverso sche-
mi e mappe concettuali, evitan-
do così di imparare a memoria. 
L’apprendimento deve avvenire 
per gradi perché tutti gli argo-
menti sono correlati. Ad esem-
pio, è inutile parlare di ammino-
acidi se non si ha contezza di co-
sa siano gli atomi”. Al test, in ge-
nere, “ci sono dei quiz in cui ven-
gono assegnati due parametri, 
con il terzo da ricavare”. Il con-
siglio: “Studiare da libri di testo 
che propongano proprio quiz a 
risposta multipla per ogni argo-
mento, anche con lo scopo di im-
parare a gestire il tempo”.

Un focus sulla preparazione 
necessaria alla risoluzione 

dei quesiti di Fisica  con il prof. 
Paolo Massarotti, docente di Fi-
sica sperimentale presso l’Uni-
versità Federico II. Su cosa con-
centrarsi: “Analisi dimensiona-
le, perché in genere c’è sempre 
almeno una domanda relativa 
alle grandezze e alle loro misu-
re. La cinematica, con le carat-
teristiche dei moti, è molto pre-
sente nei quiz. In genere c’è an-
che un po’ di dinamica. Consiglio 
di prepararsi bene, perché mol-
to richieste, sulla fluidodinami-
ca (quindi, ad esempio, legge di 
Stevino, principio di Archimede, 
equazione di Bernoulli), ma so-
prattutto sulla termodinamica il 
cui studio va coperto per intero. 
Bisognerebbe possedere buone 
conoscenze di elettromagneti-
smo, quindi conduttori, legge di 
induzione, forza di Lorentz”. Una 
novità “è legata all’introduzio-
ne di ottica geometrica”, per la 
quale bisogna concentrarsi, ad 
esempio, su riflessione, rifrazio-
ne, fenomeni di interferenza e 
diffrazione. I quesiti di Fisica si 

basano sulla teoria e sulla capa-
cità di applicazione teorica negli 
esercizi, ma attenzione: “consi-
glio di leggere bene domande e 
risposte. A volte, ad esempio, tre 
o quattro risposte sono sbagliate 
a prescindere perché contengo-
no una unità di misura che non 
ha proprio nulla a che vedere con 
il fenomeno descritto nella do-
manda. I quesiti devono essere 
di veloce risoluzione. Se ci accor-
giamo che il nostro calcolo sta 
diventando troppo lungo o com-
plesso, allora forse siamo caduti 
in un trabocchetto o vi è qualco-
sa che non va con la grandezza”. 
La Fisica, spiega, “non si studia 
cercando una formula da impa-
rare a memoria, ma stabilendo 
un collegamento con i fenome-
ni che vediamo quotidianamen-
te”. Un consiglio per il giorno 
della prova: “Leggere i quesiti 
nell’ordine in cui sono proposti e 
poi risolvere prima quelli che ri-
sultano più accessibili. In questo 
modo non si va in ansia se non si 
conosce subito la prima risposta 
e si acquisisce sicurezza”.

Chimica
“Schemi e mappe concettuali” 

per evitare di imparare a memoria

Fisica
Molto richieste la Fluidodinamica 

e la Termodinamica

Biologia
“Una skill indispensabile è la comprensione del testo”
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Accedono al cortile interno 
guardandosi intorno con 

ammirazione. Palazzo Gravina, 
uno dei monumenti più signifi-
cativi del Rinascimento nell’Ita-
lia meridionale - tra le storiche 
sedi del Collegio di Architettu-
ra - nei giorni 15 e 17 febbra-
io accoglie i diplomandi in un 
mondo sospeso tra tradizione 
e proiezioni future. Nel cortile 
i punti informativi, al secondo 
piano le aule in cui si illustra-
no i Corsi e due esposizioni or-
ganizzate e gestite da studenti 
universitari. La quinquennale 
in Architettura e le Triennali in 
Scienze dell’Architettura, Svi-
luppo sostenibile e reti terri-
toriali, Design per la Comuni-
tà, le scelte immediatamente 
accessibili alle future matrico-
le. “Sono una persona crea-
tiva e mi piace il mondo della 
moda. Potrei trovare la quadra 
nell’interior design”, dice Sa-
brina Bracale, Liceo scientifico 
‘A. Labriola’ di Napoli. In via di 
conferma la vocazione di Chia-
ra Capitozzo, Istituto ‘R. Levi 
Montalcini’ di Quarto, indiriz-
zo scientifico: “Sono interes-
sata ad Architettura, una sin-
tesi perfetta tra l’arte e la ma-
tematica, ma il ciclo unico non 
fa per me. È troppo impegnati-
vo. Penso opterò per la Trien-
nale in Scienze dell’Architettu-
ra, e relativo biennio, visto che 
consente comunque l’acces-
so all’albo”. Si intende di pro-
gettazione Marcello Cimmi-
no, Istituto per Geometri ‘Del-
la Porta-Porzio’ di Napoli: “La 
scuola ci ha dato già un certo 
background in termini di co-
struzioni civili e bio-architettu-
re e ci ha formato nell’uso del 
BIM e dei software tipicamente 
utilizzati in questo settore co-
me AutoCAD, Edificius, Archi-
CAD”. Il suo progetto più inte-
ressante: “Un intervento sulla 
pianta della nostra scuola per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche”. L’alternativa 

ad Architettura: “Aprire un sa-
lone per le esposizioni”. È metà 
mattina e nelle aule riserva-
te alle presentazioni si comin-
cia a parlare di test d’accesso, 
esami fondati sui lavori proget-
tuali e di raccordo con il terri-
torio. “Sto scoprendo un sacco 
di cose interessanti – racconta 
Mariapaola Sepe, Liceo Scien-
tifico ‘Tito Lucrezio Caro’ di Na-
poli – Pensavo che qui si potes-
se studiare appunto solo Archi-
tettura. Conoscevo la figura del 
designer, ma non quelle dell’ur-
banista o del pianificatore. Né 
avevo idea che tutti i Corsi si 
fondassero su una commistio-
ne così forte tra scienze du-
re, umanesimo e tecnologia”. 
L’ha colpita “l’oggettivo assun-
to che l’architetto lavora per il 
benessere delle persone per-
ché interviene sulle città e sui 
paesaggi per consentirci di vi-
vere bene gli spazi. Al centro 
del suo lavoro non c’è tanto il 
progetto, ma le persone per le 
quali viene realizzato. Io, co-
munque, sono ancora indeci-
sa: Architettura mi piace, ma 
mi attirano l’interior design e 
soprattutto il fashion design”. 

Sara Esposito, Liceo ‘I. Kant’ di 
Napoli, indirizzo linguistico, è 
sulla soglia dell’aula riservata 
all’approfondimento del Cor-
so in Sviluppo sostenibile e reti 
territoriali: “Ero venuta qui per 
Architettura, ma poi ho deciso 
di raccogliere informazioni su-
gli altri Corsi”. Chiara Manca, 
Liceo classico ‘G. Carducci’ di 
Nola, ha preso la sua decisio-
ne: “Scienze dell’Architettura 
e poi la Magistrale in Design. 
Voglio diventare una designer, 
il mio sogno sarebbe lavorare 
con l’arredo dei palazzi d’epo-
ca, e quindi mi servono buone 
basi di Architettura. Il percorso 
è fattibile. Spero solo di riuscire 
a trovare lavoro in Italia”. Non 
sapeva “che ci fosse una pro-
va d’accesso anche per Scien-
ze dell’Architettura. Seguirò il 
consiglio dei docenti e inizierò 
a prepararmi con i vecchi test 
sul sito del Corso”.

A piccoli gruppi intanto si gi-
ra tra le esposizioni. Al secon-
do piano una lunga fila di ban-
chetti ospita i lavori frutto del-
la collaborazione tra il Corso in 
Design per la Comunità e Airc. 
L’obiettivo dei progetti: invita-

re ad una vita sana attraverso 
il movimento, la corretta ali-
mentazione e la lotta al taba-
gismo. Fanno colpo delle car-
te da gioco con frasi simpati-
che sulla salute, uno specchiet-
to con un qr-code, modellini in 
3D di spremiagrumi e piatti con 
grafiche accattivanti. “Un’al-
tra esposizione – informa Sa-
ra Cardone, Istituto ‘A. Rosmi-
ni’ di Palma Campania, indiriz-
zo classico – l’hanno realizzata 
gli studenti di Architettura. Ho 
visto dei plastici bellissimi di 
una scuola e delle piante del 
territorio di Napoli. I ragazzi 
sono molto gentili. Stanno ri-
spondendo alle nostre doman-
de sul test di ingresso, soprat-
tutto sugli argomenti da stu-
diare, e ci stanno dando qual-
che dritta sullo studio”. Altri 
gruppetti curiosano nel corti-
le interno. Marta Colini, Paola 
Matano e Giuseppe Palomba 
sono appena usciti dallo spazio 
del collettivo Pessoa: “Loro la-
vorano con il riciclo della pla-
stica. Nel piccolo laboratorio 
c’erano alcune strumentazioni 
in funzione tra cui una stam-
pante 3D e dei prodotti realiz-
zati con la plastica riciclata”. Il 
loro bilancio della giornata di 
orientamento: “Positivo. Ab-
biamo ricevuto una panorami-
ca completa degli studi di Ar-
chitettura, ma ci serve ancora 
tempo per metabolizzare”.

Architettura, una commistione “tra scienze 
dure, umanesimo e tecnologia”

La prof.ssa Moscariello: un bilancio 
“assolutamente soddisfacente”

Veleggia tra le aule, interviene nel corso delle presentazioni per un saluto e incontra gli studenti 
intervenuti alla manifestazione. “Il bilancio è assolutamente soddisfacente”, esclama la prof.ssa 
Gioconda Moscariello, Presidente della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base, commentan-
do l’evento. Qualche numero: “Nel complesso abbiamo ricevuto circa 4.200 prenotazioni per In-
gegneria, 3.100 per Scienze e 1.600 per Architettura. In poche parole sono andati saturati qua-
si tutti i posti messi a disposizione”. La Scuola, dice, ha mostrato il meglio di sé: “Un ampio ven-
taglio di Corsi Triennali e qualche accenno all’offerta Magistrale perché è sempre bene scegliere 
avendo il quadro completo. E poi qualche assaggio delle ricerche di frontiera condotte dai nostri 
docenti, sempre ad alto impatto sulla didattica”. Aggiunge: “Noi siamo la sede delle lauree STEM, 
quelle che appartengono all’ambito scientifico, tecnologico, ingegneristico e matematico, tra le 
più fruttuose e utili per trovare lavoro”. La Scuola “ha molto a cuore i futuri studenti. Lo abbiamo 
dimostrato, ad esempio, con il bando Eccellenze, al quale hanno partecipato circa 150 ragazzi. E 
lo proveremo ancora con tanti altri eventi di accoglienza che stiamo organizzando. Il prossimo si 
terrà ad aprile”.

Open day della Scuola Politecnica e delle Scienze 
di Base: 9.000 i diplomandi prenotati

9.000 prenotati all’edizione 2023 della kermesse Porte Aperte, la manifestazione di orientamento della Scuola Politecnica e del-
le Scienze di Base organizzata in collaborazione con il quindicinale di informazione universitaria Ateneapoli. Tre giorni – 15, 16, 17 
febbraio – interamente dedicati agli anni quarto e quinto degli istituti scolastici campani. Una full immersion in Ingegneria, Archi-
tettura, Scienze Naturali, Matematiche e Fisiche, tra Corsi di studio, test di ammissione e sbocchi occupazionali, dalla viva voce di 
docenti e studenti universitari. È il corretto equilibrio tra informazione e passione, infatti, che costituisce il primo passo per un fu-
turo di successo.

Servizio di Carol Simeoli
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15, 16 e 17 febbraio. Piaz-
zale Tecchio pullula di ma-

turandi attirati dall’Ingegneria 
perché è la scienza che forma 
i tecnici in grado di preveni-
re e risolvere i problemi quo-
tidiani semplici e complessi. E 
promette buoni guadagni. Pre-
disposti ben sette percorsi (in 
altrettante aule) dedicati all’of-
ferta formativa e ambienti alle-
stiti per le dimostrazioni labo-
ratoriali. Nelle aule il clima è vi-
vace. Gli orientatori illustrano 
piani di studi ed esami mentre 
gli studenti interagiscono con 
domande e si confrontano tra 
loro. “Sono interessata a studi 
di area civile, edile e struttu-
rale – afferma Ivana Di Miche-
le, Istituto tecnico ‘E. Mattei’ 
di Ischia, indirizzo geometra – 
I miei professori pensano che 
io sia portata per l’architettura 
o il design, ma secondo me ha 
più senso acquisire competen-
ze spendibili per la società nella 
quale vorrei rimanere”. L’amico 
Mattia Mattera la pensa allo 
stesso modo: “Ischia andrebbe 
rinnovata e messa in sicurez-
za, il che gioverebbe anche sul 
fronte turistico. Uno dei relato-
ri ha paragonato l’ingegnere 
civile al medico e l’affermazio-
ne mi ha fatto riflettere: occu-
parsi di costruzioni è una que-
stione di responsabilità. Da qui 
l’invito a valutare questo ven-
taglio di Corsi solo se realmen-
te motivati. Noi lo siamo”. No-
emi Buono e Melissa Serafini, 
Liceo ‘M. Serao’ di Pomigliano 
d’Arco, si sentono leggermente 
fuori luogo: “Studiamo al lin-
guistico, quindi abbiamo poco 
a che vedere con matemati-
ca e fisica. Abbiamo deciso co-
munque di dare una possibili-
tà ad Ingegneria per allargare 
gli orizzonti”. Si guardano l’una 
con l’altra: “Tra le tre ci ha con-
vinte l’area dell’informazione. 
Include i Corsi a nostro pare-
re più attuali visto che si foca-
lizzano su tematiche come big 
data, energie rinnovabili e cy-
bersicurezza. E poi, dalle slide 

proiettate, è emerso che prati-
camente tutti i laureati trova-
no un lavoro entro i primi cin-
que anni dal titolo”. Il consiglio 
più apprezzato: “Sostenere il 
TOLC d’accesso per avere un’i-
dea della preparazione di ba-
se ed eventualmente recupera-
re qualche lacuna”. È rimasta 
folgorata sulla via degli sboc-
chi occupazionali Giada Mie-
le, Liceo ‘E. Pimentel Fonseca’ 
di Napoli, indirizzo linguistico: 
“Sono indecisa tra Informatica 
e Ingegneria delle Telecomu-
nicazioni e dei Media Digitali, 
due percorsi con i quali si può 
lavorare addirittura con la so-
la Triennale”. Punta al titolo di 
ingegnere anche Riccardo Lot-
tino, Liceo ‘G. Mercalli’ di Na-
poli, indirizzo scientifico: “Una 
garanzia per chi vuole trovare 
un buon lavoro come ci hanno 
confermato i vari Coordinato-
ri di Corso intervenuti alle pre-
sentazioni”. L’Ingegneria pre-
ferita: “Gestionale perché mi 
piace l’intreccio con le discipli-
ne economiche e poi mi ci ve-
do a progettare e organizzare i 
processi di un’azienda”. La sco-
perta: “Tanti allievi di Gestio-
nale hanno fondato delle pro-
prie startup. Che prospettiva 
interessante!”. Dell’area indu-
striale sembrano attirare mag-
giormente i rami della mecca-
nica e dell’aerospazio. L’assun-
to vale, ad esempio, per Maria 
Teresa Zito e Giuseppe Arpaia, 
Liceo scientifico ‘R. Caccioppo-
li’ di Napoli, i quali sperano di 
“poter trovare un impiego che 
ci consenta di viaggiare molto 
e conoscere tante realtà azien-
dali diverse”. E per Pietro Ma-
stroianni, Liceo scientifico ‘A. 
Diaz’ di Caserta: “Per entram-
bi i Corsi i relatori hanno po-
sto l’accento sul fattore soste-
nibilità, a mio parere vincente 

sul lungo periodo”. La sorpre-
sa: “Le aziende presso le quali 
si collocano i laureati. Ferrari, 
Maserati, Ducati, Ferrovie del-
lo Stato, l’Agenzia Spaziale Eu-
ropea. Sembrano inarrivabili e 
a quanto pare non è così”. La 
preoccupazione: “Non riuscire 
a stare al passo con gli esami. 
Tutti i Corsi di Ingegneria han-
no un primo anno praticamen-
te uguale con le materie scien-
tifiche come matematica, fisica 
o informatica, trattate con ap-
profondimento ulteriore rispet-
to alla scuola. Dal secondo an-
no, poi, si affrontano le discipli-
ne specifiche, ma gli esami so-
no tanti, composti da scritto e 
orale e spesso una parte pro-
gettuale”.

Modellini di droni 
e shuttle

A metà mattina gli interven-
ti frontali lasciano il posto al-
le esperienze pratiche. Al pia-
no terra di Piazzale Tecchio c’è 
una schiera di dottorandi e te-
sisti di Ingegneria Chimica e In-
gegneria dei Materiali. Nano-
particelle di silicio che conferi-
scono idrorepellenza alle pelli, 
dispositivi microfluidici a scopi 
diagnostici, esperimenti di re-
cupero dei metalli, emulsione 
di acqua in olio per simulare 
il comportamento dei globuli 
rossi nel sangue. Indubbiamen-
te piacciono. “Mi sono diverti-
ta a vedere la farina prendere 
fuoco. Due dottorande ci han-
no spiegato che quando si sof-
fia sulla sostanza, e si crea una 
nube, l’ottimizzazione tra ossi-
geno e farina crea le condizioni 
perché la nube prenda fuoco se 
entra a contatto con la sorgen-
te di innesco”, spiega Alessan-
dra Augiero, Istituto ‘R. Levi 

Montalcini’ di Quarto, indirizzo 
scientifico. Raffaele Sposito e 
Vincenzo Busiello, Istituto ‘M. 
R. Imbriani’ di Napoli, indirizzo 
scientifico, hanno apprezzato: 
“L’esperimento dei vasi comu-
nicanti in cui abbiamo visto un 
semplice cambiamento di sta-
to di un materiale. La chimica 
è un campo proprio interessan-
te, soprattutto quella applica-
ta ai materiali che non cono-
scevamo”. Il percorso prose-
gue nelle aule al primo piano. 
Schermi proiettano le pagine 
LinkedIn dei laureati dalla car-
riera brillante e video mostra-
no test a fuoco e operazioni di 
assemblaggio di motori. Alcu-
ni docenti, con i pc, trasmetto-
no slide sui lavori di ricerca. Tra 
questi, ad esempio, un grup-
po di dottorandi di Ingegneria 
Biomedica presenta un’attività 
legata all’analisi del cammino 
con sistemi gold standar op-
toelettronici su pazienti par-
kinsoniani. Poi mostrano una 
tibia, un’ortesi e una masche-
rina realizzate in stampa 3D. 
Sara Pinci e Pietro Ottone, Li-
ceo ‘Gandhi’ di Casoria, indiriz-
zo scientifico, sono entusiasti: 
“Abbiamo visto dei modellini di 
shuttle e droni con i quali po-
tremmo lavorare in una fase un 
po’ più avanzata della carriera 
universitaria. Ma pure traffi-
care al computer con i codici 
sembra interessante. Fa un po’ 
serie tv. È difficile scegliere”. La 
giornata si è rivelata proficua 
per Alessandro Cammarota e 
il suo gruppo dell’Istituto Tec-
nico Industriale ‘Fermi-Gadda’ 
di Napoli: “Le presentazioni so-
no state esaustive e le attività 
laboratoriali esplicative. Per 
quel che ci riguarda siamo con-
vinti di voler studiare Ingegne-
ria alla Federico II. Sceglieremo 
Meccanica”.

Ingegneria: “una garanzia
per chi vuole trovare un buon lavoro”
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Campioni da laboratorio, 
foreste illuminate all’al-

ba, codici binari, onde gravita-
zionali, grandi impianti, strati 
rocciosi. È un collage di imma-
gini, rappresentativo degli stu-
di che appartengono al Colle-
gio di Scienze, ad accogliere 
le aspiranti matricole nell’au-
lario A del complesso di Mon-
te Sant’Angelo nei giorni 15 e 
16 febbraio. “A me interessa-
no le scienze in generale. E se a 
questo aggiungo una passione 
di vecchia data per la natura e 
gli animali, frutto delle gite in 
montagna con i miei genitori, 
desumo che Biologia e Scien-
ze Naturali siano i Corsi perfet-
ti per me”, afferma Serena Di 
Costanzo, Liceo ‘G. Galilei’ di 
Napoli, indirizzo scienze uma-
ne. Con lei la compagna di clas-
se Valeria De Rosa: “Io invece 
sono indecisa perché l’offerta 
è veramente ampia!”. Di buon 
mattino le due sono agli stand 
informativi antistanti le aule a 
consultare brochure, “per ave-
re un’infarinatura di cosa si 
studi a Scienze e capire se, ve-
nendo dall’ambito umanistico, 
possiamo considerarci all’altez-
za”. “Test di ingresso, piani di 
studi, insegnamenti, cfu, l’uni-
versità sembra così complica-
ta! Agli infopoint ci sono tanti 
studenti già iscritti che stan-
no rispondendo alle nostre do-
mande, ma è impossibile assi-
milare tutto in una mattinata”, 
conferma Sabrina Mastrogia-
como, Liceo ‘S. Cantone’ di Po-
migliano d’Arco, indirizzo scien-
ze applicate. Delia Grillo, Liceo 
‘G. Galilei’, indirizzo scientifico, 
ha una passione abbastanza 
sedimentata “per la chimica da 
laboratorio per quanto lo stu-
dio scolastico sia prettamente 
d’aula. Prima di decidere voglio  
informarmi sulla percentua-
le di attività pratiche all’inter-
no dei vari Corsi e sugli sbocchi 
professionali”. Riflessioni ana-
loghe guidano Carlo Vocca e 
Luigi De Crescenzo, Istituto ‘L. 
Pacioli’ di Sant’Anastasia, indi-
rizzo scientifico, in procinto di 
accomodarsi nell’aula riservata 
ai Dipartimenti di Matematica 
e di Fisica. Un dubbio li attana-
glia: “Le prospettive  occupa-
zionali. La matematica ci pia-
ce, ma non vogliamo insegna-
re. Speriamo nell’esistenza di 
sbocchi applicativi”.

Sostenibilità e nuove 
tecnologie

La giornata di orientamen-
to entra nel vivo. I numerosi 
gruppi classe vengono smista-
ti tra le aule in modo che cia-
scuno, a turno, possa seguire 
le presentazioni dei Corsi, rice-

vere una panoramica dei servi-
zi erogati in Ateneo e incontra-
re i futuri colleghi allo student 
point dove sono schierati rap-
presentanti degli studenti e tu-
tor. Nell’aula dedicata al Dipar-
timento di Biologia, Ludovica 
Bassano, Liceo ‘B. Rescigno’ di 
Roccapiemonte, scientifico in-
dirizzo biomedico, ascolta con 
attenzione i relatori e prende 
appunti con il cellulare: “Sto 
scoprendo che la Biologia, tra 
Triennale e Magistrale, ha mol-
ti più indirizzi di quanti imma-
ginassi. Non sapevo, ad esem-
pio, che si potessero esplorare 
i rami della nutrizione, della ri-
produzione, il campo forense 
o che ci fosse così tanto spazio 
dedicato agli ambienti mari-
ni. A me interessano le neuro-
scienze e, volendo, alla Magi-
strale potrei scegliere proprio 
un curriculum omonimo. Scor-
rendo i piani di studio, poi, i do-
centi hanno portato continui ri-
ferimenti alla sostenibilità e al-
le nuove tecnologie e questo 
mi lascia ben sperare nell’at-
tualità dei programmi didat-
tici”. La mattinata è foriera di 
scoperte anche per la sua col-
lega Alessia Coppola: “Appren-
do ora che l’accesso ai Corsi di 
Scienze è vincolato al supera-
mento di una prova chiamata 
TOLC. Testa la nostra conoscen-
za delle materie scientifiche e 
va effettuata entro il 31 ago-
sto”. Il suggerimento più uti-
le: “Quello di concentrarsi bene 
sugli esami del primo anno e 
di non trascurare i laboratori. I 
professori, comunque, ci hanno 
rassicurato illustrando il servi-
zio di tutoraggio con cui ven-

gono sostenute le matricole”. 
Silvia Campo, Liceo ‘C. Urba-
ni’ di S. Giorgio a Cremano, in-
dirizzo scientifico, è colpita dal 
piano di studi della Triennale in 
Biologia, “soprattutto dall’am-
pio ventaglio di esami a scelta 
le cui applicazioni spaziano nei 
campi ecologico, tecnologico, 
sanitario e molecolare”. Soste-
nibilità, riciclo dei rifiuti, nuovi 
metodi di sintesi, “in quest’au-
la mi sembra di aver capito si-
ano le parole chiave intorno 
alle quali ruotano i Corsi del-
le Scienze Chimiche”, precisa 
Federica Esposito, Istituto ‘G. 
Tassinari’ di Pozzuoli, indirizzo 
chimica materiali e biotecnolo-
gie. Già familiare con i concet-
ti pervasivi della materia, non 
si aspettava, però, “l’estrema 
praticità degli studi. Abbiamo 
visto un video girato dagli stu-
denti direttamente dai labo-
ratori didattici in cui dicevano 
che la chimica è l’anello di con-
giunzione tra il mondo macro-
scopico dei materiali e dei pro-
dotti e il mondo microscopico 
composto da atomi e moleco-
le. Sono d’accordo anche per-
ché hanno ribadito come que-
sta professionalità, spesso un 
po’ associata all’inquinamen-
to, invece possa dare un note-
vole contributo alla risoluzio-
ne di molti problemi ambienta-
li e della produzione, essendo 
la creatività la sua prima dote. 
E non avevo davvero idea che 
la parte finale del percorso po-
tesse essere svolta nei contesti 
aziendali”. Pur colpita da que-
ste rivelazioni, però, tenten-
na nella sua scelta: “In realtà 
mi piacerebbe applicarmi alla 

Farmacia, nello specifico alla 
cosmesi. Ma mi scoraggia un 
percorso compatto della dura-
ta di cinque anni”. Uno sguar-
do a matematica e fisica. I due 
studenti in cerca di informazio-
ni sugli sbocchi occupazionali 
avranno trovato pane per i loro 
denti, almeno stando a quanto 
afferma Gaetano Affuso, Liceo 
‘E. Morante’ di Casola di Napo-
li, indirizzo scientifico: “In aula 
si è parlato tanto di post lau-
ream. I docenti presenti han-
no spiegato che un laureato 
con competenze di matemati-
ca, statistica o analisi dei da-
ti può collocarsi in un contesto 
economico, finanziario, nella 
sanità o in un ampio ventaglio 
di aziende. Un esempio simpa-
tico: un ragazzo ora impiegato 
per Amazon”.

La comunità degli aspiranti 
geologi è compatta. Pur non 
conoscendosi, studenti e stu-
dentesse fanno gruppo al ter-
mine dell’incontro per un con-
fronto. “Mio nonno era un ge-
ologo – racconta Giuliano Pen-
nacchio, Liceo ‘I. Kant’ di Meli-
to, indirizzo scientifico – da pic-
colo mi parlava spesso dei suoi 
studi e io sono cresciuto con 
il desiderio di sondare le pro-
fondità della terra”. Il Corso lo 
ha convinto: “Mi sembra com-
pleto. Il relatore si è sofferma-
to sull’attualità, naturalmente, 
con il riferimento al terremoto 
in Turchia e in Siria. Con l’aiuto 
di modellini ha simulato lo spo-
stamento delle placche e mo-
strato la magnitudo grazie ad 
un’applicazione”. Il momento 
più apprezzato: “Le dimostra-
zioni pratiche. Sulla cattedra 
c’erano campioni di ametista, 
tufo, pirite, piombo, basalto 
e una lente di ingrandimento 
con cui osservarli”, dice Fede-
rica Capone, Istituto ‘L. Pacioli’, 
indirizzo scientifico.

A fine mattina il flusso co-
mincia a scemare. Allo studen-
tpoint si tirano le somme. “C’è 
stata una bella partecipazione 
– commenta Federica Fioretti, 
studentessa Magistrale di Bio-
logia, tutor universitaria – Tra 
le domande più gettonate: i 
tolc, le differenze tra i Corsi, gli 
sbocchi e qualche consiglio di 
natura personale sulla gestio-
ne dello studio. Per lo più ab-
biamo percepito un po’ di timi-
dezza e indecisione. A questa 
età, però, è normale. Io stessa 
mi iscrissi a Biologia l’ultimo 
giorno utile”.

Corsi di Laurea scientifici: tra passioni 
di vecchia data e nuove scoperte
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Architettura

Il Corso di Laurea Magistra-
le in Architettura e Proget-

tazione Architettonica  cambia 
completamente volto ed assu-
me un altro nome. A partire dal 
prossimo anno accademico, in-
fatti, saranno adottati il nuovo 
ordinamento - c’è solo da at-
tendere il definitivo via libera 
da parte del Ministero - e una 
nuova definizione: Acta. È l’a-
cronimo di Architettura per la 
Comunità, per il Territorio e 
per l’Ambiente. Presenta la no-
vità la prof.ssa Marella Santan-
gelo, Coordinatrice del Corso 
di Laurea che da circa un anno 
sta lavorando con altri docenti 
alla profonda rivisitazione del 
percorso e degli obiettivi for-
mativi. Premette: “Fondamen-
talmente siamo partiti dall’esi-
genza di differenziare il Corso 
di Laurea in Architettura a ciclo 
unico da quello della Laurea 
Magistrale, il più due al quale si 
accede dalla Triennale in Scien-
ze dell’architettura. L’offerta 
didattica dei due Corsi anda-
va in un solco simile e questo 
metteva in crisi gli studenti. 
Creava confusione, determina-
va dubbi. Questa situazione e 
questa consapevolezza ci han-
no spinto verso il cambio di or-
dinamento”. Il quale, prosegue 
la docente, è stato determina-
to anche “dalla richiesta e dalle 
esigenze dei tempi che cambia-
no. C’è una necessità di defini-
re figure di architetto progetti-
sta diverse dalle tradizionali, le 
quali intendano il progetto co-
me processo e siano in grado di 
lavorare in contesti emergen-
ziali e difficili, quali per esem-
pio quelli determinati da situa-
zioni di conflitti e guerre, di ca-
lamità naturali, di scarsità di ci-
bo e di acqua. L’idea che ci ha 
mossi è formare un architet-
to cooperante, un professioni-
sta capace di agire e confron-
tarsi con comunità e territori i 
quali hanno esigenze differenti 
da quelle del contesto italiano 
e che sappia in ogni caso met-
tere le sue competenze al ser-
vizio dell’inclusione sociale”. 
In sostanza, il nuovo Corso di 
Laurea sterza decisamente ri-
spetto al percorso finalizzato a 
formare la figura tradizionale e 
generalista di architetto propo-
sta da Architettura a ciclo uni-
co, quello di durata quinquen-
nale. In termini di sbocchi pro-
fessionali, dice Santangelo, si 
ampliano significativamente le 
opportunità: “Potrebbero es-
sercene non poche, per esem-
pio, negli organismi e nelle 
agenzie internazionali - il nuo-
vo Corso ha una forte vocazio-
ne internazionale a partire dal 
Double Degree con l’Ecole de 
Paris Malaquis - che richiedo-
no oggi figure professionali in 

grado di rispondere alle esi-
genze di cooperazione, di pro-
tezione e conservazione di pa-
trimoni architettonici, urbani 
e territoriali di fronte alle crisi 
politiche e umanitarie. Per tut-
to questo è richiesta oggi una 
formazione specifica, di sog-
getti avviati a un processo di 
maturazione professionale, eti-
ca e sociale”. Cosa studierà chi 
si iscrive? “Il Corso è organizza-
to su laboratori e corsi seme-
strali. Ci sono, dunque, quattro 
semestri e ciascuno è dedicato 
ad un tema specifico: la comu-
nità; la sostenibilità; l’inclusio-
ne; il quarto, che si chiude con 

i laboratori tematici, si chiama 
attuazione e processo. Ogni la-
boratorio si articola su tre di-
scipline e non più su due. I pri-
mi tre semestri prevedono un 
corso frontale e due laboratori. 
L’ultimo è interamente dedica-
to ai laboratori tematici. Per i 
tirocini contiamo sulle offerte e 
sulle disponibilità di alcuni tra 
i portatori di interesse ai qua-
li ci rivolgiamo. Per esempio su 
Emergency e sulle cooperative 
sociali”. L’architetto che si trovi 
a lavorare in condizioni emer-
genziali quali, per esempio, il 
post guerra o il post terremo-
to, “deve avere la capacità di 
progettare strutture tempora-
nee, adeguate ai bisogni impel-
lenti del momento ma capaci di 
garantire accoglienza e vivibili-
tà. Deve, inoltre, saper lavora-
re con i materiali e le tecniche 
costruttive che caratterizzano 
i contesti nei quali si trova ad 
operare. In Africa, per esem-
pio, abbiamo tante realtà nel-
le quali gli architetti lavorano 

confrontandosi con le tecniche 
ed i materiali della tradizione 
locale”.

Acta sarà un Corso di Laurea a 
numero programmato: “Il tetto 
degli ammessi al primo anno 
non è stato ancora stabilito. C’è 
l’ipotesi di fissare l’asticella a 
quota centoventi, ma è appun-
to una idea. Aggiungo: poiché 
con il cambio di ordinamento 
si avvia di fatto un nuovo Cor-
so di Laurea, qualora il numero 
di richieste di immatricolazio-
ne dovesse in autunno risulta-
re inferiore ai posti disponibi-
li, non lo considererei certo un 
fallimento”. Conclude: “Questo 

è un progetto culturale forte, 
nato da una lunga riflessione e 
nel quale credo molto”.

Fabrizio Geremicca

Cambio di ordinamento e di denominazione per la Magistrale biennale

Acta, il Corso formerà
un “architetto cooperante”

Workshop di Progettazione
Il Dipartimento di Architettura seleziona 20 studenti per la 
partecipazione alla terza edizione del Workshop di Progetta-
zione ‘3MQ – Si può (ri)progettare una cella?’ che si terrà l’8, 
il 9 e il 10 marzo. I partecipanti avranno la possibilità di con-
frontarsi, in un tempo limitato, con il progetto di una cella - 
stanza che è al contempo spazio del riposo, dello studio, dello 
svago, dell’intimità e della socialità, della privacy e della col-
lettività - partendo dalla forma e dalle dimensioni della cel-
la-tipo del carcere di Secondigliano. Gli studenti ammessi al 
bando devono aver frequentato o essere iscritti al secondo 
anno del Corso di Laurea Magistrale in Architettura - Progetta-
zione Architettonica (MAPA) o al quinto anno del Corso di Lau-
rea Magistrale in Architettura a ciclo unico. L’iscrizione al wor-
kshop è gratuita e la frequenza (presso il Laboratorio Modelli 
del Dipartimento) è obbligatoria, le attività sono full time. La 
candidatura è singola, le attività saranno svolte in gruppi da 
tre studenti. Per partecipare alla selezione è necessario pre-
sentare domanda (via e mail all’indirizzo lab.insideoutside@
gmail.com) entro il 3 marzo allegando un portfolio che illustri 
le principali esperienze progettuali dello studente. La parteci-
pazione, la consegna degli elaborati finali e la partecipazione 
al Jury finale danno diritto, su richiesta, all’attribuzione fino 
a 2 crediti formativi per Attività a Scelta dello studente. Re-
sponsabile scientifico dell’iniziativa è la prof.ssa Marella San-
tangelo.

Il piano di studi
del primo anno

La bozza del piano di studi 
relativamente al primo an-
no. Nel primo semestre: 
Disegno e Modellazione 
Infografica; Laboratorio 
Architettura per le comu-
nità, Progettazione strate-
gica architettonica e urba-
na, Materiali e strutture in 
aree emergenziali; Labo-
ratorio Architettura per la 
temporaneità, Progetta-
zione dello spazio adattivo 
minimo, Design dei servi-
zi. Nel secondo semestre: 
Storia dell’architettura e 
della città; Laboratorio Ar-
chitettura e sostenibilità, 
Progettazione dei sistemi 
ambientali, Ottimizzazio-
ne energetica ambienta-
le; Laboratorio Patrimonio 
e contesti, Progetto di re-
stauro del patrimonio co-
struito, Progettazione di 
paesaggi in transizione.
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Architettura

Non fumare, mangiare in 
maniera corretta, pra-

ticare attività fisica: i tre fo-
cus sui quali hanno lavorato 
gli studenti del secondo an-
no del Corso di Laurea Trien-
nale in Design per la Comuni-
tà nell’ambito dei Laboratori di 
Design dell’Interazione, guidati 
dai docenti Erminia Attaiane-
se, Ivo Caruso, Nunzia Coppo-
la e Carla Langella. Una espe-
rienza didattica, durata circa 
tre mesi, che ha avuto la par-
ticolarità di essere organizza-
ta in collaborazione con l’AIRC 
(Associazione italiana per la ri-
cerca sul cancro). Le sfide lan-
ciate dall’Associazione agli stu-
denti del Laboratorio erano 
state quelle di ideare oggetti e 
prodotti per il nuovo pubblico 
di AIRC, ragazzi dai 18 ai 35 an-
ni, che sensibilizzino su quanto 
sia importante adottare corret-
ti stili di vita per mantenersi in 
salute e che, magari, possano 
anche dare una mano ai taba-
gisti a smettere di fumare. Il 16 
febbraio nell’Aula Magna di Pa-
lazzo Gravina, sede di Architet-
tura, la presentazione dei pro-
getti realizzati dagli studenti 
preceduta dalla proiezione del 
cortometraggio ‘Feel’, il quale, 
realizzato dal Corso di Studio 
e sviluppato grazie al suppor-
to di ‘Al di là della visione’ Film 
Festival di Architettura e Desi-
gn Afragola, affronta i temi di 
progetto, grazie alla selezione 
di immagini cinematografiche, 
effettuate dagli studenti in oc-
casione del workshop Cinema 
for ALL.

“Il bilancio del Laboratorio - 
ha detto ad Ateneapoli la prof.
ssa Attaianese a margine della 
presentazione del 16 febbraio 
- è positivo. Gli studenti han-
no risposto molto bene e c’è 
stato un buon coordinamen-
to tra noi docenti, che abbia-
mo proposto seminari identici 
a tutta la platea. Ragazze e ra-
gazzi, inoltre, hanno tutti potu-
to partecipare ai seminari spe-
cifici proposti dall’Airc”.  Il rap-
porto con l’associazione, pro-
segue la prof.ssa Attaianese, 

ha funzionato: “L’accordo era 
che l’Airc simulasse una com-
messa analoga a quella che ha 
effettivamente assegnato ad 
una società e che, se avessero 
ritenuto validi i nostri proget-
ti, ne avrebbero selezionati al-
cuni da mettere in produzione 
e da realizzare. Hanno scelto, 
per esempio, le carte da gioco 
sulle quali sono stampate fra-
si divertenti ed incentivanti ad 
evitare l’abuso di alcool; una 
borsetta portatile per la frutta 
secca collegabile ad una bor-
raccia; un contenitore portati-
le per le arance. L’aspetto più 
interessante, dal punto di vista 
didattico, è che per tutti i pro-

getti gli studenti hanno dovu-
to fornire il preventivo econo-
mico per avviare la produzione 
dei vari oggetti, sia che fossero 
poi destinati ad essere regala-
ti, sia che l’Airc pensasse di ven-
derli a dieci o quindici euro per 
raccogliere fondi da destina-
re alla ricerca”. Insiste su que-
sto punto: “Ragazze e ragaz-
zi hanno dovuto capire quali 
materiali avrebbero potuto te-
nere basso il costo. Lo studen-
te è portato ad immaginare 
prodotti molto sfavillanti, ma 
in questo Laboratorio hanno 
dovuto cambiare impostazio-
ne per fornire al committente 
una proposta fattibile e rea-

lizzabile”. Ricorda Attaianese: 
“La collaborazione della Fede-
rico II con Airc si inquadra nel 
progetto nazionale AirCampus 
e nel nostro Ateneo ha come 
referente la prof.ssa France-
sca Carlomagno. All’inizio han-
no partecipato solo Medicina e 
Farmacia ma poi, anche grazie 
al prof. Antonio Pescapè, Dele-
gato del Rettore alla Terza Mis-
sione, è stato esteso anche ad 
altri Dipartimenti. Noi abbia-
mo colto l’opportunità ed ab-
biamo chiesto ad Airc di assicu-
rarci una simulazione verosimi-
le, una cosa seria. Mi pare che 
l’obiettivo sia stato raggiunto”.

Fabrizio Geremicca

Collaborazione Airc – Corso di Laurea 
in Design per la Comunità

Dalla borsetta per la 
frutta secca al contenitore 

per le arance: i progetti 
degli studenti

Mariagiulia Russo e Chia-
ra Parlato sono due tra 

i partecipanti al Laboratorio. 
“Abbiamo progettato - rac-
conta la prima - un contenito-
re utilizzabile in ogni momen-
to e portatile per l’aromatera-
pia. Molti studi, come ci hanno 
detto anche gli esperti dell’Airc, 
testimoniano che annusare oli 
essenziali come ylang ylang, 
oppure il pepe nero o l’angeli-
ca, può aiutare chi abbia deci-
so di non fumare più a non ri-
cadere nel tabagismo. È nata, 
dunque, l’idea di questo og-
getto che permetta di porta-
re gli aromi con sé. Spero che 
un giorno possa essere prodot-
to e confido possa aiutare an-
che me a smettere di fumare”. 
Complessivamente Russo pro-
muove l’esperienza del Labo-
ratorio sebbene, sottolinea, 
“sarebbe stato forse utile che 
ci fossero un poco più di soste-
gno e coesione tra i docenti. In 
generale, comunque, ci hanno 
aiutato”. Fuma pure Parlato 
ed anch’ella spera che l’ogget-
to che ha progettato la possa 
aiutare a voltare pagina rispet-

to alle sigarette ed ai gravi ri-
schi che il tabagismo determi-
na. “L’esperienza del Labora-
torio - dice - è stata impegna-
tiva e mi ha insegnato molto”.

Gaia Cilento con altri studen-
ti ha realizzato le riproduzioni 
in carta su supporto di calami-
ta di undici organi del corpo 
umano. “Sono tra quelli vitti-
me del fumo - spiega - e trami-
te la calamita possono essere 
collocati sul disegno del corpo 
umano che abbiamo prodotto. 
È un oggetto che si può porta-
re a scuola, attaccare al frigo-
rifero, tenere a casa”. Aggiun-
ge: “Il Laboratorio è stato bel-
lo ed interessante. Design è un 
bel Corso di Laurea. Si lavo-
ra bene sia in gruppo sia sin-
golarmente. Potrebbe essere 
utile un accompagnamento di 
persone che usano già stam-
panti tridimensionali e sono 
sul campo. Per il resto è tutto 
molto interessante”. Un sal-
vagente in stoffa è l’oggetto 
progettato, con altri, da Giusi 
Conte. “Reca stampato - spie-
ga - un codice QR che riman-
da ad una chat con un esper-

to dell’Airc che può dare so-
stegno per uscire dalla dipen-
denza dal tabacco. I prototipi 
sono in stoffa, ma potrebbe-
ro essere poi prodotti in pvc 
di due millimetri. È un ogget-
to che l’Airc potrebbe ven-
dere in estate per la raccolta 
fondi”. Il suo giudizio sul Cor-
so di Laurea? “Sto affrontan-
do cose mai fatte prima. Una 
ottima esperienza”. Marti-
na Citro, salernitana, descri-
ve il suo progetto: “Una bu-
stina che contiene frutta sec-
ca ed è adattabile a qualun-
que borraccia tramite banda 
metallica. Accade spesso che 
noi ragazze e ragazzi non be-
viamo acqua a sufficienza 
e non consumiamo spunti-
ni durante la giornata. Arri-
viamo ai pasti principali affa-
mati e rischiamo di mangiare 
troppo e male”. Conclude: “Il 
Laboratorio è stato molto in-
teressante e ci ha aiutato ad 
affrontare problematiche im-
pegnative. Il Corso di Laurea 
che sto frequentando mi ap-
passiona e mi sta rendendo 
fiera di me stessa”.

Il Laboratorio: “un’esperienza
impegnativa” e “interessante”
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Agraria

Studiare la Biochimica con 
un manga. L’idea porta la 

firma della prof.ssa Loredana 
Mariniello che ha voluto pro-
porre un simpatico esperimen-
to alla sua classe del secondo 
anno della Triennale in Tecno-
logie Alimentari, Corso di Lau-
rea del Dipartimento di Agra-
ria. “Il manga in questione fa 
parte di una collana dedica-
ta al mondo delle scienze. Mi 
ci sono imbattuta in rete qual-
che tempo fa, casualmente, 
cercando del materiale didat-
tico di approfondimento un po’ 
simpatico. Questo genere di 
arte grafica mi ha sempre in-
curiosita, perciò ho pensato di 
proporlo ai miei studenti, su 
base volontaria, approfittan-
do del fatto che ora stanno stu-
diando proprio per il mio esa-
me di Biochimica”. Ma ci tiene 
a precisare: “Naturalmente l’e-
sperimento ha uno scopo ludi-
co e il fumetto non sostituisce 
in nessun modo il programma 
didattico!”. Ad aver accettato 
il consiglio di lettura sono sta-
te in quattro, Gelsomina Az-
zurro, Simona Frasca, Adria-
na Benigno e Roberta Colon-
na. “Il manga – spiega Gelso-
mina – narra la storia di Ku-
mi, una ragazzina in procinto 
di cominciare una dura dieta 
perché terrorizzata all’idea che 
le calorie possano incidere sul-
la sua salute. Per aiutarla, l’a-
mico Nemoto le fa incontra-
re la sua bellissima professo-
ressa di Biochimica”. Di tavo-
la in tavola, “la docente parla 
a Kumi di cellule e mitocondri, 
dei biopolimeri come il DNA e 
le proteine, dei processi bio-
chimici che ci garantiscono la 
vita e degli enzimi catalizzan-
ti le reazioni chimiche all’in-
terno dell’organismo. La cosa 
bella è che riesce ad illustrare 
i processi più complessi utiliz-
zando esempi desunti dalla vi-
ta quotidiana e alla fine c’è an-
che un glossario di termini tec-
nici e definizioni”. Per quanto 
accessibile, però, “lo consiglio 
a chi abbia già almeno un’infa-
rinatura di base di biochimica, 
chimica e biologia”. Le è torna-
to utile? “Assolutamente sì. Ve-
dendoli rappresentati grafica-
mente sono riuscita a fissare 
alcuni argomenti come la ca-
tena di trasporto degli elettro-

ni, un meccanismo fondamen-
tale per la respirazione cellula-
re e piuttosto complesso. A bre-
ve sosterrò l’esame con la prof.
ssa Mariniello e speriamo che il 
manga mi porti fortuna!”. “Lo 
studio della Biochimica – pro-
segue Roberta – presuppone 
una serie di conoscenze di ba-
se per cui, talvolta, i manua-
li affrontano i vari argomenti 
dando per scontato una serie 
di conoscenze. Io, ad esempio, 
avevo avuto un po’ di difficol-
tà a capire come si collegano 
le varie fasi della respirazione 
cellulare, ovvero quel processo 
con cui le cellule ottengono più 
energia a partire dalla scom-
posizione dei nutrienti in mole-
cole più semplici. Il fumetto ne 
dà una rappresentazione ani-
mata, dalla glicolisi al ciclo di 
Krebs, fino alla produzione di 
ATP, appunto le molecole in cui 

viene immagazzinata l’ener-
gia prodotta dalla respirazione 
cellulare. E ho trovato simpa-
tici anche i siparietti tra i per-
sonaggi, come quando la pro-
fessoressa si defila perché ha 
capito che tra Kumi e Nemoto 
si sta creando una certa confi-
denza. Un modo simpatico per 
alleggerire la trattazione”. Ro-

berta ha già sostenuto e supe-
rato l’esame: “Ho avuto venti-
sei e sono soddisfatta conside-
rando la complessità della ma-
teria. Per assimilarla bisogna 
prendersi il proprio tempo, ma 
mi ha aiutata il fatto di averla 
rapportata, grazie al manga, a 
ciò che accade dentro di me”.

Carol Simeoli

Esperimento didattico al Corso di Laurea 
in Tecnologie Alimentari

Lo studio della Biochimica 
con un manga per amico

Hanno tempo fino al 13 
marzo i laureati Trienna-

li e Magistrali di diversi am-
biti disciplinari (da Agraria ad 
Ingegneria, a Sociologia) per 
candidarsi alla prima edizione 
di Agritech Academy, un per-
corso di alta formazione pro-
mosso dalla Federico II in col-
laborazione con le imprese e 
i Centri di Ricerca del Centro 
Nazionale per le Tecnologie 
dell’Agricoltura (Agritech). L’o-
biettivo è formare tecnici spe-
cializzati di alto profilo in gra-
do di comprendere, governare 
e agevolare la trasformazione 
tecnologica e digitale del set-
tore agricolo, in una ottica di 
promozione della sostenibili-
tà ambientale. Il corso, in lin-
gua italiana, ha durata di 7 
mesi, l’impegno previsto è di 
360 ore di cui 240 ore di le-
zioni frontali e 120 ore pres-
so aziende partner. Forte sarà, 
dunque, l’integrazione tra la 
formazione in presenza e la di-
dattica esperienziale, oltre ad 
interventi seminariali e testi-
monianze dal mondo delle im-
prese. Le principali aree tema-

tiche saranno monitoraggio 
remoto mediante sensori su 
piattaforme satellitari e droni, 
macchine agricole per l’agri-
coltura di precisione, tecnolo-
gie per la gestione delle coltu-
re in pieno campo, tecnologie 
per l’irrigazione e la fertirriga-
zione, tecnologie per le coltu-
re protette e trasformazione 
digitale dell’impresa agricola. 
Il training in aula avverrà pres-
so il Polo Universitario di San 
Giovanni a Teduccio e presso 
le sedi delle aziende partner. 
I posti disponibili sono 40. La 
domanda di ammissione do-
vrà essere presentata in mo-

dalità on-line attraverso il sito 
www.unina.it. La selezione dei 
candidati consisterà in un col-
loquio volto a valutare il profi-
lo culturale, la motivazione, le 
capacità cognitive, realizzative 
e relazionali dei candidati non-
ché la conoscenza della lingua 
inglese. Gli ammessi riceveran-
no una borsa di studio dell’im-
porto (lordo) fino ad un mas-
simo di 1.500 euro se residen-
ti in Napoli e provincia, 2.200 
euro se pendolari, 3.000 euro 
se fuori sede (non residenti in 
Campania). Maggiori informa-
zioni sul sito www.agritechaca-
demy.unina.it.

Agritech Academy: c’è tempo
per candidarsi fino al 13 marzo
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Veterinaria

Nell’ultimo Consiglio di Di-
partimento di Veterinaria, 

che si è tenuto il 13 febbraio, 
è stata presentata la relazio-
ne della Commissione Parite-
tica che è il frutto dei questio-
nari somministrati agli studen-
ti dei Corsi di Laurea per veri-
ficare quali siano le criticità e i 
problemi che hanno. Relativa-
mente a Veterinaria, ecco una 
sintesi di ciò che è emerso da 
parte del prof. Paolo Ciaramel-
la, Coordinatore del Corso di 
Laurea. “Gli studenti segnala-
no - dice - che a volte si creano 
situazioni di accavallamento 
delle date di esame. È un pro-
blema che si verifica in parti-
colare in alcuni mesi nei quali 
le finestre di esame sono mol-
to corte. A dicembre, per esem-
pio, perché le lezioni terminano 
in genere alla fine della prima 
decade e restano dieci giorni 
per le prove; a settembre, per-
ché l’avvio delle lezioni conclu-
de intorno al venti del mese il 
periodo di esame. Sovrapposi-
zioni di esami si determinano 
poi a luglio, secondo quanto ci 
hanno segnalato gli studenti, 
un mese nell’ambito del quale 
sono previsti due appelli”. Un 
altro tema sollevato da chi ha 
risposto ai questionari è quel-
lo della chiarezza dei criteri di 
valutazione agli esami: “Ra-
gazze e ragazzi vogliono sape-
re con precisione da dove è sca-
turito quel 18 o quel 24 che è 
stato assegnato loro al termine 
della prova. Entro certi limiti è 
una richiesta condivisibile. Per 
garantire chiarezza e traspa-
renza, peraltro, noi abbiamo 
già da qualche tempo pubbli-
cato sul sito del Dipartimento, 
in corrispondenza dei vari inse-
gnamenti, le griglie di valuta-
zione”. Dai questionari traspa-
re una qualche difficoltà nella 
quotidianità della vita univer-
sitaria che è legata alla situa-
zione logistica di Veterinaria. 
Il Dipartimento è, infatti, divi-
so tra vari plessi e non sempre 
risulta agevole muoversi dall’u-
na all’altra parte, complici le di-
stanze. “Questo aspetto è re-
ale - commenta il prof. Ciara-
mella - ma non è una sorpresa. 
Ce l’aspettavamo. Noi docenti 
condividiamo queste difficoltà 
e ne siamo consapevoli perché, 
come gli studenti, ci spostiamo 
dalla sede centrale al Frullone 
al Cestev, il Centro di Servizi per 
le scienze e le tecnologie della 

vita, che è in via de Amicis, nel-
la zona ospedaliera. Ci sono poi 
le attività in esterna, sul terri-
torio, che portiamo avanti con 
la Clinica mobile. Certamente 
la realizzazione del polo di Ve-
terinaria al Frullone, quando 
sarà completata, ridurrà i disa-
gi logistici che oggi condividia-
mo tutti”. Qualche problema si 
è verificato nel primo semestre 
in considerazione del mancato 
funzionamento di alcuni pro-
iettori delle aule del Cestev, 
dove si svolge la gran parte dei 
corsi di Veterinaria. “In effetti 
- conferma il prof. Ciaramella 
- alcune macchine avevano le 
batterie scariche e sono state 
sostituite”.

Le prove di
ammissione

Sono poi emerse specifiche 
difficoltà di comunicazione con 
qualche professore: “Questio-
ni risolvibili anche perché uno 
degli elementi che emergono 
con forza dal questionario è il 
rapporto molto stretto tra i 
nostri studenti e i professori. 
Direi che è un nostro punto di 
forza, forse determinato anche 
dalla circostanza che il numero 
degli allievi, a causa dell’acces-
so programmato al primo an-
no, è piuttosto contenuto”. 76 

le matricole ammesse lo scor-
so anno, numero confermato 
anche per l’anno accademico 
2023/2024 cui vanno aggiun-
ti altri cinque posti riservati 
agli studenti residenti in Paesi 
esterni all’Unione Europea: “Se 
non saranno colmati per man-
canza di richieste, andranno ad 
aumentare il totale delle casel-
le disponibili per le immatrico-
lazioni”. Se finora il test di ac-
cesso si è svolto sempre ad ini-
zio settembre, quando i candi-
dati si ritrovavano per affronta-
re il test a risposta multipla su 
domande di matematica e ra-
gionamento, chimica e fisica, 
biologia, comprensione del te-
sto, per il prossimo anno acca-
demico cambia tutto. “La pro-
va - informa il prof. Ciaramella 
- si svolgerà nella sede del Ce-
stev. Potrà essere ripetuta più 
volte e alla fine ogni studente 
potrà scegliere il compito nel 
quale avrà ottenuto il miglio-
re risultato. La graduatoria ri-
mane nazionale. La natura del 
test non cambia. Quiz a rispo-
sta multipla sulle materie che 
sono state proposte negli an-
ni scorsi ai candidati”. Aggiun-
ge: “Credo che il meccanismo 
di svolgimento della prova 
ora sia più vantaggioso che in 
passato per i candidati, i qua-
li potranno affrontare il test a 
partire dal quarto anno delle 

superiori e ripeterlo più volte, 
perfezionando la preparazione 
man mano che avranno meglio 
compreso il meccanismo del 
quiz. Certamente è un sistema 
migliore per il Corso di Laurea, 
perché la graduatoria definiti-
va dovrebbe essere pronta più 
velocemente rispetto a ciò che 
è accaduto finora. Abbiamo 
sempre avuto il problema per 
cui, con gli scorrimenti di gra-
duatoria, si immatricolavano 
studenti fino a poco prima di 
Natale”.

Fabrizio Geremicca

Commissione Paritetica: alcune
criticità sollevate dagli studenti

Richieste “condivisibili” per il Coordinatore del Corso di Laurea in Medicina Veterinaria

Sedi, il punto con il Direttore
del Dipartimento

“Stiamo accelerando alcuni interventi in previsione della visita di 
aprile della Commissione Europea di accreditamento che verifi-
cherà anche lo stato della sede - spiega il prof. Aniello Anastasio, 
Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni 
Animali - Grazie al finanziamento di tre milioni di euro della Fe-
derico II è in corso il rifacimento delle facciate e dei sistemi di 
condizionamento. I lavori sono iniziati. Di pari passo, va avanti 
l’intervento per migliorare l’Ospedale veterinario che abbiamo 
nella sede storica. Abbiamo creato una sala infetti, che manca-
va, abbiamo potenziato il wi fi e ristrutturato la sala chirurgi-
ca, abbiamo creato un laboratorio nel quale gli studenti possono 
esercitarsi su manichini e simulatori. Per esempio, sperimentano come si intuba un cavallo. È sta-
ta anche rifatta la segnaletica”. La rifunzionalizzazione dell’Ospedale, prosegue il prof. Anastasio, 
“procede di pari passo con quello che sta accadendo al Frullone. Lì il quarto ed ultimo edificio da 
sei piani della nuova sede è quasi completato. Poi ci sarà la fase di realizzazione degli spazi interni 
e degli arredi, ma la struttura c’è. La Commissione che verrà ad aprile vedrà un cantiere vivo”. Un 
altro tavolo, aggiunge il docente, “è quello relativo al futuro Ospedale al Frullone, che sorgerà al 
fianco di quello della Regione e dell’Asl Napoli 1 per i cani senza padrone. La palazzina dovrebbe 
essere consegnata entro la fine di quest’anno, poi partirà la gara per gli arredi e gli strumenti. Io 
penso che tra la fine del 2024 ed i primi mesi del 2025 potremo avere in attività al Frullone il tanto 
atteso campus universitario di Veterinaria”.

Il bando di ammissione

Bando di ammissione a Me-
dicina Veterinaria per l’an-
no accademico 2023/2024. 
76 i posti disponibili più 5 
posti per cittadini non UE 
residenti all’estero. Per ac-
cedere occorre sostenere 
il TOLC-MED: 50 quesiti, di 
cui 7 di Comprensione del 
testo (ai quali rispondere 
in 15 minuti), 12 di Biologia 
(20 minuti), 18 di Chimica 
e Fisica (30 minuti) e 13 di 
Matematica e Ragionamen-
to (25 minuti). Il TOLC-MED 
potrà essere ripetuto due 
volte, sarà possibile sceglie-
re il risultato migliore. Le 
due finestre di riferimento: 
13-22 aprile (con iscrizione 
possibile dal 13 marzo al 3 
aprile) e 15-25 luglio (con 
iscrizione possibile dal 15 
giugno al 5 luglio). Sarà ero-
gato presso il Complesso di 
Scienze Biotecnologiche in 
via Tommaso De Amicis.
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Giurisprudenza

Prima esperienza da con-
ferenzieri per le matrico-

le (I cattedra) di Giurispruden-
za che il 9 febbraio, nella se-
de di Via Marina, si sono sedu-
te per la prima volta dietro la 
cattedra intrattenendo il pub-
blico sul tema ‘La persona nel 
contesto digitale’. L’iniziativa 
è stata promossa dalla prof.ssa 
Carolina Perlingieri, docente 
di Diritto Privato, con l’inten-
to di sperimentare una nuova 
modalità didattica e consenti-
re ai suoi studenti di “rompe-
re il ghiaccio e iniziare a parla-
re in pubblico fin dal primo an-
no di università”, familiarizzan-
do con l’esposizione attraverso 
il linguaggio giuridico. “Questa 
esperienza vi arricchirà non so-
lo personalmente ma anche 
formalmente, in quanto già nel 
vostro curriculum potrete inse-
rire di aver partecipato ad una 
tavola rotonda presso la vostra 
università”, ha sottolineato la 
prof.ssa Perlingieri. L’incontro, 
presieduto anche dalle prof.sse 
Stefania Giova e Isabella Mar-
tone, entrambe docenti alla 
Vanvitelli, si colloca a corona-
mento di precedenti convegni, 
racchiusi sotto il titolo di “Nuo-
ve tecnologie e cultura del di-
ritto”, curati dalla prof.ssa Per-
lingieri e dal prof. Pasquale Fe-
mia, durante i quali erano in-
tervenuti relatori provenienti 
da tutta Italia.

Il racconto
degli studenti

“La prof.ssa Perlingieri ha 
suddiviso gli argomenti tratta-
ti negli scorsi convegni e asse-
gnato ad ognuno di noi un la-
voro specifico. Poi ci ha fornito 
consigli su come affrontarlo”, 
ha spiegato Alessandro Ranie-
ri. Lo studente assieme ai suoi 
colleghi Luigi Punzo, Gianlu-
ca Papa e Emanuel Perino si 
è concentrato sulle problema-
tiche connesse alla partecipa-
zione politica in rete, esami-
nando le modalità operative 
dei Big Tech rispetto ai princi-
pi europei di riferimento, par-
tendo dalla controversia rela-
tiva alla sospensione degli ac-
count di CasaPound e Forza 
Nuova da parte di Facebook. 
“Abbiamo affrontato temi che 
non conoscevamo, quando sia-
mo andati a colloquio con la 
docente è stato molto formati-
vo perché siamo riusciti a com-
prendere ancora meglio quan-
to era stato detto, facendo un 
po’ più nostri questi argomen-
ti”, il che era proprio l’obietti-
vo della prof.ssa Perlingieri, la 
quale a inizio convegno aveva 
parlato proprio dell’importan-
za di “trasformare la parteci-

pazione passiva in attiva”.
Il caso pratico con la relativa 

sentenza come punto di par-
tenza è stato un elemento co-
mune a tutti i gruppi: seppur 
complesso ad un primo ap-
proccio, si è rivelata comun-
que “un’esperienza bellissima. 
Rapportarsi ad una sentenza 
per la prima volta non è stato 
facile, ma ci ha aiutato a ca-
larci in questo mondo. È stato 
un buon esercizio per chi vuo-
le approcciarsi alla professio-
ne. Vedere come altri prima di 
te hanno affrontato i vari casi 
aiuta anche a sviluppare il sen-
so critico. Mi è piaciuto molto 
lavorare in gruppo, mi ha per-
messo di confrontarmi con più 
opinioni, anche diverse fra lo-
ro”, ha commentato Angela 
Russo che insieme ad Andrea 
Ottaviano ed Eleonora Napoli-
tano si è concentrata sul tema 
del “diritto alla protezione dei 
dati personali”.

I trentotto studenti parteci-
panti alla giornata hanno spe-
rimentato una formula didat-
tica diversa: “Questa modali-
tà ha messo insieme una serie 
di elementi, come ad esempio 
la classe rovesciata, innovati-
va sul piano della formazione, 
riuscendo a sposarla perfetta-
mente con temi di attualità e 
giuridici. Ha permesso ci con-
frontassimo su argomenti di 
attualità e di scoprire i motivi 
sottesi ad una serie di decisio-

ni di cui tutti noi poi facciamo 
le spese”, ha commentato Lui-
gi Punzo. Temi importanti e at-
tuali ma, soprattutto, comples-
si, su cui la giurisprudenza an-
cora discute e ha posizioni con-
trastanti. Ad esempio, il “dirit-
to all’oblio”, spiegato da Gian-
luca Papa come “il giusto inte-
resse di ogni individuo a non 
rimanere indeterminatamente 
esposto ai danni di una reite-
rata pubblicazione di una no-
tizia, avvenuta illegittimamen-
te in passato” e la necessità di 
“un bilanciamento di quest’ul-
timo con il diritto alla rievoca-
zione storica di fatti e vicende”, 
come ha affermato la sua colle-
ga Carmen Pignatauro. O, an-
cora, i problemi della conserva-
zione o meno dell’identità digi-
tale di un utente post-mortem 
(discusso da Fabiana Rinaldi, 
Anastasia Mazzarotti, France-
sco Macrì e Lorenzo Gaetani 
D’Aragona) e dello “shareting”, 
genitori che espongono i figli in 
rete, descritto da Annachiara 
Petrone.

“Ci è stato fornito il mate-
riale con l’invito ad ampliare. 
Non si è voluto impartire solo 
delle nozioni. L’obiettivo è sta-
to quello di insegnarci a pensa-
re e ad avere un punto di vista 
critico sulle questioni che ci so-
no state sottoposte”, conclude 
Luigi Punzo. Un aspetto, quello 
del pensiero critico, sollecitato 
dalla prof.ssa Perlingieri anche 

a chiusura dell’evento. La do-
cente ha invitato i ragazzi ad 
esprimere, anche nei prossimi 
convegni, le proprie opinioni 
motivandole alla luce di quan-
to appreso durante lo studio. 
L’esperienza verrà senz’altro ri-
petuta, visti gli ottimi risultati 
ottenuti.

Giulia Cioffi

Una sperimentazione didattica della prof.ssa Carolina Perlingieri 

Nuove tecnologie e diritto: gli studenti 
di Privato relatori per un giorno

I quattro gruppi
di studenti

Libertà costituzionali
Luigi Punzo
Gianluca Papa
Emanuel Perino
Alessandro Ranieri
Mario Napoletano
Giuseppe Napodano
Gaia Russo
Francesca Ottico
Giorgia Rumolo
Carmen Pignataro
Ludovica Pasquarella
Vittoria Rainone
Andrea Picariello
Mattia Noviello

Tutela della persona
Angela Russo
Andrea Ottaviano
Eleonora Napolitano
Rosa Rita Pia Oratino
Maria Pia Raia
Emanuela Pirone
Vincenzo Russo
Francesco Ortoli
Alessandra Riccio
Maria Grazia Benedetta 
Rea
Ilaria Russano
Antonella Palumbo
Marialuisa Pellegrino
Giorgia Passeggio
Annachiara Petrone

Identità digitale
post mortem
Fabiana Rinaldi
Anastasia Mazzarotti
Francesco Macrì
Lorenzo Gaetani D’Arago-
na

AI e legalità
costituzionale
Simona Piedepalumbo
Arianna Riccio
Gaia Rosa
Marika Omero
Serena Russo
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Economia

Spiccato taglio pratico e fo-
cus sulle tematiche di con-

trollo interno e prevenzione 
delle frodi aziendali. Prende il 
via Internal Auditing, il nuovo 
insegnamento attivato al De-
mi (Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni), ri-
volto agli studenti del terzo an-
no di Economia Aziendale. Le 
lezioni, cominciate il 22 febbra-
io, sono tenute dai professori 
Gianluca Ginesti, per il primo 
modulo, e Luca Ferri, per il se-
condo modulo. Il corso “nasce 
dall’evoluzione di un preceden-
te insegnamento dedicato alla 
revisione aziendale sia interna 
che esterna. Con Internal Audi-
ting abbiamo voluto focalizzar-
ci in particolare sui sistemi di 
controllo interno perché hanno 
assunto una rilevanza cruciale 
non solo per le aziende in am-
bito bancario e finanziario, ma 
anche per quelle, ad esempio, 
a carattere industriale, energe-
tico, manifatturiero e per le co-
siddette PMI, le piccole e me-
die imprese”, spiega il prof. Gi-

nesti. L’internal auditor, “e lo 
possiamo vedere proprio alla 
luce dei problemi emersi a se-
guito della pandemia e dei con-
tinui cambiamenti regolamen-
tari, è una funzione centrale 
che sprona il top management 
nelle scelte strategiche di mi-
nimizzazione del rischio. Ri-
schio che, ricordiamolo, non si 
risolve solo nell’impatto nega-
tivo sulla prestazione dell’im-
presa ma può rappresentare 
anche un’opportunità appun-
to in termini di miglioramen-
to della performance o di rag-
giungimento degli obiettivi sta-
biliti in sede di pianificazione 
strategica”. L’insegnamento, 
ora a scelta libera, dall’anno 
prossimo entrerà in un set di 
esami a scelta vincolata. Il pri-
mo modulo: “Tratterà di siste-

mi di controllo interno, tipolo-
gie di rischio aziendale, enter-
prise risk management, model-
li di controllo di gestione del ri-
schio. Sono già in contatto con 
esponenti di importanti organi 
di controllo del sistema banca-
rio per delle testimonianze in 
aula. Utilizzerò anche dei case 
studies, in particolare relativi 
ad aziende dell’automotive che 
si occupano di veicoli elettri-
ci”. Il secondo modulo, illustra-
to dal prof. Ferri, “è incentrato 
sulla tematica delle frodi con-
tabili. Andremo a vedere come 
sono articolate e cosa bisogna 
verificare per evitare che pren-
dano piede in azienda. Sfrutte-
remo dei casi pratici, italiani ed 
esteri, in modo da esplorare il 
fenomeno fraudolento in tutti 
i suoi aspetti, dalle motivazio-

ni che hanno spinto gli attori ad 
un certo comportamento fino 
alle azioni che avrebbero potu-
to scongiurarlo”. Internal Audi-
ting, aggiungono i due docen-
ti, “è un corso di grande utili-
tà per chi desidera collocarsi in 
un’area aziendale in notevole 
espansione. L’internal auditor, 
da un ruolo un po’ a carattere 
ispettivo, è diventato un pro-
filo consulenziale all’interno 
dell’organizzazione azienda-
le al quale il top management 
si rivolge per trovare soluzioni 
ai problemi. Questo professio-
nista possiede competenze di 
contabilità, strategia, gestione 
della reportistica, comprensio-
ne dei processi e dei flussi infor-
mativi riguardanti l’azienda. In 
poche parole, dell’azienda ha 
una conoscenza a 360 gradi”.

Internal Auditing, un nuovo insegnamento
per gli studenti di Economia Aziendale

“LEAD aspira a trasferire 
agli studenti che lo fre-

quentano elementi di gestione 
di leadership, di team working 
e di superamento delle diffi-
coltà, in una chiave moderna, 
puntando sul coinvolgimento 
della persona e della valorizza-
zione del talento”. È alla secon-
da edizione il Laboratorio di 
apprendimento delle Soft Skil-
ls necessarie per una Leader-
ship efficace, 7 crediti forma-
tivi, rivolto agli studenti della 
Triennale in Economia Azien-
dale. Il responsabile scientifico 
è il prof. Roberto Vona, che ne 
fornisce i dettagli: “Le lezioni si 
svolgeranno il mercoledì pome-
riggio, con partenza il 1° mar-
zo, in presenza nell’aula Di Sa-
bato del Dipartimento di Eco-
nomia, Management e Istitu-
zioni, e proseguiranno fino alla 
fine di maggio. Avranno un ta-
glio molto pratico e operativo 
anche perché le terranno prin-
cipalmente due ufficiali, uno 
dell’aeronautica militare e l’al-
tro dell’esercito, con la parteci-
pazione di una psicologa, che 
quindi condivideranno la loro 
esperienza”. Le aree tematiche 
sulle quali la classe lavorerà: 
“Comunicazione efficace, stra-
tegica e inclusiva, conoscenza 
e sviluppo del sé, intelligenza 
emotiva, problem solving, te-
am building, gestione dei con-
flitti e negoziazione”. Niente le-

zioni frontali, con la cattedra 
a stabilire i ruoli, niente carta 
e penna per pagine di fitti ap-
punti o i soliti compiti a casa. 
“Studenti e studentesse lavo-
reranno in gruppo, in una logi-
ca di presentazione e risoluzio-
ne del problema, e con una fa-
se di de-briefing finale”. LEAD, 
dunque, promette un’espe-
rienza coinvolgente, ma allo 
stesso tempo profonda, dalla 
quale desumere nuovi model-
li di comportamento e di azio-
ne “finalizzati a migliorare le 
dinamiche relazionali nell’am-
bito dei contesti organizzati-
vi complessi”. E non è un caso 
“se all’apertura delle prenota-
zioni, per trenta posti, in un so-
lo giorno si sono prenotati in 
centocinquanta”. Lingue stra-
niere, informatica e soft skills: 
“Oggi sono il lasciapassare per 
il mondo del lavoro”. Ad un col-
loquio, “soprattutto quando c’è 
in gioco una posizione entry le-
vel, oltre alla formazione di ba-
se, che naturalmente è sempre 
indispensabile, il selezionatore 
cerca di capire se il candidato 
sa operare in una struttura or-
ganizzata. Ecco perché vengo-
no tenute in gran conto le espe-
rienze di lavoro pregresse così 
come, ad esempio, la pratica di 
uno sport a livello agonistico. 
Un attestato per le competenze 
trasversali ha un gran valore”.

Laboratorio

Soft Skills e leadership Evento di placement
Ha l’obiettivo di coinvolgere studenti, laureati e laure-
andi, dei Corsi di Laurea Magistrale in Finanza e in Eco-
nomia e Commercio attivati presso il Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statistiche (DISES), l’evento, in 
digitale, promosso dal Servizio Orientamento e Place-
ment di Ateneo con l’azienda Estée Lauder che si svol-
gerà il 9 marzo. I recruiter di Estée Lauder Companies 
inviteranno i candidati che reputano più idonei alle loro 
esigenze a sostenere, nella stessa giornata, un colloquio 
di lavoro. Gli studenti interessati a proporre la propria 
candidatura possono registrarsi, fino al 3 marzo, alla 
pagina https://www.orientamento.unina.it/estee-lau-
der-companies-digital-recruiting-day/.

Laboratorio a Scienze del Turismo
Partirà il 28 febbraio il Laboratorio di Organizzazione e 
intermediazione dei servizi turistici organizzato e coor-
dinato da Francesco Spinosa, direttore tecnico di agen-
zia e formatore turistico, Vicepresidente Fiavet Campa-
nia-Basilicata. Si rivolge agli studenti del III anno del Cor-
so di Laurea in Scienze del Turismo ad Indirizzo Manage-
riale (Dises). Gli incontri – ai quali parteciperanno esper-
ti della materia e responsabili delle varie aziende che 
si occupano di turismo in Italia (compagnie crocieristi-
che, vettori aerei, vettori su ferro, tour operator, settore 
alberghiero, web marketing turistico) – proseguiranno 
(ore 8.30, Aula D7) il 2, 7, 9, 14, 23, 28 e 30 marzo; 4, 13, 
18, 20 aprile, sempre dalle 8:30 alle 10:30. La frequenza 
alle attività seminariali (per un totale di 25 ore di labora-
torio) è obbligatoria e consentirà, dopo una necessaria 
verifica, l’attribuzione di 2 crediti formativi. Il numero 
massimo di partecipanti è stato fissato in 40.
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Studi  Umanistici

Filippo Caccamo diverte e 
coinvolge anche alla Fede-

rico II. L’attore, ospite lo scorso 
10 febbraio nell’Aula Ottagono 
della sede centrale su iniziati-
va di Ateneapoli e del Diparti-
mento di Studi Umanistici, ha 
raccontato di sé, del suo passa-
to da docente e della sua car-
riera artistica, che lo sta por-
tando sui palcoscenici di tutta 
Italia a registrare sold-out e re-
pliche. Dopo il saluto del prof. 
Andrea Mazzucchi, Direttore 
del Dipartimento, parola al co-
mico, che si è aperto al pub-
blico parlando degli inizi – “ho 
sempre avuto dentro di me la 
passione per il teatro”, ha ri-
sposto ad uno studente che gli 
chiedeva quando tutto fosse 
cominciato – della doppia lau-
rea in Beni culturali e della sua 
esperienza da insegnante, sulla 
quale tuttora fonda i suoi video 
e monologhi. Una grande capa-
cità di cogliere le contraddizioni 
di un mondo, quello della scuo-
la, che evoca parecchi ricordi, 
positivi e negativi. “C’è stato 
un giorno preciso, era l’8 gen-
naio di qualche anno fa, in cui 

ho capito che quello non era il 
mio posto. Per qualche anno ho 
provato a conciliare i due lavori 
(di attore e docente, ndr) e per 
un po’ l’ho fatto. Il ritmo non 
era più sostenibile e quindi, per 
dare pieno sfogo alla mia pas-
sione e al tempo stesso consen-
tire ai miei ex alunni di avere 
continuità nell’insegnamento, 
ho deciso di lasciare”. Eppure, 
non manca, nelle sue parole, 
una certa nostalgia del rappor-

to con colleghi e ragazzi. Cac-
camo ha poi allargato il discor-
so al rapporto con la famiglia, 
una componente fondamenta-
le nella vita di un adolescente. 
“La mia - ha aggiunto - non mi 
ha mai sostenuto né ostacolato 
nelle mie scelte”. Padre dirigen-
te scolastico e madre medico: 
“i genitori vedono nei nostri oc-
chi se siamo felici o no. Se stia-
mo bene con noi stessi ne sono 
contenti anche loro”. Con Tel 

chi Filippo, lo spettacolo porta-
to anche a Napoli, l’influencer 
mette a nudo con grande iro-
nia tutte le complessità di una 
scuola troppo burocratica, an-
corata al passato e soprattutto 
bistrattata. Non solo, perché il 
pubblico di Caccamo, oltre che 
da insegnanti, è composto da 
tantissimi giovani. A questi, so-
no dedicati molti video certa-
mente ironici, ma anche altri 
di aperto sostegno rispetto alle 
problematiche tipiche dell’età. 
Per esempio l’ansia, attorno al-
la quale si è aperto un dibattito 
assai interessante e partecipa-
to da parte del pubblico. Risate, 
battute, riflessioni più appro-
fondite, ‘l’insegnante dispera-
to’ ha dato prova della sua abi-
lità nel tenere il palco e nell’in-
terazione con la platea da vero 
one-man-show. Non sono man-
cate infatti, dopo un po’ di timi-
dezza iniziale, le domande da 
parte dei presenti. Ne è emerso 
un messaggio chiaro e forte da 
parte dell’attore: “le passioni, 
prima o poi, emergono sempre, 
bisogna farci i conti”. Un invito 
all’essere se stessi, ad ascoltar-
si. Al termine dell’incontro, fo-
to di rito con il proprio benia-
mino e un annuncio sul futuro 
prossimo. “Ad agosto scriverò 
un nuovo spettacolo”. Il pubbli-
co è avvisato.

Il comico Filippo Caccamo
in cattedra a Studi Umanistici

Il Corso Magistrale in Lingue 
fa un balzo in avanti sul fron-

te della formazione internaziona-
le dei propri studenti. Fin da su-
bito, infatti, è possibile consegui-
re un doppio Diploma di Laurea. Il 
primo, ovviamente, presso Studi 
Umanistici, il secondo all’Univer-
sità partner di Bordeaux Montai-
gne (UBM) in Francia. Una possibi-
lità che verrà offerta a cinque stu-
denti che per sbaragliare la con-
correnza devono aver conseguito 
la Triennale e possedere un livello 
C1 di francese. Già, perché si tratta 
del curriculum Linguistico Binazio-
nale, intitolato ‘Didattica del FLE 
(français langue étrangère)’, che 
presuppone la scelta dell’idioma 
transalpino accanto ad un secon-
do. “Si tratta di un percorso estre-
mamente qualificante – afferma 
la prof.ssa Daniela Puolato, re-
sponsabile dell’iniziativa – sia per 
la parte dedicata alla francesistica 
che per il Corso nel suo comples-
so, che così arricchisce la propria 
vocazione internazionale”. Dritti 
al sodo, l’opportunità per i ragaz-
zi che otterranno il privilegio sarà 

duplice: da un lato “il prosegui-
mento degli studi della Magistra-
le, dall’altro una formazione d’ec-
cellenza per l’insegnamento del 
francese come lingua straniera”. 
Il tutto avverrà, per il primo anno, 
al Dipartimento di Studi Umanisti-
ci; mentre il secondo sarà svolto 
per intero in terra transalpina. Gli 
studenti federiciani che si reche-
ranno a Bordeaux (viceversa cin-
que francesi arriveranno a Porta 
di Massa) dovranno sostenere au-
tonomamente le spese di mobili-
tà e permanenza, tuttavia “abbia-
mo attivato una borsa Erasmus ad 
hoc, per dare loro un contributo”. 
Interessante, dal punto di vista di-
dattico, la struttura dei due anni, 
assai diversi tra loro ma del tutto 
complementari. “Durante i primi 
dodici mesi a Napoli, gli studenti 
seguiranno il piano di studio del 
nostro Corso. Cioè, acquisiranno 
una solida base teorica con focus 
sulla linguistica generale, lingui-
stica acquisizionale, per esempio. 
Verranno esplorate naturalmente 
diverse dimensioni del francese. 
Da quella sincronica alla diacroni-

ca, da quella letteraria-culturale a 
quella della traduzione”. L’anno a 
Bordeuax, invece, si prospetta as-
sai più pratico e professionalizzan-
te, con lo studio “dei principi della 
didattica scritta e orale del france-
se, dell’analisi del discorso, di pra-
tiche pedagogiche, di tecniche di 
ingegneria della formazione”. In 
più, agli iscritti verrà chiesto an-
che di svolgere uno stage in loco, 
“in contesti dove si insegna la lin-
gua italiana”. Svolti con successo i 
due anni di Magistrale, il raggiun-
gimento della Laurea avverrà tra-
mite tesi. Che sarà supervisionata 
come al solito da un relatore (fran-
cese o italiano). La discussione, 
avverrà in parte in lingua madre, 
in parte in lingua straniera. Ma il 
dato più importante è un altro: i 
laureati avranno il doppio titolo. 
Quello in Lingue e Letterature per 
il Plurilinguismo europeo (Federi-
co II) e Master Fle, Parcours Ma-
ster DiFLES, ingénieries de for-
mation, contextes pluriels (UBM). 
Resta da capire perché sia stata 
scelta proprio la lingua francese 
come parte integrante di questo 

percorso innovativo e quali pro-
spettive lavorative (in più) offra 
rispetto al singolo titolo ottenu-
to presso una sola Università. “Il 
doppio Diploma – continua Puola-
to – oltre agli sbocchi classici del 
nostro percorso, consentirebbe al 
futuro laureato di trovare lavoro 
anche in Francia. Potrebbe occu-
parsi di formazione linguistica per 
migranti, oppure impegnarsi nei 
tanti Istituti francesi, nei Diparti-
menti universitari”. Oltre l’aspet-
to pratica, ci sarebbe un profon-
do legame storico e culturale a le-
gare la terra transalpina e Napoli. 
“Il francese ha un ruolo particola-
re nella nostra città. Basti pensare 
al Grenoble, con cui collaboriamo 
attivamente, alla presenza consi-
derevole di immigrati provenien-
ti dall’Africa francofona. Per tutti 
questi motivi prevediamo un in-
teresse crescente per la didattica 
del francese come seconda lingua 
e soprattutto come ponte verso le 
altre lingue romanze. Non si può 
trascurare poi l’esperienza di vi-
ta che gli studenti italiani faranno 
durante l’anno in Francia, che gli 
consentirà di perfezionare la pa-
dronanza della lingua, oltre allo 
sviluppo di competenze molto pro-
fessionalizzanti che riguardano 
la francofonia. Il plurilinguismo, 
nell’Europa odierna, è un orizzon-
te imprescindibile”.

Claudio Tranchino

Doppio titolo della Magistrale in Lingue con l’Università di Bordeaux Montaigne

“Un percorso estremamente
qualificante” per cinque studenti
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A che punto è il romanzo 
contemporaneo? La do-

manda del secolo per gli ad-
detti ai lavori. Forma di comu-
nicazione dominante nell’800, 
oggi costretta a farsi spazio a 
cazzotti con i contenuti social, 
fruibili e cestinati in pochi mi-
nuti, e le serie tv, a volte vero 
fine della pubblicazione per la 
narrativa del terzo millennio. 
A quanto pare, però, il roman-
zo continua ad esistere. Anzi, a 
resistere. Sulle attuali (e futu-
re) forme di (r)esistenza stan-
no indagando da più di un an-
no gli studiosi dell’Osservato-
rio sul Romanzo contempora-
neo (risultati parziali nel pdf re-
datto ad hoc su aurarivista.it), 
progetto triennale a firma del 
prof. Francesco De Cristofaro 
e della ricercatrice Elisabetta 
Abignente, che ha coinvolto e 
continua coinvolgere profes-
sori, ricercatori e studenti. Do-
po la prima fase di ricognizio-
ne partita nell’autunno 2021, 
durante la quale docenti e ra-
gazzi hanno provato a rispon-
dere con esempi concreti al-
la domanda di cui sopra, sono 
state definite le linee di ricer-
ca e strutturate le dieci équipe 
che tuttora ci lavorano. Dal te-
am che si chiede come si stia-
no rinnovando il giallo, il no-
ir, l’horror, il fantasy, il Bildun-
gsroman, il family novel e il ro-
manzo storico, a quello che si 
sofferma sull’assorbimento, da 
parte del romanzo, dell’imma-
gine e dell’immaginato, con fo-
cus quindi su iconotesti, iper-
testi, graphic novel. Senza di-
menticare che la narrativa ha 
contribuito per secoli a defini-
re i contorni dell’immaginario 
collettivo, a sostenere o smon-
tare ideologie, a raccontare le 
contraddizioni della società. 
L’equipe dedicata al tema pro-
verà a capire “fino a che punto 
e in quali forme il romanzo con-
tribuisce oggi all’opinione pub-
blica, alla discussione in senso 
lato ‘politica’, alla ridefinizione 
della morale e dell’assiologia 
dei valori”, si legge sull’opusco-
lo. Il progetto, insomma, è as-
sai ambizioso. “La risposta al-
la domanda principale – spiega 
il prof. De Cristofaro – ancora 
non è arrivata. Ma il romanzo 
tiene, è una sacca di resisten-
za dell’intelligenza nonostan-
te si viva in una società in cui 

impattano sempre di più social 
e tv. Ha perso indubbiamente 
forza rispetto a quando era la 
forma egemone dell’immagi-
nario collettivo. Oggi è come 
se i principi del romanzo fos-
sero stati parassitati da altre 
forme e modalità e, per que-
sto, deve resistere e non per-
dere identità. Tanto per fare un 
esempio, troppa narrativa og-
gi viene alla luce per diventa-
re serie tv”. Nel frattempo, in 
questo anno di lavoro i grup-
pi si sono ampliati e arricchiti 
“soprattutto qualitativamente, 
accogliendo ricercatori da tut-
ta Italia e anche dall’estero, 
da Parigi, Mosca”. Attualmen-
te, l’impegno consiste “nel fa-
re schedature, saggi, incontri 
inter-gruppo. Le dieci équipe si 
stanno incontrando per confe-
rire sullo stato del proprio la-
voro”. Dunque la fine del pro-
getto è lontana – “i tempi sono 
lunghi, per la comunicazione 
scritta ci vorranno almeno un 
paio d’anni” – la grande inno-
vazione dell’Osservatorio sta 
tutta nel metodo, “si sta rive-
lando una bella esperienza il 
lavoro in team, cosa non mol-
to caratteristica delle scienze 
umane”. De Cistofaro, poi, an-
nuncia in cosa consisterà la ter-
za fase (dicembre 2023) del la-
boratorio: “organizzeremo in-
contri con gli autori”. Il primo 
sarà Antonio Scurati, già vin-
citore del Premio Strega e del 
Premio Campiello.

Claudio Tranchino

Studi Umanistici

Prosegue il progetto sull’Osservatorio sul  Romanzo contemporaneo

Il romanzo “una sacca di resistenza
dell’intelligenza” nonostante social e serie tv

A latere, come lo scorso an-
no, il 2023 dell’Osservato-

rio sarà caratterizzato pure da 
un ciclo di seminari a caden-
za mensile che avrà il compito 
di sostanziare un confronto, di 
fare una panoramica sullo sta-
to dell’arte a partire da singoli 
romanzi, pezze d’appoggio per 
discutere delle linee di ricer-
ca. Come nel caso dell’appun-
tamento di aprile, curato dal 
prof. Giancarlo Alfano che, per 
l’occasione, ha scelto Auster-
litz (2006), dello scrittore te-
desco Winfried Sebald. Un ri-
ferimento affatto casuale, nel 
mondo contemporaneo for-
temente digitalizzato, per due 
aspetti: “il primo è quello dell’i-
conotesto - spiega il docente - 
cioè funziona una vicenda nar-
rativa che utilizza in maniera 
continua e pervasiva le imma-
gini, che tipo di immagini sono, 
come vengono trattate. La co-
struzione del senso della vicen-
da, chi è Austerlitz in rapporto 
con le immagini che ha colle-
zionato per tutta la vita, tutti 
elementi che poi ci portano al 
secondo aspetto, ovvero come 
al tempo stesso queste imma-
gini diventano un modo con il 
quale il racconto va avanti”. Ul-
teriori citazioni di altre opere 
dell’autore teutonico serviran-

no “per mostrare come si tratti 
di un sistema narrativo che lui 
ha sviluppato nel tempo. Ed è 
interessante anche l’aspetto 
collegato all’oggetto fisico li-
bro. Sebald interveniva sulla 
maquette del libro, inserendo 
pagina per pagina le immagi-
ni”. Foto (o immagini) che non 
vanno interpretate come mero 
corredo all’inchiostro su pagi-
na, perché “nell’opera ci sono 
giochi di parole incomprensibili 
senza il riferimento all’immagi-
ne”. Nonostante Sebald ragio-
nasse in termini vecchi, tipo-
grafici, era consapevole di co-
sa stesse accadendo, cioè “in 
lui si coglie una dialettica forte 
tra sistema di comunicazione e 
scelta artistica”.

Un ciclo di seminari
a cadenza mensile

   > Il prof. Giancarlo Alfano
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Parola d’ordine: sostenibili-
tà. Avrà inizio il 2 marzo il 

corso di Fondamenti di Soste-
nibilità, esame a scelta attiva-
to dall’Ateneo per l’anno ac-
cademico in corso e integrato 
nell’offerta formativa del Dipar-
timento di Scienze e Tecnologie 
ambientali, biologiche e farma-
ceutiche – Corso di Laurea in 
Scienze agrarie e forestali. Ne-
gli scorsi mesi l’Alleanza Italia-
na per lo Sviluppo Sostenibile 
(ASviS) ha lanciato un appel-
lo affinché si facesse più infor-
mazione sul tema e le universi-
tà italiane hanno risposto. Ne 
è nata una collaborazione, so-
stenuta dalla Conferenza dei 
Rettori delle Università Italiane 
(CRUI) e dalla Rete delle Uni-
versità per lo Sviluppo Soste-
nibile (RUS), di cui la Vanvitelli 
è membro. In tutta Italia sono 
sorte iniziative, chiamate “le-
zioni zero”, per istruire gli stu-
denti sui temi della sostenibili-
tà. Al sud la risposta è stata ac-
colta perlopiù con l’erogazione 
di seminari. Solo la Vanvitelli ha 
deciso di proporre un approccio 
più accademico, come ha spie-
gato il prof. Furio Cascetta, Pro-
rettore alla Green Energy e alla 
Sostenibilità ambientale: “Fon-
damenti di Sostenibilità è la de-
nominazione che abbiamo tro-
vato più congeniale per un con-
testo universitario. È un corso 
che si propone di abbracciare 
tutti gli ambiti della sostenibi-
lità, accuratamente toccati se-
condo la linea tracciata dall’a-
genda ONU 2020-2030, che si 
articola in 17 obiettivi”. Il corso, 
suddiviso in tre moduli – Soste-
nibilità ambientale, Sostenibi-
lità sociale e Sostenibilità eco-
nomica –, è incardinato nell’of-
ferta formativa del Distabif, ma 
è accessibile a tutti gli studen-
ti dell’Ateneo e a chiunque sia 
interessato, compresi docen-
ti e studenti delle scuole supe-
riori. Ogni modulo consente di 
acquisire 2 crediti formativi per 
gli studenti universitari, men-
tre per docenti e studenti delle 
superiori è previsto il rilascio di 
un attestato di frequenza. Seb-
bene il corso, per dare a ognu-
no la possibilità di seguirlo, sia 
erogato interamente on-line 
su piattaforma Teams, le prove 
alla fine di ogni modulo saran-
no in presenza, compreso l’esa-
me finale per cui è prevista l’at-
tribuzione di 6 crediti formativi. 
“Ogni modulo è affidato a un 
referente che funge, per così 
dire, da ambasciatore, ma so-
no moltissimi ad avere risposto 
alla chiamata. Ad oggi, infatti, 
il corso coinvolge ben 8 Dipar-
timenti, 31 docenti e 27 setto-
ri disciplinari”, ha spiegato Ca-
scetta. “Il corso ha natura mul-
ti e interdisciplinare e, sebbene 

sia stata prevista questa suddi-
visione, ogni modulo è stretta-
mente connesso all’altro, così 
come lo sono tra di loro i 17 
punti dell’agenda ONU. La so-
stenibilità, d’altro canto, nono-
stante spazi tra vari ambiti, è 
un concetto inscindibile”. Sono 
diversi i punti che si toccheran-
no, ma tutti affondano le radi-
ci nelle grandi questioni del no-
stro tempo: cambiamento cli-
matico, crisi energetica, inqui-
namento, disuguaglianza socia-
le, sovra-sfruttamento delle ri-
sorse naturali, povertà e fame, 
emergenza rifiuti e carenza di 
acqua potabile.

I tre moduli

Il primo modulo, Sostenibili-
tà ambientale, affronta i punti 
6, 13, 14, 15 e 17 dell’Agenda 
ONU: “Questi obiettivi preve-
dono l’accessibilità comune al-
le risorse idriche e alle struttu-
re igienico-sanitarie, la promo-
zione a tutti i livelli di azioni per 
contrastare il cambiamento cli-
matico, la preservazione soste-
nibile degli ambienti acquatici e 
di quelli terrestri. L’ultimo, che è 
comune a tutti i moduli, consi-
ste nella cooperazione interna-
zionale per il raggiungimento 
degli obiettivi entro il 2030”, ha 
detto la referente, prof.ssa Flo-
ra Angela Rutigliano. Il secon-
do modulo, Sostenibilità so-
ciale, è presieduto invece dal-
la prof.ssa Claudia De Biase: “Il 
tema della sostenibilità è stato 
per troppo tempo rimandato, 
specialmente al sud. Per que-
sto è importante che un corso 
come questo sia sorto nel ven-
tre di un giovane Ateneo del 
Mezzogiorno. Non ho dubbi che 
presto altri seguiranno il nostro 
esempio”. Il suo è il modulo che 
tocca più punti: povertà, fame, 
salute, educazione, parità di 
genere, energia pulita, città so-
stenibili, pace, giustizia e solidi-
tà delle istituzioni. “Mancano 
sette anni e per come la vedo io 
sarà molto difficile riuscire a re-
alizzare questi obiettivi, ma non 
è in questo che la nostra attivi-
tà è importante”, ha detto De 
Biase. “Quello che noi faccia-
mo è seminare. Mentre noi ab-
biamo dovuto impararlo, per 
le future generazioni il concet-
to di sostenibilità sarà perfet-
tamente naturale”. La referen-
te dell’ultimo modulo, Sosteni-
bilità economica, è la prof.ssa 

Clelia Fiondella: “Essere econo-
micamente sostenibili significa 
prima di tutto lavorare per ab-
battere l’iniquità economica e 
far sì che ognuno possa ambire 
a condizioni di lavoro adegua-
te e remunerative, ma non solo. 
Significa anche consumare con 
coscienza e consapevolezza, 
facendo attenzione agli sprechi 
in un’ottica comunitaria. Se tut-
ti ne usiamo un po’ meno, le ri-
sorse possono bastare per tut-
ti. Come vediamo, ogni punto 
è interconnesso agli altri e solo 
con la cooperazione è possibile 
ottenere risultati soddisfacenti 
in tempi ragionevoli”, ha spie-

gato. Il suo modulo tocca infat-
ti i punti 8, 9, 10 e 12 – lavoro 
decente e crescita economica, 
industria, innovazione e infra-
strutture, riduzione delle disu-
guaglianze e consumo e pro-
duzione responsabili e soste-
nibili.

Le lezioni dureranno fino a 
maggio e se il corso avrà succes-
so, come ha fatto sapere il prof. 
Cascetta, verrà erogato anche il 
prossimo anno. Per iscriversi è 
sufficiente inviare un’email agli 
indirizzi che si possono trovare 
nell’apposita sezione dedicata, 
sul sito di Ateneo.

Nicola Di Nardo

Alla Vanvitelli un corso “che si propone di
abbracciare tutti gli ambiti della 

sostenibilità”

“Questa giornata è dedi-
cata agli studenti e alle 

studentesse con disabilità e di-
sturbi dell’apprendimento, i quali 
spesso fanno più fatica degli al-
tri, ma affrontano il loro percor-
so con maggiore costanza e im-
pegno”, le parole del prof. Vasco 
D’Agnese, Delegato alla Disabi-
lità e all’Inclusione di Ateneo, 
nell’inaugurare la cerimonia di 
assegnazione del premio per la 
migliore tesi di laurea (duemila 
euro) realizzata da studenti con 
disabilità o dsa nell’anno accade-
mico 2021/2022. La scelta della 
commissione incaricata di sele-
zionare il vincitore (due i criteri 
di valutazione: voto di laurea e 
contenuto della tesi) è caduta sul 
lavoro di Emanuela de Conciliis, 
26enne con disabilità uditiva,  
laureata Magistrale in Design 
per l’Innovazione. La premiazio-
ne si è tenuta il 16 febbraio pres-
so il Rettorato di Viale Ellittico, 
alla presenza dei familiari e degli 
amici della giovane e di un folto 
gruppo di personalità istituzio-
nali. Erano presenti Ornella Zer-
lenga, Direttrice del Dipartimen-
to di Architettura e Disegno in-
dustriale, le Delegate alla Disabi-
lità e all’Inclusione di Architettu-
ra e della Scuola di Medicina, Da-
nila Jacazzi e Daniela Pasquali. 
Hanno offerto il loro contributo 
anche Paolo Colombo, Garante 
delle Persone con disabilità della 
Regione, il prof. Alessandro Pe-
pino, Presidente del Tavolo Pri-
us Regione Campania, e Giusep-

pe Scialla, Garante per l’Infanzia 
e per l’Adolescenza della Regio-
ne. “Abbiamo scelto di premiare 
questa tesi perché propone mo-
delli d’inclusività a più livelli”, 
ha spiegato la prof.ssa Jacazzi. Il 
progetto di Emanuela prevede 
l’applicazione di alcune lampa-
de rampicanti – climbing lights 
– nel carcere minorile di Nisida. 
Si tratta di lampade led snodabi-
li, tenute insieme da sostegni di 
forma romboidale, le quali con-
sentono agli ospiti della casa cir-
condariale di dare loro la forma 
che vogliono. È stato proietta-
to un video in cui alcuni ragazzi 
giocano con queste lampade dai 
colori sgargianti. “È un progetto 
per me molto importante –  ha 
spiegato Emanuela – che assume 
un valore etico, sociale, psicolo-
gico e artistico. La sua funzione 

Tesi di laurea di studenti con
disabilità: il premio va a
Emanuela de Conciliis

...continua a pagina seguente
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è quella di consentire il confron-
to e l’interazione tra i detenuti, 
dando loro una piccola possibili-
tà di evasione. È, per meglio di-
re, un canale d’espressione che 
mi auguro possa contribuire a ri-
durre il clima di tensione che am-
manta il carcere”. L’idea origina-
ria si deve all’osservazione di una 
pianta rampicante, la Partheno-
cissus tricuspidata – Boston Ivy 
– che Emanuela ha usato come 
modello per la creazione del pri-
mo prototipo. La lampada non 
trova applicazione soltanto nella 
funzione per cui nasce ma, una 
volta commercializzata, potrà es-
sere utilizzata per l’illuminazione 
e la caratterizzazione di ambien-
ti interni ed esterni, come risto-
ranti e cortili. Realizzata intera-
mente con materiali riciclabili – 
nella sua versione commerciale, 
mentre il prototipo è realizzato 

con materiali biodegradabili – la 
lampada rampicante di Emanue-
la si è conquistata il plauso del-
la Commissione di laurea e di tut-
to l’Ateneo. È stato un momento 
di grande commozione quando, 
dalle mani della prof.ssa Zerlen-
ga, la studentessa ha ricevuto 
l’attestato tra i complimenti dei 
presenti. “La vittoria consegui-
ta non appartiene soltanto a me, 
ma a tutti i disabili. È la prova che 
tutti possono farcela, nonostante 
i loro limiti, se affrontano il loro 
percorso con determinazione e 
impegno. È importante anche es-
sere sostenuti dalle persone che 
ti vogliono bene e dalle istituzio-
ni. Sono molto grata all’Ateneo 
per avermi dato questa possibi-
lità e ai miei docenti per avermi 
accompagnata lungo il mio tra-
gitto”, ha detto Emanuela. “Ci 
troviamo spesso a considerare 
che i soggetti più vulnerabili si 

trovano ad affrontare maggio-
ri difficoltà, perché spesso le po-
litiche di tutela non sono effica-
ci – ha concluso Giuseppe Scial-
la – Ed è per questo che, insieme 
alle istituzioni, stiamo portando 
avanti una battaglia in linea con 
i tempi, così da rendere il futuro 

accessibile a chiunque. E poi non 
è sempre detto che la vulnerabili-
tà sia un limite. Il caso di oggi ne 
è un esempio”. Alla cerimonia è 
seguito un rinfresco, accompa-
gnato dai flash dei fotografi che 
hanno documentato la giornata.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

Come nasce una nuova im-
presa? E come si fa a tra-

sformarla in un brand di succes-
so? Sono queste le domande a 
cui si è cercato di rispondere nel 
corso del seminario “Un test di 
validazione dell’idea imprendi-
toriale: il Minimum Viable Pro-
duct”, che si è tenuto il 13 feb-
braio presso il Dipartimento di 
Economia di Capua. La mattinata 
è stata organizzata dal prof. Ma-
rio Ossorio, professore aggrega-
to di Family business e Mergers 
and Acquisitions, e ha visto la 
partecipazione di Enrico Vellan-
te, fondatore di 012 Factory, in-
cubatore d’impresa certifica-
to dal Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy. Un dato: in 
Italia si investono milioni di eu-
ro nell’apertura di nuove startup, 
ma poche di esse sopravvivono. 
Perché? Competizione, ambien-
te poco salubre per la loro so-
pravvivenza e legislazione farra-
ginosa sono solo alcuni degli ele-
menti da tenere in considerazio-
ne. Vellante ha spiegato, nel cor-
so del suo intervento, che buona 
parte delle startup innovative 
che nascono nel suo incubatore 
emigra all’estero in cerca di un 
ambiente più florido. “In Italia si 
fa fatica a investire nelle startup 
innovative – ha spiegato il prof. 
Ossorio – e non è facile ottenere 
finanziamenti. Questo perché il 
nostro sistema finanziario è an-
corato ai vecchi modelli del fa-
re impresa ed è poco aperto alle 
istanze caldeggiate dal progres-
so”. Viviamo infatti in un’epoca 
di grandi cambiamenti, dove la 
rivoluzione digitale ha modifica-
to la fisionomia di tutti gli ambiti, 

compreso, forse con maggiore vi-
rulenza, quello delle imprese. “In 
altre realtà – come quella della 
West Coast degli Stati Uniti – gli 
investitori hanno compreso l’im-
portanza di adeguarsi al cambia-
mento e sono disposti a punta-
re sulle startup innovative. Co-
loro che non dispongono di risor-
se ma che, in compenso, hanno 
buone idee, non faticano a repe-
rire i fondi necessari per realizza-
re i propri progetti”. Così non in 
Italia, dove le banche chiedono 
importanti garanzie che spesso 
scoraggiano il settore e conferi-
scono libertà d’azione soltanto 
a chi dispone di ingenti capitali, 
contribuendo a generare anche 
una situazione di disuguaglianza. 
Nella denominazione dell’incon-
tro si parla di Minimum Viable 
Product, ma di cosa si tratta? “È 
il concetto base del metodo Le-
an Startup. Prevede l’inserimen-
to sul mercato di un prodotto in 
versione, per così dire, Beta, cioè 
di prova. Si tratta di un prodot-
to che presenta caratteristiche 
sufficienti da permettere di esse-

re utilizzato dai primi clienti, ri-
cevendone indietro un feedback 
che verrà utilizzato per mettere a 
punto il prodotto finale. Questo 
metodo, che dovrebbe conosce-
re una maggiore diffusione nel 
nostro paese, consente di valuta-
re l’effettivo gradimento da par-
te dell’utenza e stabilire, almeno 
parzialmente, se si tratti di un’i-
dea che ha un futuro. Applican-
do diffusamente questo modello 
sarebbe più facile convincere gli 
investitori”. Certo, non manca-
no oggi i modi per ottenere fon-
di, basti pensare alle numero-
se piattaforme di crowdfunding, 
ma un aggiornamento del siste-
ma finanziario sarebbe comun-
que idilliaco per le future gene-
razioni di imprenditori. Nei pae-
si in cui il modello è ormai affer-
mato esiste un ecosistema giu-
ridico-economico che consente 
alle startup innovative di affer-
marsi senza incontrare ostaco-
li burocratici. Questo dovrebbe 
scoraggiare chi vuole fare impre-
sa? Assolutamente no, come ha 
detto il prof. Ossorio: “Oggi so-

no richieste grandi competenze 
e, specialmente, molta origina-
lità. Parte dell’incontro è stata 
dedicata alle tecniche e alle stra-
tegie per rendere il proprio pro-
getto vincente. Bisogna cercare 
di guardare oltre, proiettarsi nel 
futuro e avvalersi di competen-
ze trasversali. Per un’impresa di 
successo servono figure compe-
tenti, per questo è importante la 
cooperazione. I nuovi imprendi-
tori dovranno quindi selezionare 
personale specifico per ogni am-
bito, che siano ingegneri, giuristi, 
tecnici e così via, e non dovranno 
dimenticare che sono l’entusia-
smo e la determinazione a gui-
dare le loro azioni”.

Al Dipartimento di Economia incontro con il fondatore dell’incubatore 012 Factory

Start up innovative, occorrono “grandi 
competenze e molta originalità”

Test d’ammissione a 
Medicina e 

Odontoiatria
310 presso la sede di Ca-
serta, 260 a Napoli: è il nu-
mero di matricole che i Cor-
si di Laurea in Medicina e 
Chirurgia della Vanvitel-
li accoglieranno nel pros-
simo anno accademico. 55 
gli studenti che potranno 
frequentare il primo an-
no di Odontoiatria e Pro-
tesi Dentaria. Per accedere 
ai Corsi di Laurea in Medi-
cina e Odontoiatria bisogna 
superare le forche caudi-
ne del test di ammissione, 
quest’anno totalmente rin-
novato. Il TOLC-MED potrà 
essere ripetuto due volte 
(in modo da scegliere il ri-
sultato migliore) in due pe-
riodi: 13-22 aprile e 15-25 
luglio. Tutte le informazioni 
sono disponibili nel bando 
pubblicato sul sito di Ate-
neo: https://www.unicam-
pania.it/.
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Università della Campania “L. Vanvitelli”

“Il primo obiettivo delle ce-
lebrazioni vanvitelliane è 

porre l’attenzione su un territo-
rio che ha ancora dei nodi irri-
solti, ma che è teatro di alcune 
tra le più importanti innovazio-
ni dal punto di vista artistico e 
architettonico”, afferma la prof.
ssa Ornella Zerlenga, Direttrice 
del Dipartimento di Architet-
tura e Disegno industriale. Le 
celebrazioni, a 250 anni dalla 
morte dall’architetto napole-
tano Luigi Vanvitelli, avvenuta 
il 1° marzo 1773, hanno avu-
to inizio lo scorso gennaio nel-
la Cappella Palatina della Reg-
gia di Caserta e proseguiranno 
fino al 2024. Le manifestazioni 
prevedono una fitta collabo-
razione con molti protagonisti 
del territorio, tra i quali l’Ate-
neo che porta il nome del gran-
de Maestro. “Il Dipartimento 
di Architettura e Disegno indu-
striale, in particolare, è coinvol-
to in iniziative molto importan-
ti, come il progetto di identità 
visiva per le celebrazioni vanvi-
telliane”, sottolinea la prof.ssa 
Zerlenga. In collaborazione con 
la Reggia di Caserta, infatti, il 
Dipartimento ha ideato, curato 
e realizzato la grafica che sarà 
impiegata per le comunicazio-
ni, le locandine, i biglietti da 
visita e le carte intestate non 
soltanto in regione, ma in tut-
ti gli eventi che riguarderanno 
le celebrazioni nelle Marche, in 
Umbria, in Lazio e in Puglia. Il 
progetto, sotto la consulenza 
scientifica della stessa prof.ssa 
Zerlenga e della prof.ssa Da-
niela Piscitelli, è stato realiz-
zato dalla giovane dottoranda 
Roberta Angari. “L’idea di par-
tenza è un bellissimo schizzo a 
matita di Vanvitelli del pitto-
re Francesco Solimena, com-
binato con una grafica moder-
na. Si è selezionato uno stile di 
caratteri e il nome di Vanvitelli 
è stato composto con il capo-
volgimento delle ultime quat-
tro lettere, in modo che vada-
no a formare il numero 1773, 
cioè la data della sua morte”. Si 
tratta di un progetto molto im-
portante che, oltre a onorare 
il genio del Maestro, contribu-
irà a esportare il nome dell’A-
teneo oltre il territorio. Non è 
la sola iniziativa in cui la Van-
vitelli è coinvolta. Com’è stato 
annunciato durante la presen-

tazione del programma delle 
celebrazioni, altri Dipartimen-
ti sono impegnati nell’evento. 
Ad esempio quello in Lettere 
e Beni culturali, che erogherà 
una serie di seminari, una ta-
vola rotonda sul tema: “La me-
moria di Luigi Vanvitelli in Ter-
ra di Lavoro: opere, funzioni e 
valorizzazione”. Non solo, l’A-
teneo sarà promotore di una 
maratona nell’ambito del pro-
getto Running Vanvitelli e il 
prossimo ottobre prenderà av-
vio la Winter School “Patrimo-
nio del futuro. Luigi Vanvitel-
li”. Quest’ultima nasce da una 
decisione del tavolo di Ateneo, 
coordinato dalla prof.ssa Lucia 
Monaco, delegata del Rettore 
alla Terza Missione, che cura le 
relazioni nell’ambito delle cele-
brazioni per conto dell’Univer-
sità. La Winter School - che ve-
drà il contributo di 36 docen-
ti, con seminari a distanza per 
quanto riguarda la prima par-
te, e in presenza per la secon-
da - consisterà in una serie di 
workshop operativi e di so-
pralluoghi nei siti delle opere 
del Vanvitelli. L’attività è pa-
trocinata dagli Ordini degli Ar-
chitetti di Napoli e Caserta. Il 
Dipartimento di Architettura è 
anche impegnato in una serie 
di lezioni nell’ambito dei Per-
corsi per le Competenze Tra-
sversali e per l’Orientamento 
(PCTO): “Le lezioni, rivolte agli 
studenti delle scuole superio-
ri, si tengono il pomeriggio in 
modalità telematica, secondo 
una calendarizzazione stabili-
ta con gli istituti. Abbiamo le-
gato il programma alla figura 
di Vanvitelli e poniamo il focus 
su tutti i profili della sua perso-
nalità poliedrica: il Vanvitelli 
architetto, disegnatore, inge-
gnere, progettista e così via”, 
ha spiegato la docente. Il ruo-
lo dell’Ateneo è fondamentale, 
non soltanto perché ha scelto 
di adottare il nome dell’archi-
tetto che ha progettato, tra gli 
altri, la Reggia e l’Acquedotto 
carolino, ma per il territorio su 
cui sorge. Un territorio diffici-
le, non sempre attrattivo, ma 
che l’Università sta cercando 
di riportare alla ribalta grazie 
alle molte attività di Terza Mis-
sione, tra le quali figurano og-
gi anche le celebrazioni van-
vitelliane. “Più della Federico 

II, che pure è importante par-
lando dell’attività di Vanvitel-
li, napoletano di nascita e mol-
to attivo sul territorio, il nostro 
Ateneo ha un ruolo chiave nel-
la promozione del patrimonio 
architettonico e artistico la-
sciatoci in eredità. Abbiamo 
intenzione di farlo mettendo 
in gioco tutte le nostre risor-
se, non soltanto per una que-

stione di visibilità, ma perché è 
la nostra storia, è una parte di 
noi che non può essere trascu-
rata e che ci accompagnerà 
per sempre”, ha concluso la 
prof.ssa Zerlenga. Il program-
ma delle celebrazioni vanvitel-
liane è consultabile sui canali 
ufficiali della Reggia di Caserta 
e dell’Ateneo.

Nicola Di Nardo

Celebrazioni vanvitelliane,
l’impegno dell’Ateneo
È nata nel Dipartimento di Architettura e 

Disegno Industriale la grafica delle comunicazioni 
di tutti gli eventi in programma

Il Presidente della F.I.G.C Gravina
a Giurisprudenza

- Dipartimento di Ingegneria. Nell’ambito del ciclo di incon-
tri “Un arco tra Università e città: percorsi culturali tra arte, 
scienza e tecnologia” promosso dai professori Massimiliano 
Rak e Alessandro Sarracino, il 1° marzo, alle ore 15.00, presso 
la Real Casa dell’Annunziata ad Aversa, il prof. Angelo Vulpiani 
(Università La Sapienza di Roma) terrà un seminario dal titolo 
“Perché è difficile prevedere il futuro”. Introduce il prof. Ales-
sandro Mandolini, Direttore del Dipartimento.
- Gabriele Gravina, Presidente della F.I.G.C., Lorenzo Casini, 
Presidente della Lega Serie A, ospiti, tra gli altri relatori, al Di-
partimento di Giurisprudenza di Santa Maria Capua Vetere 
lunedì 6 marzo (ore 11.00) per un incontro di studi su ‘Rego-
lamento del giuoco del calcio fra teoria e prassi’. Nel corso 
del dibattito si discuterà del volume del prof. Guido Clemen-
te di San Luca, ‘Calcio e diritto’ e saranno inaugurate le lezio-
ni di ‘Giuridicità delle regole del calcio’, cattedra neo-istituita 
nell’ambito del Corso di Laurea Triennale in Scienze dei Servizi 
Giuridici, curriculum in Diritto e Management dello Sport. Le 
conclusioni dell’incontro sono affidate al prof. Gennaro Caril-
lo, storico delle dottrine politiche al Suor Orsola Benincasa.
- Mentre andiamo in stampa si vota per il vertice del Corso di 
Laurea in Infermieristica dopo le dimissioni del prof. Michele 
Orditura per incompatibilità. Unica candidatura ufficiale quel-
la della prof.ssa Angela Nebbioso.



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 3 del 24 febbraio 2023

pag. 27

Riconfermato il prof. An-
drea Patroni Griffi, ordi-

nario di Diritto costituziona-
le all’Università Vanvitelli, alla 
direzione del Centro Interuni-
versitario di Ricerca Bioetica 
(CIRB). Le elezioni si sono tenu-
te a dicembre, la proclamazio-
ne è avvenuta negli scorsi gior-
ni. Il CIRB, istituito nel 1996, 
porta avanti da ventisette an-
ni la discussione sui temi più 
importanti della bioetica, co-
me l’inizio e il fine vita. Vi af-
feriscono tutti gli Atenei del-
la Campania, oltre alla Ponti-
ficia Facoltà Teologica dell’Ita-
lia Meridionale (sezione di San 
Tommaso) e l’Università degli 
Studi del Molise. Il suo scopo, 
grazie alla presenza di nume-
rosi gruppi di ricerca composti 
da personalità con competen-
ze molto diversificate, è quello 
di far comprendere l’importan-
za degli argomenti trattati e sti-
molare la discussione. Propone 
numerosi eventi, come quello 
annuale per il Giorno della Me-
moria, e divulga il risultato del-
lo sforzo dei ricercatori in mo-
dalità open access. “Ogni tem-
po affronta questioni di bioeti-
ca”, sottolinea il prof. Patroni 
Griffi. E infatti neanche il no-
stro ne è immune. Un esem-
pio: l’intelligenza artificiale. È 
proprio il gruppo di ricerca del 
docente ad aver affrontato l’ar-
gomento negli ultimi mesi. Il 
volume non è ancora presente 
sul sito del CIRB, ma sarà pub-
blicato a breve. “Sappiamo che 
l’impiego delle nuove tecno-
logie può apportare numero-
si benefici alla nostra vita ma 
è necessario saper individuare 
anche i limiti”, afferma il do-
cente. Il progresso nell’ambito 
delle AI ha avuto esiti stupe-
facenti, arrivando in alcuni ca-
si a sostituire la manodopera 
umana. Una tecnologia di que-
sto tipo, che rappresenta una 
rivoluzione senza precedenti, 
deve necessariamente andare 
incontro a un’attenta norma-
zione: “Si deve capire quali so-
no gli ambiti in cui è possibile 
ricorrere all’intelligenza artifi-
ciale e quali possono essere le 
conseguenze di queste applica-
zioni. Ma, ancor più importan-
te, bisogna individuare gli am-
biti e le situazioni in cui non è 
necessario, o è addirittura no-
civo, ricorrere a questo tipo di 
tecnologia”. Viviamo in un’e-
poca in cui ormai si è compre-
so che non è possibile tornare 
indietro nel tempo; la tecnolo-
gia fa parte delle nostre vite e 
la dimensione analogica sem-
bra relegata in un passato lon-
tanissimo. Uno dei temi caldi, 
“che tuttavia tocca solo margi-
nalmente la bioetica”, è quello 
della libertà d’espressione. Le 

nuove tecnologie offrono mo-
delli comunicativi affatto equi, 
dove il divario tra chi si trova 
in posizioni preminenti e la ba-
se della piramide è sempre più 
accentuato. Non solo, sebbene 
in un primo momento si fosse 
affermato che le nuove tecno-
logie avrebbero accompagnato 

il processo di transizione verso 
un futuro più egualitario, oggi 
ci sono più disuguaglianze ri-
spetto a trent’anni fa. La do-
manda è, naturalmente, per-
ché? “L’accesso alla tecnologia 
non è omogeneo nel mondo, e 
ci sono larghe frange della so-
cietà che sono poste in una po-
sizione di svantaggio. Permane 
il vecchio tema della disparità 
tra nord e sud del mondo, ma 
si aggiunge quello della disu-
guaglianza all’interno delle 
società, cioè tra persone che 
appartengono alla stessa area 
geografica”. In particolare, ed 
è a questo che gran parte del 
volume è dedicata, le recen-
ti crisi, in primis l’emergenza 
sanitaria, hanno accentuato 
questo divario in modo vertigi-
noso: “In conseguenza di que-
sti gravi periodi di destabilizza-
zione, tutti hanno potuto con-
statare che i ricchi sono ancora 
più ricchi e i poveri sempre più 
poveri. È chiaro che non si può 

proporre una soluzione così 
su due piedi, ma è importante 
mettere in rilievo questi dati”. E 
inoltre il problema della comu-
nicazione in ambito scientifi-
co, oggetto di una recente sen-
tenza della Cassazione. La pan-
demia ha messo in risalto co-
me spesso un esponente della 
comunità scientifica sia stato 
elevato a unica voce ma, come 
fa notare il prof. Patroni Griffi, 
i risultati delle ricerche sono 
in continuo aggiornamento e 
ciò che oggi sembra un’eviden-
za domani potrebbe essere un 
concetto superato. “Sono temi 
molto complessi, ed è proprio 
per questo che si rende neces-
sario mantenere viva la discus-
sione. La bioetica è presente in 
ogni aspetto della quotidiani-
tà degli esseri umani, e solo in 
questo modo possiamo ragio-
nare sulle possibili interpreta-
zioni delle grandi questioni del 
nostro tempo”.

Nicola Di Nardo

Confermato alla direzione del Centro di Ricerca 
Bioetica il prof. Andrea Patroni Griffi

Giornalisti, campioni, avvo-
cati, docenti di altri Ate-

nei al Dipartimento di Giuri-
sprudenza. Tanti gli ospiti che 
interverranno al corso interdi-
sciplinare in ‘Diritto e Mana-
gement dello sport, tradizio-
nale e virtuale’ promosso dal-
le prof.sse Roberta Catalano, 
Federica De Simone e Gior-
gia Bevilacqua per i moduli, ri-
spettivamente, in Diritto Priva-
to, Penale e Internazionale del-
lo sport. L’obiettivo: fornire agli 
studenti le competenze e gli 
strumenti necessari a organiz-
zare e gestire in maniera pro-
fessionale le esigenze di atleti e 
player, le diverse realtà sporti-
ve, le strutture, le competizio-
ni e gli eventi sportivi, naziona-
li e internazionali. Le docenti 
presenteranno il nuovo corso 
di laboratori (da 6 crediti) il 27 
febbraio (ore 11.00 – 13.00) in 
presenza (Aula H, Palazzo Mel-
zi, Santa Maria Capua Vetere) 
e a distanza (MS Teams).  Se-
guiranno dodici appuntamen-
ti. I titoli: “I delitti contro la vi-
ta e l’incolumità individuale” 
(6 e 20 marzo); “Organizzazio-
ne di eventi sportivi: problemi e 

prospettive” (9 marzo); “Il gio-
co e le scommesse” (27 marzo); 
“Gaming, Esports and Educa-
tion” (30 marzo); “La responsa-
bilità delle persone giuridiche 
nel diritto sportivo” (3 aprile); 
“Sport, migrazioni e discrimi-
nazioni” (12 aprile); “La rifor-
ma del diritto dello sport” (14 
aprile); “Diritto allo sport: dal-
la disabilità alle Paraolimpiadi” 
(17 aprile); “Medicina sporti-
va e dati sensibili” (27 aprile); 
“Sport e diritti della persona-
lità” (8 maggio); “Contratti di 
sponsorizzazione e merchan-

dising” (11 maggio). Di gran-
de interesse i temi: dagli episo-
di di violenza nel tennis, ai ca-
si Calciopoli e Juventus, al do-
ping, agli e-sport. Tra gli ospiti 
e i testimonial: Michela Curcio, 
giornalista di Sky Sport Italy; 
Dino Meglio, CT Nazionale pa-
raolimpica di scherma; Gianlu-
igi Serpone, campione italiano 
di canottaggio; Linton Johnson, 
giocatore di basket, ex NBA; 
Samuele Spalletti (figlio dell’al-
lenatore del Napoli Luciano), 
socio dello studio legale Gattai, 
Minoli & Partners.

Ospiti e testimonial al corso interdisciplinare 
in Diritto e Management dello sport
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La professione dell’inse-
gnante attrae un altissimo 

numero di studenti e neolau-
reati dell’ambito linguistico ma 
comprenderne a fondo compli-
cazioni, pregi e specificità non 
è sempre facile. Per rispon-
dere ai dubbi degli studenti,  
consentire loro di confrontar-
si con docenti dall’esperienza 
pluriennale e mostrare nuo-
ve strategie e strumenti a sup-
porto della docenza, L’Orienta-
le propone un ciclo di seminari 
dal titolo “L’insegnamento del-
le lingue nella scuola” nel con-
testo dei crediti formativi del-
le Altre Attività. L’iniziativa è ri-
servata agli studenti del Corso 
di Laurea Triennale in Lingue, 
Letterature e Culture dell’Eu-
ropa e delle Americhe (EA) ed 
è stata fortemente voluta e so-
stenuta dalla prof.ssa France-
sca De Cesare che ne è la Co-
ordinatrice. “Gli studenti ascol-
teranno una pluralità di voci. 
Ogni incontro vede la presen-
za di un/una docente univer-
sitaria insieme a un/una inse-
gnante delle scuole secondarie 
di primo o di secondo grado. Si 
tratta di un lavoro sinergico tra 
il mondo universitario e quel-
lo della scuola in cui ognuno 
partecipa raccontando la pro-
pria esperienza. Questo anche 
grazie a un passato lavorati-
vo ibrido tra queste due real-
tà sia dei nostri professori che 
dei nostri ospiti. Ad esempio, io 
sono stata insegnante di ruo-
lo per diversi anni prima di ini-
ziare all’università, la prof.ssa 
Daniela Natale, ora impegna-
ta nella scuola, ha un dottorato 
e quindi esperienza nell’ambito 
accademico”, spiega la prof.ssa 
Antonella Napolitano, docen-
te di Lingua Inglese e referente 
dell’iniziativa. Tutti gli incontri 
si terranno on-line sulla piat-
taforma Microsoft Teams, dal-
le 16 alle 18. Al primo appunta-
mento, venerdì 3 marzo, parte-
ciperanno la prof.ssa Maria Cri-
stina Aiezza de L’Orientale, con 
un intervento dal titolo ‘Come 
progettare lezioni di lingua per 
la scuola secondaria’ mentre 
per la scuola ci sarà la prof.ssa 
Bernadette Morelli, dell’I.C. Fi-
lippo Palizzi di Aversa, con un 
intervento dal titolo ‘Insegna-
re in una scuola secondaria in 
Italia: Un lavoro multitasking’. 
Gli incontri continueranno per 
tutto il mese, per un totale di 
dodici ore. “Cercheremo di 
smontare alcuni concetti pre-
confezionati spesso associati 
a questa professione, da quel-
lo di classe ideale a quello di 
scuola difficile. La classe ideale 
non esiste ma è qualsiasi clas-
se con cui ci si trova a lavorare 
ogni giorno, come non esistono 
le scuole difficili. Esistono zone 

che potremmo considerare più 
complesse, ma sono le espe-
rienze delle e dei docenti che 
hanno poi un impatto sugli stu-
denti”, continua la prof.ssa Na-
politano che il 9 marzo parlerà 
de ‘Il linguaggio della pubbli-
cità nell’insegnamento dell’in-
glese’. Un argomento che at-
tira la curiosità degli studenti: 
dalla televisione, ai cartelloni, 
ai social media, siamo costan-
temente soggetti a qualcuno 
che ci vuole vendere qualco-
sa. “È un mezzo molto perva-
sivo e anche i messaggi appa-
rentemente più innocui celano 
numerosi strati di significato. 
Imparare a decodificarli, im-
parare ad esserne consapevo-
li, è una competenza importan-
te per vivere e comprendere la 
società”. Altri temi che verran-
no trattati sono le nuove stra-
tegie di progettazione didattica 
e come le tecnologie possono 
supportare la docenza. L’espe-
rienza della didattica a distanza 
durante la pandemia ha dato 
una notevole spinta all’utilizzo 
di questi strumenti, portando 
talvolta forzatamente gli inse-
gnanti a imparare il funziona-
mento di software, applicazio-
ni e mezzi sconosciuti. Rima-
nere aggiornati sugli strumenti 
che più incuriosiscono i giova-
ni e permettono una parteci-
pazione attiva alla lezione, an-
che dopo il ritorno in presenza, 
è fondamentale per una scuo-
la 2.0.

L’accesso all’insegnamento 
dal punto di vista professio-
nale vede cambiare continua-
mente le regole. Solo qualche 
anno fa dopo la laurea si do-
veva conseguire il TFA (Tiroci-
nio Formativo Attivo), sostitui-
to poi dall’obbligatorietà dei 24 
CFU nell’ambito della didatti-
ca, fino all’attuale fase di stallo 
in attesa di capire quale nuova 
impostazione darà la norma-
tiva ministeriale all’argomen-
to. Il trasformismo burocrati-
co, tuttavia, non cambia il fatto 
che esistono competenze disci-
plinari imprescindibili per la di-
dattica ad ogni grado. Su que-
ste competenze si costruisce il 
percorso di formazione univer-
sitario della figura professiona-
le dell’insegnante, un percorso 
che cerca di tenersi aggiorna-
to dal punto di vista ammini-
strativo oltre che accademico. 

“Abbiamo coniugato la presen-
za di docenti di scuole medie 
e superiori a quella dei docen-
ti universitari anche nell’ottica 
di valutare l’adeguatezza del-
la nostra offerta formativa ri-
spetto al lavoro con cui i no-
stri laureati si confronteranno. 
Inoltre, di primaria importan-
za è la possibilità per i ragazzi 
di confrontarsi con ex studenti, 
oggi professionisti nell’ambito 
dell’educazione”, commenta il 
prof. Michele Costagliola d’A-
bele, docente di Lingua Fran-
cese. “L’Orientale è da sempre 
attenta alla tematica dell’in-
segnamento delle lingue, per 
suo naturale indirizzo accade-
mico, e alle nuove strategie di-
dattiche. Un esempio concre-
to ne è il Centro Studi sull’Ap-
prendimento e le Didattiche Di-
sciplinari – CSADD, di cui faccio 
parte come ricercatore insie-
me alla presidente, la prof.ssa 
Anna De Meo”. Il prof. Costa-
gliola nell’incontro del 14 mar-
zo parlerà di ‘Oulipo sans fron-
tières: Apprendere/insegnare 
la lingua e la letteratura stra-
niera con la scrittura creati-
va’. Un approccio stimolante 
ancora poco usato nell’ambi-
to scolastico di grado superio-
re ma dalle interessanti possi-
bilità applicative. “Presenterò 
un movimento culturale fran-
cese che fa ricorso alla scrittu-
ra creativa e ad alcuni specifici 
esercizi utili al raggiungimen-
to di obiettivi sia culturali che 

linguistici. In questo esercizio 
di letteratura potenziale non 
si aspetta l’ispirazione ma si 
applicano delle precise regole 
di scrittura creativa che, para-
dossalmente, riescono a spin-
gere lo studente a sviluppa-
re un processo immaginativo 
che lo porta a creare qualcosa. 
Non esiste in questo metodo il 
blocco della creatività, perché 
è un’applicazione logica e me-
todica di alcune regole presta-
bilite. La creatività, se c’è, è in-
sita nello studente e questo è 
uno dei metodi che può aiutare 
il docente a portarla fuori”.

Agnese Salemi

Ciclo di incontri rivolto agli studenti di Lingue, Letterature 
e Culture dell’Europa e delle Americhe

Insegnare le lingue: università
e scuola, due mondi a confronto

Sviluppo e diffusione
delle tradizioni buddhiste

Un ciclo di conferenze e seminari su tematiche legate allo svi-
luppo e alla diffusione delle tradizioni buddhiste dell’Asia (In-
dia, Tibet, paesi himalayani, Cina, Giappone) nel passato e 
nel mondo contemporaneo, secondo diverse prospettive sto-
riche, filosofiche e antropologiche. È promosso dal Centro 
di Studi sul Buddhismo de L’Orientale in collaborazione con 
il Dottorato di Studi su Asia, Africa e Mediterraneo e con al-
tre realtà (Università di Modena e Reggio Emilia e Ca’ Foscari 
di Venezia). Primo incontro il 27 febbraio (ore 15.00 – 16.30, 
on line) con Davide Torri (Università La Sapienza di Roma) su 
“Between a Rock and a Hard Place: Emic and Etic Perspectives 
in Himalayan Studies”. Si prosegue con altri appuntamenti il 
17 marzo, 4, 14, 20 aprile (quando per L’Orientale interverrà 
Serena Saccone, ore 11.00 – 12.30,  Salone delle Conferenze 
di Palazzo Corigliano, su “Reason and Meditative Realisation 
in Mahāyāna Traditions”) e 5, 11 e 25 maggio.
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Dibattere sull’impatto (ne-
gativo) dell’uomo sul pia-

neta, a partire da saggi d’au-
tore e documentari. È questo 
lo scopo del seminario intera-
mente in inglese “Anthropo-
cene: Narratives and Docu-
mentaries on the Human Im-
pact on Our Planet”, a cura 
del docente di Letteratura an-
gloamericana Vincenzo Bava-
ro e rivolto alle Triennali di Stu-
di Letterari, Linguistici e Com-
parati. Sette incontri di due 
ore ciascuno, tra il 13 aprile e 
l’11 maggio, quasi tutti on-li-
ne, ad eccezione di due lezioni, 
che saranno spese in presenza 
per confrontarsi con la docen-
te spagnola Laura Roldán-Sev-
illano. “Vogliamo riflettere su 
quest’era, cioè l’antropocene – 
spiega il professore – domina-
ta dall’impatto dannoso della 
specie umana sulla Terra. Par-
leremo di macro-temi come la 
sostenibilità, con una spicca-
ta impronta ambientale, e l’in-
quinamento, ma tratteremo 
anche questioni più specifiche. 
Cioè, come possiamo diventare 
una specie più responsabile, in 
quanto consumatori per esem-
pio, oppure delle scelte quoti-
diane che hanno una ricaduta 
politica, di alimentazione so-
stenibile”. Piccola parentesi sul 
significato di antropocene, per 
i non addetti ai lavori: “Parlia-
mo di un termine mutuato dal-
la geologia che gli scienziati 
si rimbalzano da circa 30 an-
ni a questa parte. Ha un dop-
pio significato. Da un lato indi-
ca un’era che vede l’homo sa-
piens come centrale. È una fase 
senza precedenti, perché non è 
mai esistito un animale che ab-
bia influenzato gli equilibri del 
pianeta tanto quanto l’essere 
umano. D’altra parte la nostra 
è solo una delle milioni di epo-
che della Terra, questo per dire 
che siamo di passaggio”. Tor-
nando al seminario, il tutto – e 
a questo il docente tiene molto 
– avverrà sotto forma di dibat-

tito: “non sarò io a parlare, ma 
i ragazzi. Mi piace l’idea che si 
confrontino con i documenta-
ri, i saggi e che poi ne discuta-
no”. E aggiunge: “L’idea del se-
minario nasce perché ho nota-
to, con grande sorpresa, che 
gli studenti sono poco alfabe-
tizzati su tematiche di respon-
sabilità ambientale. Posseggo-
no conoscenze superficiali, ma 
non appena si entra più nello 
specifico, per esempio su cosa 
ci rende umani, quali approc-
ci possiamo assumere come 
specie per essere più in sinto-
nia con la vita, mi rendo con-
to che non hanno mai affronta-
to un dibattito”. In direzione di 
questo scopo è stata pensata la 
struttura del progetto. Ogni le-
zione avrà un tema cardine, sul 
quale si discuterà a partire da 
un documentario (quasi tutti 
Netflix e di impronta statuni-
tense) e brevi estratti di saggi 
d’autore. In entrambi i casi, si 
tratta di opere assai conosciu-
te. Per esempio ‘My Octopus 
Teacher’ o ‘Kiss the Ground’ 
(tutti e due Netflix 2020) sul 
fronte documentaristico; ‘Con-
sider the Lobste’ (2005) di Da-
vid Foster Wallace e ‘The Om-
nivore’s Dilemma’ (2006) di Mi-
chael Pollan per la letteratura. 
Due di questi incontri vedran-
no protagonista la prof.ssa ibe-
rica Roldán-Sevillano che, co-
me Bavaro, insegna Letteratu-
ra statunitense. Ma non solo, 
perché porterà in dote i suoi 
studi “sull’impatto ambienta-
le subito dai Caraibi, tant’è ve-
ro che in uno dei due appunta-
menti si soffermerà sul capitali-
smo di estrazione e la narrativa 
ambientalista di quell’area del 
globo”, mentre nell’altro aprirà 
una discussione sul dibattito 
tuttora in voga sulla pertinenza 
del termine antropocene, per-
ché “ne sono stati coniati an-
che altri due, ovvero plantatio-
nocene e capitalocene”.

Claudio Tranchino

Seminario in inglese tra aprile e maggio

Saggi e documentari per
stimolare un dibattito

sull’antropocene
La Cina è lontana ma non 

troppo. Potenza mondiale, 
protagonista della scena geo-
politica dei giorni nostri, il Pa-
ese del Dragone è al centro del 
laboratorio interdisciplinare 
“Money in China: dalla stagio-
ne Maoista allo Yuan digita-
le”, che avrà luogo on-line dal 
2 marzo (sei lezioni di due ore 
ciascuno), rivolto agli studenti 
di Relazioni Internazionali. La 
cattedra di riferimento, quel-
la della prof.ssa Maria Siddivò 
che, per l’occasione, ha invita-
to a svolgere le attività Dario Di 
Conzo, Dottorando di ricerca su 
Political economy e sociologia 
del lavoro alla Scuola Normale 
Superiore di Pisa, già ospite lo 
scorso anno dell’Ateneo di Lar-
go San Giovanni Maggiore per 
una lezione sulla Via della Seta. 
Di Conzo, il cui attuale lavoro di 
ricerca ha messo nel mirino le 
proteste del mondo del lavoro 
in Cina e quanto queste abbia-
no inciso sulla formazione delle 

politiche economiche, nell’ar-
co temporale compreso tra il 
2010 e il 2020, spiega: “L’obiet-
tivo generale è mescolare filo-
sofia economica e il concetto 
di moneta, facendo una digres-
sione storica sulle politiche eco-
nomiche cinesi e sul ruolo del-
lo Yuan (valuta avente corso le-
gale nella Repubblica Popolare 
Cinese, ndr), cioè realizzare un 
excursus su come sia evoluto il 
rapporto tra politica, ruolo del-
la moneta e politiche moneta-
rie nelle varie stagioni cinesi”. 
Un’idea nata dal confronto tra 
lo stesso Di Conzo e la prof.ssa 
Siddivò su progetti extracurri-
culari da proporre agli studen-
ti. Un compromesso tra le com-
petenze dello studioso, incen-
trate su politiche monetarie e 
finanziarie, e il background dei 
futuri partecipanti in relazio-
ni internazionali. “Nella prima 
parte, più introduttiva, ragio-
neremo su cosa sia la moneta. 

Poi sfrutteremo la Cina per rac-
contarne l’evoluzione, tra politi-
ca e società. A partire dal pe-
riodo maoista, come caso stu-
dio assai interessante, per far 
riferimento ad una certa orto-
dossia socialista rispetto al ruo-
lo dell’economia e della mone-
ta nella società, arriveremo al 
concetto di moneta importato 
in Cina dalle società a capitali-
smo avanzato e come su quella 
scorta si siano evolute le politi-
che monetarie a partire dal ’78, 
anno dell’avvio delle riforme”. 
Un lungo percorso storico-eco-
nomico che passerà dagli anni 
’90, con focus “sul rapporto tra 
yuan e dollaro”, fino alla con-
temporaneità. Tutta incentra-
ta su una scelta d’avanguardia 
da parte del Paese di Xi Jinping, 
ovvero la centralizzazione del-
le monete digitali e come, di 
contro, ci sia stata la chiusu-
ra alla liberalizzazione di que-
ste stesse monete. Nelle ulti-
me due lezioni, spazio agli stu-
denti, che saranno chiamati a 
mettere su delle presentazioni 
sull’economia digitale cinese, 
“perché no, facendo riferimen-
to a tutta una serie di aziende, 
a come operano e in cosa si dif-
ferenziano da altre che cono-
sciamo meglio”. Oltre il dibat-
tito per addetti ai lavori che si 
svilupperà on-line tra il Dotto-
rando e i ragazzi de L’Orientale, 
approfittando di chi la Cina la 
studia da vicino e da tempo, è 
interessante capire quanto sia-
no aderenti al reale le informa-
zioni che dall’Estremo Orien-
te arrivano in Occidente e, so-
prattutto, se queste vengano 
filtrate in senso propagandisti-
co e anti-cinese dai nostri me-
dia. “Beh, purtroppo la stam-
pa, soprattutto italiana, pecca 
in questo. Il dibattito è vizia-
to, spesso prevenuto. Colmo 
di orientalismo quando biso-
gna descrivere i pregi di questo 
Paese e profondamente iden-
titario e razzista quando se ne 
evidenziano i limiti. Una gran-
de bugia, per me, è quella che 
descrive la società cinese come 
statica, supina al Partito Comu-
nista e al suo Leader Xi Jinping. 
Basta studiare poco per capi-
re che non è così. Tanto quella 
delle riforme che quella di og-
gi, la società cinese è molto di-
namica, con lavoratrici e lavo-
ratori inseriti in un protagoni-
smo assai conflittuale. Noi, al 
contrario, tendiamo sempre a 
raccontare di instancabili ope-
rai cinesi e importazioni a bas-
so costo”.

La moneta e le politiche 
economiche in Cina
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La settimana compresa tra 
il 27 febbraio e il 3 mar-

zo va segnata in rosso sul ca-
lendario: l’Università Suor Or-
sola Benincasa apre le porte 
alle matricole del futuro. Pre-
sentazioni dei Corsi di Lau-
rea, lezioni demo, simulazioni 
di test d’ingresso, consulenze 
personalizzate con i tutor, at-
tività laboratoriali. È la dicias-
settesima edizione dell’Open 
Week, a tema “Ritorno al Fu-
turo”, che ha già superato le 

mille adesioni in pochi giorni. 
Una cinque giorni dedicata in-
teramente all’orientamento 
degli studenti della scuola se-
condaria di secondo grado per 
iniziare a respirare l’aria uni-
versitaria, capire quali sono le 
sfide ad attenderli e scegliere 
al meglio il proprio percorso. 
“Questo è un servizio per tutti 
i ragazzi della Campania – af-
ferma la prof.ssa Paola Villani, 
delegata all’orientamento di 
Ateneo e Direttrice del Dipar-

timento di Scienze Umanisti-
che – Ne verranno molti, ab-
biamo già avuto tante richie-
ste di partecipazione in po-

chi giorni, ma non è detto che 
tutti si iscrivano da noi. Quel-
lo che tuttavia stiamo riscon-
trando, considerando la forte 
crisi causata dal Covid, è un 
forte desiderio di orientamen-
to, di una maggiore presenza 
in tutte le attività”. Una nuo-
va consapevolezza aleggereb-
be nelle coscienze degli stu-
denti che, in un momento di 
grande difficoltà, secondo la 
prof.ssa Villani, avrebbero ca-
pito l’importanza “della scelta 
del percorso universitario e so-
prattutto quanto sia comples-
sa. I Corsi di Laurea si stanno 
moltiplicando, così come la 
specializzazione e le diverse 

Familiarizzare con i
percorsi di studio offerti

dall’Ateneo: l’Open Week, 
una buona opportunità 

per i diplomandi

Chiara Ferragni, Cristiano 
Ronaldo e la Juventus. Non 

siamo a Sanremo. E nemme-
no su Instagram o su un cam-
po di calcio. Già, perché que-
sti tre nomi (o forse meglio di-
re marchi) sono accomunati da 
un denominatore quasi inso-
spettabile: il diritto tributario. 
Di questo parlerà il dottoran-
do Federico Sergio nella lezio-
ne demo del 27 febbraio intito-
lata “Sport, social e spettaco-
lo: profili di attualità del dirit-
to tributario con uno sguardo 
al futuro”. Casi specifici, lega-
ti alla stringente attualità, per 
raccontare nel concreto alcu-
ne dinamiche di questa branca, 
che si occupa di “acquisizione 
di tributi, in un’ottica non solo 
di acquisizione di risorse eco-
nomiche, ma anche di una loro 
redistribuzione sotto forma di 

servizi”, spiega il collaborato-
re della prof.ssa Maria Pia Na-
stri, titolare della cattedra. Pla-
smando la lezione sul pubblico 
– cioè studenti di scuola – “mi 
soffermerò solo su alcuni pun-
ti, prendendo in considerazione 
aspetti direttamente riscontra-
bili nel concreto. Per esempio, 
come si procede alla tassazio-
ne in settori come spettacolo, 
social e sport”. Ed ecco il primo 
caso interessante: la questione 
plusvalenze e la relativa pena-
lizzazione di ben 15 punti in 
classifica per la Juventus, che 
sta occupando da settimane 
l’agenda dei vertici del calcio e 
le prime pagine di tanti giorna-
li sportivi. “Una situazione as-
sai problematica, non solo in 
termini di diritto sportivo, ma 
anche sotto il profilo economi-
co”. Ancora legato ai biancone-

ri il secondo spunto. Chi ricor-
da il trasferimento di Cristiano 
Ronaldo in Italia? Certo, acqua 
passata dal punto di vista del 
rettangolo di gioco, ma mol-
to interessante sotto il profi-
lo tributario (per molti addetti 
ai lavori il vero spartiacque del 
collasso delle casse juventine). 
“In quel caso Ronaldo ha trat-
to grandi benefici dal trasferi-
mento della propria residenza 
fiscale in Italia, ottenendo un 
regime favorevole. D’altra par-
te pure il Fisco italiano ha avu-
to il suo ritorno, perché è riusci-
to ad attrarre un soggetto con 
capitali ingenti”. Insomma, non 
si disperino i tifosi juventini, 
“ma l’acquisto del portoghe-
se è stata un’operazione più 
fiscale che sportiva”. O alme-
no lo era nelle intenzioni. Ulti-
mo tema che il dottorando toc-

cherà è quello della tassazione 
di influencer, tiktoker e youtu-
ber. Un panorama sempre più 
inflazionato, composto da ca-
tegorie del tutto nuove che rie-
scono ad attrarre sponsorizza-
zioni immani, a canalizzare l’o-
pinione pubblica – Chiara Fer-
ragni docet – e che, dunque, 
“possono e devono contribuire 
attraverso la produzione di ric-
chezza. A lezione proveremo a 
capire come”.

Il caso Juventus (plusvalenze e Ronaldo)
in una lezione demo

I SERVIZI DELL’ATENEO
Tanti e interessanti i temi delle lezioni demo 
che saranno proposte ai maturandi. Qualche 
titolo (oltre ai due focus proposti in pagina): 
Nuovi scenari di web marketing a 25 anni dalla 
nascita di Google, per Scienze della comunica-
zione (27 febbraio); Viaggiare mentalmente nel 
futuro attraverso la nostra memoria, per Scien-
ze e tecniche di psicologia cognitiva (28 febbra-
io); Pompei ed Ercolano nel mondo: vedere il 
passato con gli occhi del futuro, per Scienze dei 
Beni Culturali: turismo, arte, archeologia (il 1° 

marzo); Praticare l’inclusione per costruire la 
scuola del futuro: l’insegnante dialogico, per 
Scienze della formazione primaria (2 marzo).
Protagoniste, durante la manifestazione, an-
che le strutture a supporto degli studenti. Il 
Servizio di Orientamento e Tutorato di Ateneo, 
ad esempio, che propone l’incontro ‘Selfie dal 
futuro’. Quello del Placement Office & Career 
Service che fornirà le dritte su come creare una 
pagina Linkedin efficace. Ancora, l’Ufficio Era-
smus che illustrerà i progetti di mobilità euro-
pea. Attenzione dell’Ateneo anche agli studenti 
con disabilità e dsa con un Servizio dedicato.

...continua a pagina seguente
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declinazioni degli Atenei. Per 
questo, il mio consiglio è di ini-
ziare a informarsi già a parti-
re dal terzo anno”. Ecco quindi 
la ragione profonda dell’Open 
Week: “uno strumento utile e 
concreto”. Il programma, con-
sultabile sul sito, è assai den-
so. La full immersion comin-
cerà ogni giorno alle ore 9, 
con l’accoglienza dei gruppi e 
l’illustrazione dell’offerta for-
mativa. Subito dopo, due ses-
sioni (la prima tra le 10.45 e le 
11.45, la seconda tra le 12.15 
e le 13.15) che prevedono 
ognuna la simulazione di al-
meno due verifiche d’acces-
so per i Corsi a numero chiu-
so, e ben cinque lezioni demo 
su temi di stringente attualità 
che pongono interrogativi sui 
tempi a venire. Alcuni esempi: 
dalle pratiche imprenditoria-
li per la sostenibilità (afferen-
te al Corso di Green Economy, 
uno dei più innovativi), ai nuo-
vi scenari di web marketing a 
25 anni dalla nascita di Google 
(Scienze della Comunicazio-
ne), passando per l’educatore 
scolastico e l’inclusione anco-
ra a venire (Scienze dell’Edu-
cazione). Ecco il ritorno al fu-
turo. Il filo conduttore scelto 
dal Suor Orsola per guidare le 
matricole del domani. “Il com-
pito di ogni Ateneo – continua 
la prof.ssa Villani – è quello 
della giraffa, cioè vedere do-
ve gli altri non arrivano, ave-
re uno sguardo lungo”. Fuor 
di metafora, l’obiettivo deve 
essere “guidare i ragazzi non 
solo su ciò che a loro piace, 
ma anche su quello che a loro 
servirà tanto oggi quanto do-
mani”. Gli esempi più calzanti 
sono i Corsi di Laurea in Gre-
en Economy e Digital Huma-
nities, con quest’ultimo unico 
di tutto il Mezzogiorno, in par-
tenza quest’anno. “Quando 
l’abbiamo annunciato, gli stu-
denti di Lettere l’hanno guar-
dato con sospetto, perché chi 
studia queste materie non ha 
gran confidenza con le nuove 
tecnologie. Tuttavia noi siamo 
qui per orientarli e far capire 
loro che senza queste compe-
tenze non potrebbero essere 
competitivi nel mondo del la-
voro”. Ma il Suor Orsola non si 
esaurisce in questi due Corsi: 
cinque Triennali, tre Magistra-
li a ciclo unico, otto Magistra-
li biennali, Dottorati di ricer-
ca, Scuole di Specializzazione 
e Master. Un’offerta formati-
va ampia e di alto livello, come 
testimoniato dal giudizio degli 
ex studenti. Secondo dati Al-
malaurea, l’86% si iscrivereb-
be di nuovo.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

Siamo nel 2054, le auto vo-
lano, il traffico è perlopiù 

aereo e la polizia si serve di tre 
soggetti dotati del potere del-
la preveggenza per arrestare in 
anticipo futuri assassini. Fanta-
scienza, si dirà. D’altra parte si 
sta parlando del film di Spiel-
berg ‘Minority Report’. Non 
proprio. Sulla capacità di pre-
visione, l’AI (Intelligenza Arti-
ficiale) ci costringe a spostare 
più in là i confini della realtà. 
Ma come si applicherebbe il di-
ritto penale in un caso del ge-
nere? Riuscirebbe a perseguire 
il proprio scopo, cioè di punire 
per rieducare? Queste, come 
altre domande, saranno al cen-
tro di “Intelligenza artificiale 
e diritto penale: il caso di Mi-
nority Report’, lezione demo 
del 3 marzo a cura del ricerca-
tore e docente di Diritto pena-
le delle nuove tecnologie Ga-
spare Sicignano. “Quello dell’AI 
è un tema di assoluta attualità 
nel dibattito giuridico – spie-
ga – in particolare uno dei set-
tori dove questa tecnologia è 
maggiormente diffusa è quel-
lo della prevenzione dei reati. 
Carabinieri e polizia utilizzano 
già strumenti di questo tipo”. 
Un avanzamento che tuttavia 
pone questioni assai rilevanti, 
come accade proprio nel film 
citato nel titolo della lezione. 
Nella pellicola, il protagonista – 
anche capo della squadra omi-
cidi – si rende conto di essere 
lui il prossimo a commettere il 
reato, pur non avendone l’in-
tenzione. “È la previsione, rive-
la il film, a far accadere il fat-
to”. A testimonianza di quanto 
il problema sia reale, il docente 
cita il caso di un cittadino ame-
ricano “ritenuto dalle autorità 
possibile autore di rapine in fu-
turo. La polizia inizia ad inda-
gare ma, nel mentre, l’uomo 
viene aggredito da altri citta-
dini perché ritenuto pericolo-
so. Insomma, questi sono stru-
menti interessanti, ma bisogna 
andarci cauti”. Il vero nodo po-
trebbe essere proprio la mes-
sa in discussione dello scopo 
del diritto penale. “Se si inter-
viene prima del reato, cosa c’è 
da rieducare? Quindi è eviden-
te che la tecnologia deve esse-
re strumento del diritto, non 
il contrario. Tutta la comunità 
giuridica sta studiando le po-
tenzialità di questi nuovi mezzi, 
ma al tempo stesso prova a de-
limitarne i confini affinché non 
vengano meno i diritti di liber-
tà di tutti”. Sempre sull’AI, so-

no altri due i casi emblemati-
ci: i sistemi di riconoscimento 
dell’iride già usati in Cina – “la 
privacy è a forte rischio”, affer-

ma Sicignano – e quello del si-
stema Google chiamato LaM-
DA. Una vera e propria intelli-
genza artificiale che, venuta a 
conoscenza del licenziamento 
da parte dell’azienda dell’inge-
gnere che l’aveva creata, deci-
se di chiamare un avvocato per 
evitare il rischio di essere spen-
ta. “Questi sistemi usano il ma-
chine learning, cioè riescono 
a progredire in maniera auto-
noma. La questione, ammesso 
che queste macchine sappiano 
relazionarsi e siano autonome, 
è se sia il caso di riconoscervi 
diritti e prerogative”.

‘Minority Report’ di Spielberg e il
diritto penale

Lezione inaugurale del
Master in Medicina Narrativa

“Le parole che curano: teorie e pratiche”, il tema della lezione 
inaugurale del Master in Medical Humanities e Medicina Narra-
tiva. Si terrà venerdì 3 marzo alle ore 15.00 (Google Meet). Ai sa-
luti del Rettore Lucio d’Alessandro seguiranno le relazioni del Di-
rettore del Master, prof. Stefano Calabrese, e di Maurizio Di Mau-
ro, Direttore dell’Istituto Nazionale Tumori. Concludono i lavori la 
prof.ssa Paola Villani, Direttore del Dipartimento di Scienze Uma-
nistiche, e il prof. Fabrizio Manuel Sirignano, Delegato del Rettore 
al Lifelong Learning. Il Master di primo livello, alla sua quarta edi-
zione, ha l’obiettivo di formare esperti nei diversi ambiti di appli-
cazione delle Medical Humanities con particolare riferimento alla 
Medicina Narrativa: narratologia, memoria traumatica-memoria 
narrativa, sindrome post-traumatica da stress, biblioterapia, let-
tura interpretazione e costruzione di narrazioni, narrativizzazione 
della relazione di cura, umanizzazione delle cure, pedagogia cli-
nica. Il percorso, riservato a 80 iscritti, ha la durata complessiva 
di 1.500 ore (comprensive di lezioni teoriche, laboratori, forma-
zione a distanza, stage/tirocinio, project work, studio individuale, 
test intermedi on-line, prova conclusiva). Si articolerà in 2 lezioni 
settimanali (di norma il venerdì pomeriggio e il sabato mattina), 
in modalità e-learning, della durata di 4 ore ciascuna da marzo a 
maggio. La quota d’iscrizione è fissata in 1.000 euro più tassa per 
il diritto allo studio. La scadenza per l’invio delle domande di ade-
sione è il 6 marzo.

Religione e serialità televisiva
“La dimensione del religioso nella serialità televisiva”, il tema del-
la giornata di studi del Dottorato di Ricerca di interesse naziona-
le in Studi Religiosi (DREST). Si terrà venerdì 24 marzo, ore 10.00, 
Sala degli Angeli. Prendendo spunto da fenomeni longevi di pro-
duzioni televisive, l’incontro si incentrerà sulle dinamiche creati-
ve e sulle produzioni che hanno incontrato i gusti del pubblico e 
guidato le scelte di mercato a partire dall’analisi dei nuclei narra-
tivi proposti da alcune fiction. Interverranno, moderati dal prof. 
Davide Borrelli, Giulio Maspero (Pontificia Università della Santa 
Croce Roma), Armando Fumagalli (Università Cattolica del Sacro 
Cuore Milano), Guido Barlozzetti (Media expert e scrittore). Nel 
pomeriggio (ore 15.00, Sala della Principessa e Biblioteca Paglia-
ra) si svolgerà un workshop dei dottorandi, coordinati dalle prof.
sse Vittoria Fiorelli e Natascia Villani, dedicato all’approfondimen-
to dei temi proposti dalle lezioni magistrali attraverso l’analisi di-
retta di alcune serie televisive: Don Matteo, Black Mirror, Lie to 
me, Severance, Upload.
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Nuovi insegnamenti, espe-
rienze laboratoriali e te-

stimonianze aziendali. Qualche 
assaggio del secondo semestre 
alla Scuola Interdipartimen-
tale di Economia e Giurispru-
denza, in procinto di comincia-
re a partire dal 27 febbraio. La 
prof.ssa Zelda Marino terrà un 
insegnamento di nuova attiva-
zione, Machine learning per la 
finanza, alla Magistrale in Me-
todi Quantitativi per le Valuta-
zioni Economiche e Finanziarie. 
“È un opzionale, finalizzato alla 
conoscenza delle nuove tecno-
logie del machine learning e 
sarà svolto in laboratorio. Gli 
studenti apprenderanno il lin-
guaggio di programmazione 
Phyton, fondamentale in que-
sto campo, e svilupperanno co-
dici basati su queste tecnolo-
gie da applicare a problemi re-
ali del mondo della Finanza. È 
stato attivato su proposta del 
settore scientifico-disciplinare 
Matematica per le applicazio-
ni economiche”, informa la do-
cente. Sfruttando i contatti con 
società che si occupano di svi-
luppo codici, “nell’arco del cor-
so potremmo avere degli inter-

venti seminariali”. La prof.ssa 
Marino insegna anche Modelli 
matematici per i mercati finan-
ziari, agli studenti della mede-
sima Magistrale, e, per la pri-
ma volta, terrà le lezioni di Fi-
nanza delle assicurazioni alla 
Triennale in Statistica e Infor-
matica. Su quest’ultimo inse-
gnamento: “I colleghi che lo 
hanno svolto in precedenza mi 
dicono che la classe è sempre 
molto motivata. È un opziona-
le, quindi non so ancora quanti 
studenti seguiranno, ma è mia 
intenzione svolgere una parte 
di corso in laboratorio affinché 
possano imparare ad utilizza-
re gli strumenti quantitativi per 
le valutazioni”. Il prof. Daniele 
Leone si appresta a portare il 
mondo delle aziende nell’aula 
di Strategie di internazionaliz-
zazione, al secondo anno della 
Magistrale in Amministrazione, 
Finanza e Consulenza Azien-
dale. “Ho avuto la disponibili-

tà di Pastificio Garofalo, Piaz-
za Italia e Mondadori. Realtà 
niente affatto casuali dal mo-
mento che l’insegnamento in 
questione fa parte del percorso 
‘Fashion, Food and Art’. Oggi è 
fondamentale che i nostri stu-
denti sappiano districarsi con 
l’estero. Pianificazione strate-
gica internazionale, analisi dei 
mercati esteri, modalità di in-
gresso più adatte, tecniche di 
copertura dei rischi non inte-
ressano solo le grandi aziende 
o le multinazionali”. Alla Magi-
strale, aggiunge il docente, “la 
testimonianza esterna può ave-
re anche natura applicativa e 
coinvolgere il manager  nell’as-
segnazione di un lavoro pro-
gettuale”. E aggiunge: “Piaz-
za Italia mi ha invitato a visita-
re il loro dipartimento di risor-
se umane a Nola. Al momento 
non ho ancora programmato 
alcuna visita, aspetto di sonda-
re la risposta dell’aula, ma po-

trebbe essere un’ottima oppor-
tunità di approfondimento”. Ti-
ra aria di novità anche a Nola. 
Sta infatti per avviarsi il secon-
do semestre dei Corsi di nuova 
attivazione. A Giurisprudenza 
la prof.ssa Katia Marchesano 
avrà l’insegnamento di Econo-
mia politica, “oltre ad Istituzio-
ni di economia al primo di anno 
di Economia e Management. 
Sono entrambi esami di base 
legati agli aspetti microecono-
mici”. Nola, dunque, ha ingra-
nato la marcia: “Il primo seme-
stre si è svolto senza particolari 
difficoltà. Poniamo grande at-
tenzione al monitoraggio delle 
difficoltà o di eventuali lacune 
degli studenti. In tal senso tor-
nano utili gli strumenti digita-
li (i nuovi Corsi sono in moda-
lità blended, n.d.r.) che offrono 
la possibilità di svolgere eserci-
tazioni a distanza, via Teams o 
con altre piattaforme”.

Anticipazioni sul secondo semestre

Corsi in laboratorio e aziende in aula

Il gioco per educare, diver-
tendo. Entra di petto nelle 

lezioni – rendendole, di fatto, 
innovative e sperimentali – e 
parla il linguaggio degli studen-
ti più giovani, aiutandoli a ca-
larsi consapevolmente nelle lo-
giche gestionali del mondo del 
lavoro. La gamification è l’ulti-
ma novità proposta agli aspi-
ranti aziendalisti dai docenti 
dell’area dell’Economia e ge-
stione delle imprese. Ne sono 
un esempio gli insegnamenti di 
Economia e gestione delle im-
prese, prof. Marco Ferretti, e 
Marketing (percorso Controllo 
d’Azienda), prof. Andrea Capo-
ruscio - rispettivamente al pri-
mo e al terzo anno di Economia 
Aziendale - in partenza a fine 
febbraio. “Abbiamo modifica-
to radicalmente il corso, intro-
ducendo una competizione ba-
sata su un business game che 
partirà poco dopo l’inizio delle 
lezioni, una volta fornita una 
infarinatura generale dei con-
tenuti”, spiega il prof. Ferretti. 
Il gioco: “Gli studenti si suddi-
videranno in gruppi da quat-
tro e ciascuno, rappresentando 
l’azienda, assumerà la respon-
sabilità di una delle quattro 
aree tematiche di riferimento, 
che sono marketing, finanza, 
produzione e personale. Do-
vranno prendere delle decisio-
ni, motivarle e poi riceveran-
no un feedback dal docente. 
Al termine del corso si stilerà 
una graduatoria e i migliori 
potranno partecipare ad una 

gara tra Atenei organizzata 
dal provider del gioco”. All’ini-
zio del percorso, “le matricole 
hanno una visione ancora acer-
ba di una organizzazione com-
plessa quale è l’azienda, per cui 
lavoreremo con sfide sempli-
ci. L’obiettivo del business ga-
me infatti è mostrare loro, ad 
esempio, cosa accade alla pro-
duzione quando il personale è 
mal gestito, come funziona il 
rapporto tra domanda e offer-
ta o in che modo si utilizzano le 
leve del marketing in termini 
di prezzi o canali distributivi”. 
Frutto la naturale competizio-
ne che si crea, “questa attività 

sviluppa una serie di soft skills. 
La leadership, naturalmente. 
Ma anche la capacità di lavo-
rare in team perché le decisio-
ni dei quattro studenti devono 
costruire una visione azienda-
le unitaria”. Pedagogicamente, 
dice, “funziona. È un modo effi-
cace e divertente per mostrare 
degli strumenti pratici all’inter-
no di un’organizzazione virtua-
le”. Al terzo anno l’asticella del-
la difficoltà naturalmente si al-
za. “La gamification, seppur in 
un mondo virtuale, permette il 
confronto con i problemi reali”, 
rimarca il prof. Caporuscio - ri-
cercatore al suo secondo anno 

alla Parthenope,  appena rien-
trato da un periodo di studio e 
ricerca sui sistemi di simulazio-
ne al MIT di Boston (“dove, tra 
le altre cose, mi sono formato 
proprio nel merito delle nuove 
metodologie didattiche inno-
vative”), che sta seguendo l’im-
postazione didattica adottata 
dal prof. Michele Simoni con la 
sua cattedra di Marketing del 
primo semestre. Il business ga-
me (selezionato all’interno di 
una piattaforma che propone 
diverse tipologie di gioco): “Un 
po’ alla Netflix, con username 
e password, gli studenti sono 
dentro. A seconda delle esigen-
ze possono competere da soli 
oppure in gruppo come se fos-
sero una divisione dell’azienda. 
Il docente ha la sua dashbo-
ard, da lì controlla la giocata 
e può intervenire per sfidare 
l’aula causando uno shock di 
mercato o obbligando all’uso 
della leva del prezzo piuttosto 
che dell’advertising per vedere 
cosa accade. Ad ogni sessione 
seguirà la fase di debriefing: a 
mo’ di consiglio di amministra-
zione analizzeremo i dati e li di-
scuteremo per tirare le somme 
di quanto appreso”.

Carol Simeoli

Metodologie didattiche innovative

“La gamification, seppur in un mondo virtuale, 
permette il confronto con i problemi reali”
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È in partenza un marzo di 
eventi a tema leadership, 

soft skills e sostenibilità. Li il-
lustra la prof.ssa Filomena 
Buonocore. La docente, al se-
condo semestre, terrà gli in-
segnamenti di Organizzazione 
aziendale (Triennale in Scienze 
dell’Amministrazione, dell’Or-
ganizzazione e Consulenza del 
Lavoro), Valutazione della diri-
genza nella P.A. (Magistrale in 
Management Pubblico) e Pro-
fessioni giuridiche e soft skills 
digitali (Giurisprudenza) e ren-
derà anche i suoi allievi parte-
cipi di seminari con istituzioni 
e aziende e riunioni di respiro 
nazionale. “Il 2 marzo abbia-
mo in programma un incontro 
che rientra nella kermesse del 
‘Marzo Donna’ sostenuta e fi-
nanziata dal Comune di Napo-
li. Il titolo dell’evento è ‘Leader-
ship al femminile’ e coinvol-
gerà la Commissione Pari Op-

portunità dell’Ordine dei Dot-
tori Commercialisti ed Esperti 
Contabili, la Consulta Regio-
nale per la condizione della 
Donna e le studentesse tunisi-
ne vincitrici di borse dedicate a 
tematiche di gender nell’ambi-
to di un progetto di Ateneo per 
l’apertura e le partnership con 
i paesi del Mediterraneo”. Se-
gue, il 3 marzo, un appunta-
mento con l’Ordine dei Con-
sulenti del Lavoro di Napoli, 
“durante il quale interverrà il 
nostro Rettore, vista la recen-
te stipula di una convenzione 
quadro finalizzata all’avvio di 
attività di ricerca e formazione 
in partnership. L’incontro del 3 
marzo sarà anche l’occasione 
per inaugurare un ciclo di se-
minari proprio sulle soft skil-
ls. Partiremo con il ruolo rive-

stito da tali abilità nelle profes-
sioni giuridiche ed economiche 
e poi, successivamente, tratte-
remo di gestione dei conflitti e 
strategie di negoziazione, team 
management e competenze di-
gitali, capacità di leadership e 
leadership al femminile”. Il 23 
marzo sarà la volta “della tap-
pa napoletana del Salone del-
la responsabilità sociale di im-
presa e dell’innovazione socia-
le, un importante evento nazio-
nale sulla sostenibilità”. Il pro-
gramma della giornata è in fase 
di pianificazione, in collabora-
zione tra le Università Parthe-
nope e Suor Orsola Benincasa. 
Tra i partecipanti: Banca di Cre-
dito Cooperativo di Napoli (con 
cui è stata chiusa un’altra con-
venzione di Ateneo), l’azienda 
Tecno, Inail, Inps, la Società per 

l’Innovazione, la Cooperazione 
e l’Internazionalizzazione. “Du-
rante la tavola rotonda si di-
scuterà di risorse umane e ge-
stione del lavoro, tematica sul-
la quale mi piacerebbe avviare 
un Master”, conclude la prof.
ssa Buonocore.

Leadership al femminile

‘Forse ci stiamo perdendo 
nella stessa porzione di 

cielo’. Tra tutti i suoi versi, Mi-
chela Romano pensa a questi, 
ispirati da un padre che non è 
presente. Lei, ventenne stu-
dentessa di Scienze Nautiche, 
Aeronautiche e Meteo-ocea-
nografiche, del mare ne ha fat-
to un doppelgänger, nella po-
esia cerca - e trova - una for-
za espressiva tale da riuscire 
a superare le paure. E la con-
divide nelle sue pubblicazioni. 
“Compongo poesie ormai da 
tanti anni – racconta – Da pic-
cola venivo un po’ presa in gi-
ro per questa abitudine e, an-
zi, a scuola, diversi professori 
mi rimproveravano perché ri-
tenevano che io scrivessi ma-
le. Solo una professoressa, alle 
superiori, ha visto del potenzia-
le in me e mi ha incoraggiata a 
continuare”. I primi componi-
menti, “nati quasi come sfogo 
personale, sono confluiti in una 
pagina Instagram dedicata. Sul 
social, a sorpresa, mi ha notata 
un editore e così è nato ‘Fiumi 
di parole vuote’ nel 2019. Nel 
2022, poi, ho pubblicato un’al-
tra raccolta, ‘Anche gli occhi 
parlano’, in cui rifletto sull’in-
fanzia e sulla famiglia, sem-
pre con la BookSprint Edizioni”. 
L’ispirazione, dice, “arriva dal 
personale. Nelle mie poesie c’è 
tanto di me. Ho sofferto di pro-
blemi di autostima, ansia e di-
sturbi alimentari e per la perdi-
ta di mia madre, quando avevo 

tredici anni, e delle nonne. At-
traverso questa penna spero di 
raggiungere metaforicamente 
mio padre, che non sento da 
tempo, affinché capisca qual-
cosa di sua figlia. Scrivo tanto 
pure di amicizia, un valore im-
portante, e del mare, dell’alba e 
dei tramonti visto che sono ori-
ginaria di Procida”. I pensieri si 
tramutano in parole in qualsia-
si momento, “al supermercato, 
in pullman o durante il viaggio 
in traghetto, allora li appunto 
sul cellulare e a casa li trascri-
vo su un quaderno”. Mentre si 
racconta ad Ateneapoli è in ca-
sa, a Procida e - come potreb-
be essere altrimenti? - guarda 
il mare. “Ho studiato in istituto 
nautico, credo sia il destino di 
ogni isolano. Una volta finita 
la scuola si è posto il problema 
dell’università. Da un lato avrei 
voluto studiare psicologia o lo-
gopedia, dall’altro avevo paura 
di non essere all’altezza o di fi-
nire immediatamente bloccata 

dall’ansia. Poi, semplicemente, 
ho pensato al detto che reci-
ta ‘Scegli ciò che ami e non la-
vorerai un giorno nella tua vi-
ta’ ed eccomi a Scienze nauti-
che alla Parthenope”. L’obiet-
tivo “è diventare insegnante 
di navigazione o, comunque, 
qualunque altro lavoro lega-
to al mare andrà bene. È qual-
cosa che mi appartiene. Quan-
do sono a Napoli dormo con il 
suono dell’oceano nelle cuffiet-
te, mentre a Procida mi basta 
aprire la finestra e tendere un 
poco l’orecchio”. Sull’esperien-
za universitaria: “Il primo an-
no, come c’era da aspettarsi, 
è stato piuttosto difficile. L’ho 
vissuto con pressione nono-
stante l’ovvio interesse per le 
materie di studio. Per fortuna 
il mio gruppo di amici mi ha 
aiutata a capire che ogni stu-
dente vive diversamente l’u-
niversità e non bisogna fissar-
si sul tempo impiegato a supe-
rare un esame o sul voto. L’im-

portante è apprendere consa-
pevolmente per formarsi, onde 
diventare quel professionista 
al quale si aspira. Per rendere 
più significativo il mio percor-
so sono entrata nella rappre-
sentanza studentesca. In fon-
do riesco a calarmi nei panni di 
chi si sente in difficoltà e il da-
re un contributo agli altri aiuta 
in primo luogo me stessa. Ora 
sto preparando l’ultimo esame 
della sessione. Prima di torna-
re a Napoli, e ricominciare con 
le lezioni, vorrei approfittare 
di questi giorni per stare con i 
miei fratelli e rilassarmi”. Ap-
passionata lettrice, amante del 
pensiero di Montale, del quale 
condivide la metafora del muro 
come limite umano da supera-
re, tra un esame e una poesia, 
Michela sta sperimentando al-
tre forme narrative: “Ho scrit-
to un romanzo autobiografico, 
ma non ho ancora avuto il co-
raggio di tirarlo fuori dal cas-
setto. Scrivere non è un lavo-
ro. È un’esigenza ben separa-
ta dalla quotidianità e tale vo-
glio che resti”.

Carol Simeoli

20 anni, procidana, studentessa di Scienze Nautiche, Aeronautiche e 
Meteo-oceanografiche, ha pubblicato due raccolte di poesie

Michela, il mare e la poesia

   > Michela Romano

   > La prof.ssa Filomena Buonocore
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Sport universitario

L’edizione 2023 dei Cam-
pionati Nazionali Univer-

sitari (Cnu) vedrà la parteci-
pazione inedita di una rappre-
sentativa di Calcio a 11 del CUS 
Napoli. Una novità ambiziosa 
ma che fa ben sperare il tec-
nico cusino Marco Russo: “ne-
gli ultimi dieci anni siamo sta-
ti protagonisti nella categoria 
Calcio a 5, quest’anno abbiamo 
voluto intraprendere una nuo-
va avventura. Sui nostri campi 
giocano tanti giovani universi-
tari con ottime qualità e com-
petenze che spesso non fanno 
parte di nessuna società. Vo-
gliamo costruire una squadra 
di livello e puntare ai migliori 
risultati possibili”. Mercoledì 1° 
marzo, alle ore 14, si terrà alla 
sede del CUS, in Via Campegna, 
un incontro per la selezione dei 
primi ragazzi che formeranno 
la rappresentativa. Al momen-
to sono una quarantina i giova-
ni attesi. Verranno organizzate 
partite informali per studiarne 
i ruoli e le caratteristiche. Pa-
rallelamente, iniziano i primi 
contatti con le società non pro-
fessionistiche napoletane, per 
arricchire il gruppo sportivo di 
persone con esperienza nel cal-
cio agonistico. “Il calcio, come 
molti sport di gruppo, insegna 
il senso di squadra, ma anche 
la disciplina e la moralità. I ra-
gazzi imparano il rispetto per 
i compagni e l’importanza di 
ascoltare sempre le parole del 
mister. Il risultato è sicuramen-
te importante, ma nei nostri al-
lenamenti cerchiamo sempre 
di trasmettere il valore dell’ac-
coglienza della squadra ospite 
e la competizione sana, quella 
che ti stimola a fare di più sen-
za danneggiare l’avversario”, 
racconta per la sua esperienza 
da allenatore il tecnico Russo.

Preparazione ai CNU an-
che per la rappresentativa di 
Basket allenata dal tecnico 
Gianluca Valentino. Lunedì 13 
marzo ore 15 si terrà, presso la 
palestra di Via Campegna, un 
nuovo incontro di selezione. “Il 
tassello principale della squa-
dra saranno i giovani della pro-
mozione, che stanno andando 
molto bene nel Campionato. 
Nel nuovo incontro speriamo 
invece di individuare gli ultimi 
due ruoli al momento ancora 
scoperti in squadra, così da po-

ter iniziare gli allenamenti an-
che con i nuovi arrivati”, com-
menta il tecnico. Ottimismo e 
voglia di dare il massimo ca-
ratterizzano lo spirito di Valen-
tino e della squadra, motivati 
da cinque vittorie consecutive. 
Una sola sconfitta, in casa con-
tro la prima in classifica, che 
per i ragazzi è solo lo stimolo a 
fare ancora meglio.

Agnese Salemi

Una squadra di Calcio 
a 11 ai Campionati 

Nazionali Universitari

ACROBATICA AEREA
Sabato 25 febbraio (ore 15.30 – 17.30) al Cus Napoli terzo appuntamento, riservato alle acro-
bati over 16, con il workshop di Acrobatica Aerea incentrato sugli elementi di base del cer-
chio e gli elementi in dinamica del tessuto aereo. La quota di partecipazione al workshop è 
fissata in 20 euro per le iscritte al CUS Napoli e in 25 euro per le non iscritte.






